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Istituto Comprensivo di Santa Teresa di Riva 

Scuola dell'Infanzia- Primaria- Secondaria di I grado 

 
PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE AA. SS. 2022-2025 

 

 
PREMESSA 

 
 

Uno dei più importanti cambiamenti introdotti dalla Legge 107 del 2015 è  l’elaborazione  del          

nuovo POF, detto anche PTOF per via della sua durata triennale. 

A partire dall’anno scolastico 2015/16 il documento che esplicita il Piano dell’Offerta Formativa 

dell’Istituto viene presentato in tempi e modi differenziati; si indicano a tal proposito le due 

articolazioni del POF: 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA PIANO ANNUALE 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Il Piano Pluriennale raccoglie e illustra gli elementi fondamentali dell’offerta formativa ed è 

aggiornato ogni qualvolta si renda necessario. Il Piano Annuale esplicita gli aspetti organizzativi e 

progettuali dell’offerta formativa ed è elaborato all’inizio di ogni anno scolastico. 

Il comma 14 della legge 107 che ha novellato l’art.3 del DPR 275 del 1999 dedicato interamente al 

POF, stabilisce adesso che spetta al Dirigente Scolastico la definizione degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione. 

L'art. 3 del D.P.R. 275/99, Regolamento dell'Autonomia Scolastica, è stato così modificato dalla 

Legge 107/2015: 

14. L'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, è sostituito 

dal seguente: «Art. 3 (Piano triennale dell'offerta formativa). - 1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la 

partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano è 

il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la 

progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito 

della loro autonomia. 2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed 
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educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le 

esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione 

territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi 

minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità e indica gli insegnamenti e le discipline tali da coprire: a) il 

fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, sulla base del monte orario degli 

insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché del 

numero di alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle 

risorse previste a legislazione vigente; b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa. 

3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto 

dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, 

n. 119, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 334, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190 (2), il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i piani di miglioramento 

dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, 

n. 80. 4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte 

di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal consiglio d'istituto. 5. Ai 

fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti locali e con le 

diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto delle proposte e 

dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie di secondo grado, degli 

studenti». 
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LEGGE 107 COMMA 7 

 

Il comma 7 della legge 107 del 13 luglio 2015 recita: 
 
 

“Le Istituzioni scolastiche …individuano il fabbisogno di posti dell'organico dell'autonomia, in relazione all'offerta 

formativa che intendono realizzare …in riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle 

attività progettuali, per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come prioritari 

tra i seguenti: 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché' 

alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 

Language integrate Learning; 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel 

cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle   immagini   e dei suoni, anche mediante il 

coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di responsabilità nonché' della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei 

diritti e dei doveri;    potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di 

educazione all’autoimprenditorialità; 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 

ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini; 

g) potenziamento delle discipline motorie   e   sviluppo   di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 

con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto 

allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché' alla   produzione e ai legami con il mondo 

del lavoro; 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 

informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi 

socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per 

favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell’università e della 

ricerca il 18 dicembre 2014; 
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m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 

aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le 

imprese; 

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni 

di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a 

quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 

o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 

q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e  

degli studenti; 

r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti 

di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo 

settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali; 

s) definizione di un sistema di orientamento. “ 
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ATTO D'INDIRIZZO AL  COLLEGIO  DEI  DOCENTI  PER  LA  PREDISPOSIZIONE 
DEL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE (L 107/20l5 Co. 14) 

Il Dirigente Scolastico:  
 

VISTO il D.lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;  

VISTO l’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59;  

VISTO il D.P.R. 275/1999 “Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche”, ed in 

particolare gli artt. 3, come modificato dalla legge n. 107/2015, 4 e 5, comma 1;  

VISTO il CCNL Comparto Scuola vigente;  

VISTO l’art. 25 del D.lgs. 30 marzo 2001, n.165, Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche;  

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

VISTO il Dlgs 62/2017 avente titolo “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 

del primo ciclo ed Esame di Stato”;  

VISTO il Dlgs 66/2017 avente titolo “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti 

con disabilità  

VISTO il D.I. 182/2020 relativo alla “Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato 

e delle correlate Linee Guida”;  

VISTO il DM n.80 del 03/08/2020 – Linee Guida 0-6 anni;  

VISTO il Piano Nazionale Scuola Digitale;  

VISTO il Piano di Inclusione deliberato dal Collegio dei Docenti;  

VISTO il PTOF del triennio 2019-2022 elaborato dal Collegio dei docenti e approvato dal C.d.I;  

VISTA la legge 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”;  

VISTO il decreto MI 00035 del 22/06/2020 “linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi 

dell’articolo 3 della legge 92/2019;  

VISTA la legge 41/2020 di conversione del dl 22/2020;  

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 

Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;  

VISTO il Piano scuola 2021/2022 “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e 

formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di istruzione”;  

VISTO il D.L. 6 agosto 2021, n. 111 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, 

universitarie, sociali e in materia di trasporti” e il relativo parere tecnico del 13 agosto 2021;  

VISTE le direttive relative all’avvio dell’anno scolastico in  relazione alle misure di contenimento del 
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contagio da Covid 19;  

CONSIDERATA la necessità di adeguare i criteri e le modalità di valutazione degli alunni della scuola 

primaria secondo quanto previsto dal decreto-legge 22/2020 che ha disposto che, in deroga all’art. 2, 

comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62, dall’a. s. 2020/2021 la valutazione finale degli 

apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio 

previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, venga espressa attraverso un giudizio descrittivo 

riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e 

modalità che saranno definiti con ordinanza del Ministro dell’istruzione in deroga all’art. 2 del d.lvo 

62/2017 dispone che la valutazione finale degli alunni della scuola primaria e espressa attraverso un 

giudizio descrittivo;  ̀ 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali ; ̀ 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di didattica in ̀ 

presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi adeguatamente adattati alle esigenze 

scolastiche ;  

PRESO ATTO che l’art.1 della legge n. 107 del 13.07.2015, ai commi 12-17, prevede che:  

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell’anno scolastico precedente 

il triennio di riferimento, il piano triennale dell’offerta formativa, rivedibile annualmente;  

2) il piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività ̀ 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico;  

3) il piano e approvato dal Consiglio d’Istituto; ̀ 

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico ̀ 

assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale ̀ 

unico dei dati della scuola   

TENUTO CONTO delle evidenze emerse fino ad oggi dal confronto con gli enti locali e con le diverse 

realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché ̀  con gli ́ 

organismi e i genitori  

TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’istituzione scolastica in merito alle priorità ̀  ̀ 

individuate dal PdM per il triennio precedente  

CONSIDERATO che l’art. 25 del D.lgs. 165/2001 attribuisce al Dirigente scolastico autonomi poteri di 

direzione e di coordinamento, che rendono del tutto peculiare questa funzione; che tali poteri devono 

essere esercitati nel rispetto delle competenze del Collegio dei Docenti nei confronti del quale il 

Dirigente si pone in una funzione di guida e di orientamento  

TUTTO CIO’ PREMESSO  ̀ 
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EMANA  

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, cosi come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.07.2015, ̀ n. 107, il 

seguente ATTO DI INDIRIZZO per le attività della scuola e le scelte di gestione e di ̀ amministrazione   

Il Piano Triennale dell’Offerta formativa e da intendersi non solo come documento con cui ̀ l’istituzione 

scolastica dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma in se ̀  completo ́ e coerente di 

strutturazione del curriculo, delle attività, della logistica organizzativa, ̀ dell’impostazione metodologica 

didattica, dell’utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse umane e non con cui la scuola intende 

perseguire gli obiettivi dichiarati.   

Nella progettazione curricolare ed extracurricolare si terra conto degli esiti dell’autovalutazione di ̀ Istituto e 

delle criticità indicate nel Rapporto di Autovalutazione e dei percorsi di miglioramento ̀ individuati nel 

Piano di Miglioramento, nonché dei risultati delle rilevazioni nazionali degli ́ apprendimenti e di due 

principi essenziali: progettare per competenze e progettare per  

l’inclusione. In particolare, occorrerà: ̀   

Adeguare    e perfezionare  i criteri di valutazione degli alunni della scuola primaria   

L’art. 1 co.2 bis della Legge 6 giugno 2020, n. 41 “In deroga all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021....” ha stabilito che”....la valutazione finale degli 

apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste 

dalle indicazioni nazionali per il curricolo e espressa attraverso un ̀ giudizio descrittivo riportato nel 

documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti 

con ordinanza del Ministro dell'istruzione”.  ̀ 

Al fine di garantire la valutazione degli alunni della scuola primaria attraverso giudizi descrittivi, 

l’istituzione scolastica adegua il curricolo d’istituto alla normativa vigente tendendo in considerazione 

quanto segue:   

• la valutazione “documenta lo sviluppo dell'identità ̀ personale e promuove l'autovalutazione di 

ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilita e ̀ competenze” [D.Lgs. 62/2017] ;  

• La prospettiva della valutazione per l’apprendimento e presente nel testo delle ̀ Indicazioni 

Nazionali, ove si afferma che la valutazione come processo regolativo, non giunge alla fine di un percorso, 

ma “precede, accompagna, segue” ogni processo curricolare e deve consentire di valorizzare i progressi 

negli apprendimenti degli allievi ;  

• Nel curricolo di istituto sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina, gli 

obiettivi di apprendimento oggetto di valutazione periodica e finale. Gli obiettivi sono riferiti alle 

Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione agli obiettivi disciplinari e ai traguardi di sviluppo delle 

competenze. Gli obiettivi descrivono manifestazioni dell’apprendimento in modo sufficientemente specifico 

ed esplicito da poter essere osservabili. Gli obiettivi contengono sempre sia l’azione che gli alunni devono 

mettere in atto, sia il contenuto disciplinare al quale l’azione si riferisce ;  

• I nuclei tematici delle Indicazioni Nazionali costituiscono il riferimento per identificare eventuali 

aggregazioni di contenuti o di processi di apprendimento ;  
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• I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, e 

sono riportati nel documento di valutazione. I giudizi descrittivi sono correlati ai seguenti quattro livelli di 

apprendimento, in coerenza con i livelli e i descrittori adottati nel Modello di Certificazione delle 

competenze, e riferiti alle dimensioni indicate nelle Linee guida:   

a) In via di prima acquisizione b) Base c) Intermedio d) Avanzato  

 •  I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, cosi delineate:  ̀ 

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 

obiettivo. L’attività dell’alunno si considera ̀ completamente autonoma quando non e riscontrabile alcun 

intervento diretto del docente; ̀ 

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto 

l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può  essere quella che e già ̀ stata presentata dal docente 

come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. 

Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in 

quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;  

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente 

predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse 

reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e 

formali   

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. ̀ Vi e ̀ continuità quando un ̀ apprendimento 

e messo in atto più volte o tutte le volte in cui e necessario oppure atteso. ̀ In alternativa, non vi e ̀ continuità 

quando l’apprendimento si manifesta solo ̀ sporadicamente o mai   

• La valutazione in itinere dovrà avere comunque carattere formativo (valutazione per ̀ l’apprendimento) e 

sarà via via coerente con la valutazione descrittiva. Nella sua ̀ funzione formativa e orientativa deve 

promuovere l’autovalutazione degli allievi attraverso strumenti di verifica, criteri e griglie di valutazione 

condivisi, rubriche di valutazione comuni, compiti autentici e UDA che consentano l’osservazione delle 

competenze per poterle certificare con consapevolezza al termine del ciclo di studi.   

Includere le modalità di insegnamento del curricolo di Educazione Civica ̀   

La legge 20 agosto 2019, n. 92 ha introdotto l’insegnamento scolastico dell’educazione civica ed il decreto n. 35 

del 22 giugno 2020 ha dettato le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, che stabiliscono che 

“per gli anni scolastici 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 

istruzione, ivi compresi i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti, definiscono, in prima attuazione, il 

curricolo di educazione civica, tenendo a riferimento le Linee guida, indicando traguardi di competenza, i 

risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di apprendimento, in coerenza ed eventuale integrazione 

con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché 

con il ́ documento Indicazioni nazionali e nuovi scenari, e con le Indicazioni nazionali per i licei e le Linee 

guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti”.   

L’insegnamento obbligatorio in tutti i gradi dell’istruzione, a partire dalle scuole dell’infanzia, ha un proprio 
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voto, per un orario complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 ore, da ̀ individuare all’interno 

del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti e da affidare ai docenti del Consiglio di 

classe o dell’organico dell’autonomia. L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale 

disciplina, assumendo più̀ propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le 

discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare 

processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extra disciplinari. Lo studio dell’educazione civica 

verterà su tre assi:  ̀ 

✓ Conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea; ✓ Sostenibilità ambientale e 

diritto alla salute e al benessere della persona ̀ ✓ Cittadinanza attiva e digitale   

Trattandosi di disciplina trasversale, e previsto il contributo di diversi docenti. La valutazione ̀ (espressa con 

l’indicazione di livelli di apprendimento alla scuola primaria e voti in decimi alla scuola secondaria) sarà 

effettuata in sede di scrutinio. Il docente coordinatore di classe formula la ̀ proposta di valutazione da inserire 

nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dagli altri membri dei team/consigli.   

La valutazione dovrà essere coerente con le competenze, ̀ abilita e conoscenze indicate nella ̀ 

programmazione e affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il team / consiglio ̀ di 

classe potranno avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, finalizzati a 

rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilita ̀ e del progressivo 

sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica.   

Includere la strutturazione delle attività di Didattica Digitale Integrata (DDI) ̀   

(Secondo le Linee Guida – all. A- approvate con D.M. n. 89 DEL 7.8.2020) da adottare qualora emergessero 

necessita di contenimento del contagio e “...si rendesse necessario sospendere ̀ nuovamente le attività 

didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche ̀ contingenti”.   

A tal fine, preliminarmente, la nostra istituzione scolastica e chiamata:  ̀ 

• a svolgere una rilevazione del fabbisogno di tablet, pc e connessioni che potrebbero servire per 

l’attuazione del Piano. Difatti, con l’arrivo dei nuovi studenti delle classi prime potrebbe essere necessario 

integrare le dotazioni;   

• a utilizzare la piattaforma Gsuite for educational  per lo svolgimento a distanza di riunioni e/o lezioni;   

• a fissare criteri e modalità per erogare la Didattica Digitale Integrata, rimodulando le ̀ progettazioni 

didattiche, integrando metodologie specifiche ed innovative, selezionando i contenuti, ripensando le 

modalità di verifica e di valutazione, e prestando particolare ̀ attenzione all’inclusione degli alunni più 

fragili, per i quali è opportuno adottare misure ̀ specifiche e operare periodici monitoraggi, a tal fine sarà 

necessario integrare il Documento ̀ di integrazione al PTOF redatto nello scorso A.S. relativo alla Didattica 

a Distanza e Valutazione;   

• a promuovere il ricorso a metodologie didattiche fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere 

da parte degli alunni, che puntino alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che 

all’acquisizione di abilita ̀ e conoscenze, quali la didattica breve, l’apprendimento cooperativo, la flipped 

classroom, il debate.  
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L’Animatore e il Team digitale avranno il compito di garantire il necessario supporto alla realizzazione 

delle attività digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti ̀ meno esperti e, nel rispetto 

della normativa sulla protezione dei dati personali e adottando misure di sicurezza adeguate, nella 

creazione e/o guida all’uso di repository, in locale o in cloud, per la raccolta separata degli elaborati degli 

alunni e dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la 

corretta conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica.   

Includere il Progetto di Alternativa all’IRC nella scuola primaria e secondaria   

L'insegnamento della religione cattolica (IRC) nella scuola italiana e l’unica disciplina scolastica ̀ che può 

essere scelta o meno da famiglie e studenti per il proprio corso di studi. Per chi sceglie di ̀ non partecipare 

alle ore di religione cattolica, l’Insegnamento Alternativo all’IRC diventa insegnamento facoltativo ma che 

deve essere offerto obbligatoriamente dalle istituzioni scolastiche per rendere effettiva la scelta compiuta 

dalle famiglie degli studenti al momento dell’iscrizione ad una scuola pubblica.   

La scuola primaria e secondaria si adeguano dal punto di vista normativo deliberando il relativo progetto 

di Alternativa.   

Adeguare la progettazione educativo-didattica alle nuove norme sull’inclusione   

Al fine di garantire l’inclusione di tutti gli alunni come definito nel PI (Piano di Inclusione) approvato dal 

Collegio dei docenti, occorre adeguare la progettazione educativo-didattica alle nuove norme 

sull’inclusione. Particolare attenzione verrà rivolta alla costituzione ̀ del GLO (Gruppo di Lavoro 

Operativo) e alla progettazione del PEI.  Entro il 31 ottobre il GLO approva il pei definitivo. Nel periodo da 

novembre ad aprile si riunisce almeno una volta per le verifiche intermedie e per annotare eventuali 

modifiche. Entro il 30 giugno si riunisce per la verifica finale e per formulare le proposte adeguatamente 

motivate relative al fabbisogno di ore di sostegno e per l’assistenza per l’a. s. successivo   

Rivisitare il curricolo e dell’attività didattica della Scuola dell’Infanzia ̀   

L’organizzazione dei diversi momenti della giornata deve essere serena e rispettosa delle modalità ̀ tipiche 

dello sviluppo infantile. Permane l’obiettivo della graduale assunzione delle regole di sicurezza mediante 

idonee “routine” e l’interiorizzazione di semplici regole di igiene personale e lo sviluppo dei campi di 

esperienza.   

Particolare attenzione va prestata alle attività di sensibilizzazione ad una cittadinanza responsabile ̀ nella 

scuola dell’infanzia, dove la formazione degli insegnanti va improntata a pratiche di sperimentazione di 

metodologie didattiche che possano favorire, con approcci concreti all’apprendimento l’esplorazione 

dell’ambiente naturale e umano in cui i bambini vivono, liberando la curiosità, l’interesse e il rispetto per le 

forme di vita ed i beni comuni.  ̀ 

Adottare il Curricolo Digitale   

Al fine di promuovere l’innovazione continua in ambito didattico e scolastico, la Scuola Secondaria di 

primo grado adotta il curricolo digitale.  

  

 



15 
 

L’educativa digitale e una scelta di campo che consente un’elevata personalizzazione della ̀ didattica, 

promuovendo al contempo uno stile inclusivo e valorizzando le eccellenze.   

L’Istituto Scolastico intende porre in atto le azioni previste dal Piano Nazionale scuola Digitale  

I device permetteranno agli studenti di apprendere, creare contenuti, interagire, comunicare tra loro e con i 

docenti in ambiente digitale.  

Gli alunni impareranno a muoversi in modo critico in questi nuovi luoghi della comunicazione.   

Includere al PTOF le attività progettuali deliberate dal Collegio dei Docenti ̀   

Ai fini dell’arricchimento dell’offerta formativa, la sezione Progetti del PTOF verrà integrata con i ̀ progetti 

scolastici e comunali deliberati dal Collegio.   

Competenze linguistiche   

Si chiede al Collegio nuovo impulso alla progettualità legata all’apprendimento delle lingue. Sul ̀ fronte 

dell’inglese si propone di rendere sistematica la sperimentazione di percorsi a carattere ludico- didattico 

alla scuola dell’infanzia; perseguire una maggiore focalizzazione alla scuola primaria attraverso la figura di 

insegnanti specialisti; rafforzare le conoscenze – abilita e ̀ competenze alla scuola secondaria, attraverso una 

molteplicità di proposte, tra cui: percorsi extra- ̀ curricolari; eventuali proposte di percorsi curricolari con un 

maggior numero di ore settimanali di inglese a partire dall’AS 2022/23; percorsi di CLIL.   

Individuare ed includere i nuovi bisogni di formazione e organizzazione delle attività ̀ formative   

Occorre continuare ad organizzare - singolarmente o in rete, mediante webinar o in presenza, in ragione 

dell’evoluzione pandemica - attività di formazione per il personale docente e ATA, cosi ̀  da ̀ consolidare 

le competenze nell’utilizzo delle nuove tecnologie acquisite nei due precedenti anni scolastici. L’obiettivo e 

quello che il “digitale” possa divenire strumento di rinforzo della didattica ̀ “in presenza” e, più in 

generale, delle competenze professionali di tutto il personale. Particolare ̀ attenzione dovrà inoltre essere 

dedicata sia alla formazione per rendere l’inclusione degli alunni ̀ con BES pratica quotidiana, sia per la 

nuova valutazione formativa nella scuola primaria. Come ovvio, i percorsi formativi devono essere 

preventivamente deliberati dagli Organi collegiali.   

Individuare forme di ascolto e coinvolgimento delle famiglie e di tutti gli attori   

Per rendere ancora più̀ efficaci ed efficienti le modalità di comunicazione all’interno e all’esterno ̀ della 

scuola da parte di tutti i docenti coinvolti mediante l’uso ottimale della piattaforma e sito web della scuola. 

Per garantire ogni utile informazione ai genitori ed il necessario contatto con i docenti occorre predisporre 

strumenti che privilegino la comunicazione quotidiana e ogni opportuno strumento di ascolto e 

coinvolgimento delle famiglie per mantenere l’interazione e il dialogo educativo alla base di una comunità 

educante.  ̀ 

Azioni a tutela degli apprendimenti degli studenti e della salute dei lavoratori   

Il permanere di una straordinaria situazione emergenziale impone la massima vigilanza affinché a ́ tutto il 

personale e agli alunni siano garantite le migliori condizioni di sicurezza e benessere, accanto alla migliore 

offerta formativa possibile (in presenza, a distanza, in modalità integrata). Per ̀ ciò che concerne le misure 

contenitive e organizzative di prevenzione e protezione e fino al ̀ termine dell’emergenza sanitaria, il 



16 
 

Dirigente scolastico intende:   

✓ mettere in atto ogni misura e disposizione organizzativa, gestionale ed economica atta al contenimento 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19; - aggiornare con regolarità e con ̀ la collaborazione dei 

Referenti Covid di ciascun plesso il “Protocollo di sicurezza aziendale anti-contagio Covid-19”   

✓ assumere l’incarico di referente d’istituto Covid-19, individuando sostituti in ogni plesso   

✓ monitorare con attenzione e con la consulenza di RSPP, RLS, e Medico Competente, l’evoluzione 

normativa che riguarderà il personale tutto e in particolar modo il cosiddetto ̀ personale “fragile” ;  

✓ assicurare la piena funzionalità dell’istituzione scolastica a supporto dell’eventuale didattica ̀ a distanza e 

dell’attività amministrativa dell’ufficio coordinata dalla DSGA, con la quale ̀ manterrà un contatto costante.  ̀ 

Il Dirigente scolastico ha attivato e attiverà, attraverso il coinvolgimento delle funzioni strumentali ̀ e delle 

commissioni anche attività di monitoraggio costante della didattica, sia essa in presenza o a ̀ distanza, dando 

particolare rilievo agli alunni con maggiori fragilità.  ̀ 

Il Piano dovrà includere ed esplicitare gli Indirizzi del Ds e il piano di Miglioramento riferito alle ̀ priorità 

del RAV. La Funzione Strumentale è delegata, come da delibera del Collegio, alla stesura ̀ materiale delle 

modifiche e delle integrazioni al PTOF.   

Le integrazioni al PTOF di cui al presente atto di indirizzo, dovranno essere predisposte in tempi congrui 

per essere portate all’esame del Collegio per l’approvazione definitiva.   

Una volta approvato, il PTOF viene pubblicato sul sito della scuola e su “Scuola in Chiaro”, rendendolo 

disponibile alle famiglie per la consultazione ai fini di una scelta consapevole in merito all’iscrizione dei figli.   

Il presente Atto di indirizzo, contenente i principi generali e gli indirizzi necessari per la integrazione del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa, potrà essere oggetto di revisione, modifica ̀ o integrazione. Esso costituisce, 

per norma, atto tipico della gestione dell'Istituzione scolastica in regime di autonomia ed e acquisito agli atti 

della scuola, pubblicato sul sito web, reso noto ai ̀ competenti Organi collegiali. La Scrivente assicura e 

garantisce il necessario ed opportuno appoggio e sostegno a quanto indicato.   

Si  precisa  che  il  presente  atto  indirizzo potrà essere oggetto di revisione. 

 

LE FINALITA' DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE 

 

La finalità formativa del nostro Istituto è quella di promuovere una scuola aperta alle molteplicità delle 

culture e dei valori dell’ambiente, partecipata dalle famiglie e dalle agenzie socio-educative presenti sul 

territorio, progettata e gestita collegialmente dai docenti e da tutti gli operatori scolastici, disponibile 

all’integrazione delle diversità e flessibile nella pianificazione di percorsi formativi disciplinari e 

multi/interdisciplinari. 

  Principale responsabilità della scuola è quella di dare ampio spazio alla progettazione del Piano 

dell’Offerta Formativa orientando le proprie scelte verso un sistema formativo pubblico, unitario e 

integrato, tenendo conto degli ambienti di apprendimento e progettando attività che pongano gli  
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alunni davanti a situazioni problematiche e li stimolino a fare ipotesi, produrre idee, cogliere 

relazioni vedendo le cose da diversi punti di vista, trovare soluzioni. 

La progettualità aiuta gli alunni ad aprire i loro orizzonti promuovendo il pensiero flessibile e 

creativo, essenziale per orientarsi nella società attuale e, nello stesso tempo, definisce la scuola come 

agenzia promozionale aperta al territorio. Secondo questa prospettiva, i progetti elaborati dal nostro 

Istituto, non rappresentano un corollario separato dal curricolo, anzi ne sono parte integrante 

assicurando il superamento della frammentarietà dei saperi. 

I percorsi progettuali, inclusi nelle Unità di Lavoro disciplinari, favoriscono uno stile di 

apprendimento innovativo che tiene conto dell’approfondimento, della ricerca, della 

problematizzazione, del confronto con situazioni reali significative e motivanti e, permettono 

l’acquisizione di competenze spendibili nel corso della vita. In tal senso i P.O.N. (Programmi 

Operativi Nazionali), i progetti ministeriali e regionali costituiscono occasioni uniche di formazione 

di alta qualità, gli alunni si misurano direttamente con il territorio, con gli EELL, con esperti di 

settore, e sono chiamati a riutilizzare le loro conoscenze-competenze curriculari in maniera più 

critica, diretta e produttiva. 

Il nostro percorso educativo intende: 

 promuovere l'uguaglianza delle opportunità, mettendo al centro dell'attività educativa 

la soggettività degli allievi 

 diffondere i valori del senso civico e della responsabilità per la formazione di cittadini di 

oggi e di domani 

 puntare alla maturazione cognitiva ed alla promozione degli equilibri affettivi di ciascuno 

 definire e offrire un curricolo adeguato alla formazione degli alunni con interventi di 

orientamento per le loro scelte scolastiche future 

 ottimizzare le risorse umane e professionali di cui la scuola dispone, attuando attività 

diversificate nel rispetto delle aspettative e dei ritmi di apprendimento degli alunni 

 promuovere interventi specifici per il recupero, il consolidamento e l’approfondimento delle 

conoscenze e delle abilità di base 

 diffondere la cultura della sicurezza a livello strutturale, civico e preventivo, la cultura della 

solidarietà e della cooperazione e sviluppare le capacità di autoprotezione e protezione verso 

gli altri per sentirsi membri responsabili della propria comunità 

 sviluppare la disponibilità alla tutela dell’ambiente e alla conservazione dei beni culturali 

del territorio attraverso scelte di fondo quali: 

• l’accoglienza degli alunni 

• l’attenzione per i problemi di tutti e di ciascuno 
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• la sensibilità alle esigenze degli alunni 

• la trasparenza nei comportamenti 

• la corresponsabilità delle azioni 

• la flessibilità 

• la funzionalità dell’orario del personale docente e non docente 

• la continuità 

• l’integrazione 

• la maturazione dell’identità personale e relazionale 

• la valorizzazione delle competenze extrascolastiche degli alunni 

• la valorizzazione dell’intelligenza multipla 

• la diversificazione e l’arricchimento dell’offerta formativa 

• la predisposizione di percorsi formativi atti a diffondere la cultura della sicurezza 

e della Protezione Civile negli alunni e in tutti i soggetti che operano nella scuola. 

Il documento rappresenta la base per la stipula di un Contratto Formativo, che vede coinvolta la 

scuola e la sua utenza, rappresentata dagli studenti e dalle proprie famiglie. 

Esso si propone come strumento di negoziazione tra i diversi soggetti coinvolti nell’erogazione del 

servizio di formazione, indicando gli obiettivi, i contenuti, gli strumenti, le strategie e le modalità per 

dare risposta alle molte domande che gli stessi soggetti esprimono nelle più diverse sedi. 
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 LABORATORI 

 
Al fine di realizzare l’attività laboratoriale più specifica ed attinente alle esigenze di recupero, 

consolidamento e potenziamento dei singoli alunni secondo le diverse attitudini e per favorire 

l’acquisizione di competenze trasversali, nel nostro istituto si effettua una unità oraria di 56 minuti e  

con il recupero di max. 2 ore a settimana si procede alla realizzazione dei seguenti laboratori: 

 

 

 

 

PLESSO LABORATORIO ORARIO 

 

SECONDARIA “L. PETRI” Ed. alla legalità Mercoledì  dalle ore 15,36 alle ore17,04 

Incontro con l'autore Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,04 

Coro Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,04 

Educazione Stradale Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,04 

E.C.D.L. Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,04 

Giochi Sportivi Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,04 

Giochi matematici Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,04 

Coding Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,04 

Musicoterapia Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,04 

Inglese   Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,04 

Arte Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,04 

Orientamento Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,04 

Teatro Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,04 
 

Orchestra Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,18 
 

 Sicilia Arte Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,18 
 

 

 

Lab.Scientifico Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17,18 
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PRIMARIA RINA Drammatizzazione Martedì dalle ore 14,55 alle ore 16,34 

Lettura e scrittura creativa Martedì dalle ore 14,55 alle ore 16,34 

Artistico-Espressivo Martedì dalle ore 14,55 alle ore 16,34 

Cittadinanza attiva cl V 

Ed. ambientale cl I II IV 

Emersione delle 

competenze nell’ambito del 

progetto “Giovani Cittadini 

Europei” cl III 

Martedì dalle ore 14,55 alle ore 16,34 

 

Recupero consolidamento 

e/o potenziamento 

Martedì dalle ore 14,55 alle ore 16,34 

PRIMARIA S. ALESSIO 

SICULO 

Drammatizzazione Martedì dalle ore 14,55 alle ore 15,50 

Recupero consolidamento 
e/o potenziamento 

Martedì dalle ore 14,55 alle ore 15,50 

“Giovani cittadini europei” Martedì dalle ore 14,55 alle ore 15,50 

PRIMARIA S. ANTILLO Drammatizzazione Giovedì  dalle ore 15,09  alle ore 17,03 

Recupero consolidamento 

e/o potenziamento 

Giovedì  dalle ore 15,09  alle ore 17,03 

Lettura e scrittura creativa Giovedì  dalle ore 15,09  alle ore 17,03 

 Artistico-Espressivo Giovedì  dalle ore 15,09  alle ore 17,03 

 Ed. Ambientale nell’ambito 

del progetto “Giovani 

 cittadini europei” 

 

 

Giovedì  dalle ore 15,09  alle ore 17,03 
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    In caso di emergenza Covid19  

           
  

PRIMARIA RINA Laboratorio di 

recupero e 

potenziamento 

delle competenze 

disciplinari 

Martedì dalle ore 14,55 alle ore 16,34 

PRIMARIA S. ALESSIO 

SICULO 

Laboratorio di 

recupero e 

potenziamento 

delle competenze 

disciplinari 

Martedì dalle ore 14,55 alle ore 15,50 

PRIMARIA S. ANTILLO Laboratorio di 

recupero e 

potenziamento 

delle competenze 

disciplinari 

Giovedì dalle ore 15,09 alle ore 17,03 

PLESSO LABORATORIO ORARIO 

SECONDARIA “L. 

PETRI 

Consolidamento delle        
competenze di base di 
Matematica; 

Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore17,05 

Recupero e 
consolidamento delle 
competenze di base di 
Italiano; 

Mercoledì e Venerdì dalle ore 15,36 alle ore 17, 05 

Approfondimento delle 
tematiche storiche e 
religiose; 

Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17, 05 

Musica Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17, 05 

E.C.D.L. Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17, 05 

Italiano Mercoledì e Venerdì dalle ore 15,36 alle ore 17, 05 

Approfondimento delle 
conoscenze musicali; 

Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17, 05 

Laboratorio di Inglese Mercoledì e Venerdì dalle ore 15,36 alle ore 17, 05 

Motoria Venerdì dalle ore 15,36 alle ore 17, 05 

Francese Venerdì dalle ore 15,36 alle ore 17, 05 

Inglese Mercoledì e Venerdì dalle ore 15,36 alle ore 17, 05 

Arte Mercoledì dalle ore 15,36 alle ore 17, 05 

 Matematica Mercoledì e Venerdì dalle ore 15,36 alle ore 17, 05 
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INIZIATIVE DI FORMAZIONE PER GLI STUDENTI (LEGGE 107\15 COMMA 10) 

 

 
Comma 10 “Nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado sono realizzate, nell'ambito delle risorse 

umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica, iniziative di formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza delle 

tecniche di primo soccorso, nel rispetto dell'autonomia   scolastica, anche in collaborazione con il servizio di 

emergenza territoriale «118» del Servizio sanitario nazionale e con il contributo delle realtà del territorio.” 

 

Così come previsto dal succitato comma si attiveranno i corsi di Primo Soccorso per  gli alunni della 

classi quinte delle scuole primarie e della classi terze delle scuole secondarie di 1° grado aderendo 

alle iniziative degli enti preposti. 
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PIANO DELLE ATTIVTA’ DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DOCENTI E 
PERSONALE ATA 

Premessa 

Tenendo conto del Piano Nazionale per la Formazione dei Docenti – che la Legge n. 107/2015 ha reso 

obbligatoria, permanente e strutturale – il Piano Triennale di Formazione si ispira alle linee generali 

indicate annualmente dal MIUR e agli orientamenti strategici della politica di qualità dell'Istituto, 

finalizzata al miglioramento continuo. Per garantire l’efficacia nei processi di crescita professionale e 

l’efficienza del servizio scolastico offerto, il Collegio favorisce anche iniziative che fanno ricorso alla 

formazione on-line e all’autoformazione. Le tematiche saranno inerenti ai bisogni rilevati, in 

coerenza con le specifiche esigenze dell'Istituzione scolastica e dei docenti. 

Sono compresi nel Piano Triennale di Formazione dell’Istituto: 

 i corsi di formazione organizzati da MIUR e USR Sicilia per rispondere a specifiche esigenze 

connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di carattere 

strutturale o metodologico decise dall’Amministrazione; 

 i corsi proposti da MIUR, USR Sicilia, Enti e Associazioni professionali, accreditati presso il 

MIUR, coerenti con gli obiettivi individuati nel Piano; 

 i corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce; 

 gli interventi formativi sia in autoaggiornamento, sia in presenza di tutor esterni o interni, 

autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei progetti di istituto previsti 

dal PTOF; 

 corsi di formazione professionale rivolti a singoli docenti che seguono attività per aspetti 

specifici della propria disciplina; 

 gli interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di 

legge (Decreto Legislativo 81/2008). 

 
Le Unità Formative possono essere promosse e attestate (art. 1, DM n. 170/2016): 

- dalle istituzioni scolastiche; 

- dalle reti di scuole; 

- dall’Amministrazione; 

- dalle Università e dai consorzi universitari; 

- da altri soggetti accreditati purché le azioni siano coerenti con il Piano di formazione della scuola. 

La scuola deve garantire ad ogni docente almeno UNA unità formativa per ogni anno scolastico. 

Si riconoscono come Unità Formative la partecipazione a iniziative promosse direttamente dalla 

scuola, dalle reti di scuole, dall’Amministrazione e quelle liberamente scelte dai docenti, purché 

coerenti con il Piano di formazione della scuola. L’attestazione dovrà essere rilasciata dai soggetti che 

promuovono ed erogano la formazione, ivi comprese le strutture formative accreditate dal MIUR, 

secondo quanto previsto dalla Direttiva n. 176/2016. 

Le attività formative saranno documentate attraverso la creazione di un portfolio digitale per ogni 

docente in una piattaforma ministeriale (S.O.F.I.A.). 
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Per ciascuna UNITÀ FORMATIVA 

  I docenti inseriranno nel suddetto portfolio, documentazioni e materiali prodotti concernenti 

il processo formativo realizzato. I docenti FORMATI IN UN AMBITO diventeranno 

TUTOR/ESPERTI INTERNI PER LA DIFFUSIONE DI BUONE PRATICHE A SCUOLA 

O IN RETE. 

QUESTIONARIO PER I BISOGNI/FABBISOGNI FORMATIVI DEL PERSONALE   
Anno Scolastico 2022/2023 

Specificare l’ordine di Scuola di Appartenenza 

SCUOLA 
 INFANZIA 

SCUOLA  
PRIMARIA 

SCUOLA  
SECONDARIA 

totale  
docenti tabulati 

10 25 52 87 

 

           Numero di anni di servizio complessivi (ruolo, non di ruolo, paritarie) nella scuola 
 

Da 0 a 1 anno Da 1 a 3 anni Da 4 a 10 anni Da 11 a 20 anni Da oltre 21 anni 

0 2 16 27 42 
 

        Quanto ritieni utile l’attività di aggiornamento/formazione per il tuo lavoro? 
 

MOLTO ABBASTANZA POCO PER NIENTE 

48 38 1 0 

 
Su quale aspetto personale/professionale ritieni sia più utile un intervento di 

aggiornamento/formazione? 
 

 

RELAZIONE CONOSCENZE SAPER 

FARE 
2 20 65 

 

 

Quale modalità formativa preferisci? 
 
 

Formazione in aula con docenti - esperti ed esercitazioni 30 

Formazione in laboratorio con docenti e supporti multimediali 22 

Autoformazione con lettura di materiale librario e/o multimediale 15 

Lezioni frontali con docente – esperto 10 

Attività di autoformazione con colleghi delle stesse discipline 5 

Corsi di formazione a distanza 5 
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AREA DI INTERVENTO 
 

Indica quale area sarebbe proficua per una futura attività di formazione in servizio 
 

 Area delle competenze digitali, informatiche e nuovi ambienti per l’apprendimento 45 

Area della didattica per competenze ed innovazione metodologica 38 

Area delle competenze in lingua straniera 18 

Area dell’autonomia organizzativa e didattica 6 

Area della coesione sociale e della prevenzione del disagio giovanile globale 21 

Area della integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 19 

Area della inclusione e disabilità 24 

Area della valutazione e miglioramento 16 

 

     Sei interessato ad acquisire competenze su applicazioni quali: 

 

 

Creare video ed applicazioni online 48 

Creare lezioni/quiz/giochi di parole e di abbinamento 38 

Giochi di matematica 13 

Programmi di grafica 16 

Altro  9 
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AREA PSICOPEDAGOGICA 
 
 

 1 2 3 4 5 tot 

La motivazione: strategie per attivare la motivazione degli alunni 1 0 10 19 39 69 

Autovalutazione e motivazione 0 1 9 25 21 56 

Intelligenza emotiva, strategie e stili cognitivi 0 2 11 25 25 63 

Le transazioni psicologiche (Analisi Transazionale) 0 5 21 26 6 58 

L'autovalutazione dell'insegnante: l'osservazione tra pari (Peer Review) 0 7 16 25 11 59 

 
AREA RELAZIONALE 

 

 

 1 2 3 4 5 tot 

La motivazione: strategie per attivare la motivazione degli alunni 0 2 14 16 31 63 

Autovalutazione e motivazione 0 2 10 18 30 60 

Intelligenza emotiva, strategie e stili cognitivi 0 2 9 21 37 69 



27 
 

Il Piano della Scuola Digitale (PNSD) 

 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della scuola 

italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale. È un pilastro 

fondamentale de La Buona Scuola (legge 107/2015) che sancisce la necessità di riportare al centro la 

didattica laboratoriale, come punto d’incontro essenziale tra sapere e saper fare, tra lo studente e il suo 

territorio di riferimento. I laboratori devono essere ripensati come luoghi di innovazione e di creatività, 

invece che meri contenitori di tecnologia, rendendo ordinamentali quelle pratiche laboratoriali 

innovative che ancora oggi, troppo spesso, sono relegate all’ambito extracurricolare.   

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) nasce con l'obiettivo di modificare gli ambienti di 

apprendimento per rendere l’offerta educativa e formativa coerente con i cambiamenti della società, 

della conoscenza e con le esigenze e con i ritmi del mondo contemporaneo. Il Piano Nazionale Scuola 

Digitale (PNSD)- si basa e si sviluppa su indirizzi di grande consapevolezza sulla trasformazione 

digitale, fino all’affermazione che non di “scuola digitale” bisogna parlare, ma solo di innovazione nella 

scuola.  Una didattica innovativa che sia trasversale a ogni materia, in modo che ogni insegnante, di 

qualsiasi disciplina possa ‘trasformare’ l’insegnamento classico, tradizionale, rendendolo attuale e al 

passo con i tempi. 

  E quindi la geografia, la storia, l’italiano ma anche la matematica e le scienze vengono insegnante in 

modo nuovo, innovativo appunto, per adeguare la scuola alla diffusione delle tecnologie di rete. 

Questo però non significa solo fare didattica con strumenti digitali, significa soprattutto trasmettere le 

competenze che l’avvento delle nuove tecnologie ormai richiedono a tutti. 

  Le azioni previste si articolano nei quattro ambiti fondamentali:  

strumenti, competenze, contenuti, formazione e accompagnamento 

1. STRUMENTI: sono le condizioni che abilitano le opportunità della società dell'informazione e 

mettono le scuole nelle condizioni di praticarle (accesso, qualità degli spazi e degli ambienti di 

apprendimento, identità digitale e amministrazione digitale) 

 ACCESSO: favorire l'accesso e la connessione attraverso fibra ottica, connettività e cablaggio 

interno delle scuole. 

 SPAZI E AMBIENTI PER L'APPRENDIMENTO: coniugare la crescente disponibilità di 

tecnologie a competenze abilitanti. Creare ambienti di apprendimento che facilitino 

apprendimenti attivi e laboratoriali. Sviluppare nuovi modelli di interazione didattica che 

utilizzino la tecnologia. 
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 AMMINISTRAZIONE DIGITALE: gestione dell'organizzazione scolastica e rafforzamento di 

servizi digitali innovativi sul territorio 

 IDENTITA' DIGITALE: dare un profilo digitale ad ogni persona della scuola. 

2. COMPETENZE DEGLI STUDENTI: rafforzare le competenze relative alla comprensione e alla 

produzione di contenuti complessi e articolati, anche all'interno dell'universo comunicativo 

digitale; lavorare sull'alfabetizzazione informativa e digitale; mettere al centro il ruolo 

dell'informazione e dei dati nello sviluppo di una società interconnessa basata sulle conoscenze e 

sull'informazione; costruire rapporti tra creatività digitale e artigianato, tra imprenditorialità 

digitale, manifattura e lavoro; introdurre al pensiero logico e computazionale e familiarizzare con 

gli aspetti operativi delle tecnologie informatiche; portare ad essere utenti consapevoli di 

ambienti e strumenti digitali, ma anche produttori, creatori, progettisti. Le competenze digitali 

diventano quindi una parte fondamentale del curriculum dello studente, in chiave non solo di 

utilizzo delle tecnologie ma anche di creazione e padronanza, a partire dall’introduzione del 

Coding o pensiero computazionale fin dalla scuola primaria. I docenti in questo processo sono 

facilitatori di percorsi didattici innovativi. 

3. CONTENUTI DIGITALI: creare le giuste condizioni, sia tecniche che di accesso, per cui i 

contenuti digitali passino da eccezione a regola nella scuola 

4. FORMAZIONE DEL PERSONALE: centrata sull'innovazione didattica, tenendo conto delle 

tecnologie digitali come sostegno per la realizzazione di nuovi paradigmi educativi e la 

progettazione operativa delle attività. L'obiettivo è quello di passare da una scuola della 

trasmissione a quella dell'apprendimento. Il personale della scuola deve essere equipaggiato per 

tutti i cambiamenti richiesti dalla modernità, e deve essere messo nelle condizioni di vivere e non 

subire l’innovazione. La formazione dei docenti deve essere centrata sull’innovazione didattica, 

tenendo conto delle tecnologie digitali come sostegno per la realizzazione dei nuovi paradigmi 

educativi e la progettazione operativa di attività 

5. ACCOMPAGNAMENTO: si attua attraverso la nomina di un ANIMATORE DIGITALE in ogni 

Istituto, la formazione interna, il coinvolgimento della comunità scolastica, la creazione di 

soluzioni innovative. 

Con il PNSD  

 vengono incentivate le nuove tecnologie 

 le tecnologie entrano in classe e supportano la didattica 

 studenti e i docenti interagiscono con modalità didattiche costruttive e cooperative attraverso 

app da sfruttare come ambienti o strumenti di apprendimento superando didattica meno 

trasmissiva e più operativa  
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Le nuove tecnologie presuppongono un cambiamento di prospettiva 

Cambiamento del ruolo del docente da.. a.. 

Trasmettitore di conoscenza, fonte di informazioni, fonte di 

risposte 

Facilitatore dell’apprendimento, collaboratore, 

guida 

Colui che controlla e dirige tutti gli aspetti 

dell’apprendimento 

Colui che offre maggiori opzioni e responsabilità 

nel processo di apprendimento 

Cambiamento del ruolo dello studente da.. a.. 

Destinatario passivo di informazioni Partecipante attivo nel processo di 

apprendimento 

Colui che riporta le conoscenze Colui che produce e condivide conoscenze 

Colui che apprende mediante una attività solitaria Colui che apprende in collaborazione con altri 
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                   Azioni intraprese dall’Istituto 

Il seguente piano presenta gli interventi già attuati dall’Istituto al 2018, in linea con le indicazioni 

del PNSD e le azioni ritenute prioritarie e percorribili nel triennio 2022-2025.  

INTERVENTI GIÀ ATTUATI DALLA SCUOLA IN LINEA CON IL PNSD 

Formazione docenti (azione #25, del PNSD)- Per far familiarizzare i docenti con le metodologie 

informatiche innovative, per portarli gradatamente, ad un utilizzo più mirato di esse sono stati 

effettuati corsi di formazione sull’uso delle  LIM, del Registro elettronico già in uso nel nostro  

istituto da tre anni (azione #12, del PNSD). La scuola ha attivato, infatti, negli anni scolastici 2014-

2015 e 2015-2016 brevi corsi di formazione per il personale docente sull’utilizzo delle LIM, del 

registro elettronico (azione #25, del PNSD), nonché incentivato la partecipazione alle azioni 

formative dedicate nel piano di formazione dell'Ambito 18. 

Il registro elettronico è uno strumento che semplifica e velocizza profondamente i processi interni 

alla scuola; è strumento di comunicazione immediata per le famiglie, grazie alla messa a 

disposizione di tutte le informazioni utili per raggiungere la piena consapevolezza della vita 

scolastica dei propri figli Essendo, inoltre, il nostro istituto  sede Test Center per il conseguimento 

della patente ECDL sono state organizzate delle  iniziative rivolte agli alunni e ai docenti interni 

dell’istituto  e agli  adulti del territorio al fine di far acquisire/migliorare le competenze digitali 

nell’uso del  PC e per il conseguimento della certificazione  internazionale ECDL Core START o 

FULL e della Nuova ECDL. 

Formazione del Team innovazione (azioni #25, #28 del PNSD)- In linea con le azioni previste dal 

PNSD l’Istituto ha individuato l’Animatore Digitale e i componenti del Team dell’Innovazione (3 

docenti, 2 assistenti amministrativi e 1 assistente tecnico) (azione #28). Nell’a.s. 2015-16 è stata 

completata la prima parte della formazione per il DS, il DSGA, l’animatore digitale e il team 

dell’innovazione (azione #25). 

Segreteria digitale e registro elettronico (azioni #11, del PNSD)- Molte delle operazioni della 

segreteria amministrativa sono digitalizzate da Piano triennale di intervento digitale. 

L’amministrazione utilizza una serie di software proprietari a corredo del registro elettronico. Le 

segreterie stanno passando a un sistema integrato di gestione delle attività scolastiche. In questa 

prospettiva si inserisce l’utilizzo di Gecodoc per il protocollo digitale, software per il quale il 

personale amministrativo svolge una formazione mirata periodica. 

Sito web della scuola (azioni #11, #13 del PNSD) La scuola attualmente è proprietaria del sito 

istituzionale www.istcsantateresadiriva.gov.it. Il sito web è luogo privilegiato di comunicazione 

di tutte le iniziative della scuola, nonché strumento di condivisione, comunicazione, e interazione 

tra le varie componenti dell'Istituto. Nell’anno 2019/2020 il sito subirà una variazione dal vecchio 

dominio “.gov” al dominio “.edu” e si attuerà l’implementazione e riprogettazione del sito web. 

http://www.istcsantateresadiriva.gov.it/
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Coinvolgimento della comunità scolastica  Libri e contenuti digitali (azioni #14, #15, #23 del 

PNSD)- Tutte le discipline si avvalgono dell’adozione di libri di testo anche in formato digitale, a 

discrezione del docente gli studenti possono condividere ulteriore materiale su piattaforme social 

o specifiche per e-learning (quali, a titolo di esempio, Edmodo, registro elettronico, Google 

Classroom). Alcuni docenti sperimentano l’autoproduzione di unità didattiche multimediali 

(presentazioni, videolezioni, forme di flipped classroom e di cooperative learning attraverso l'uso 

di una serie di App didattiche digitali). 

Il PNSD del nostro Istituto trova la giusta collocazione nel Piano di Miglioramento (PdM) e 

quindi nel Piano triennale dell’Offerta formativa, in quanto il PdM pone come punto di partenza 

i seguenti obiettivi prioritari emersi dal RAV:  

1) Migliorare i risultati delle prove nazionali degli studenti  

2) Potenziare la competenza digitale per alunni e docenti .  

Nel Piano di miglioramento si intende favorire l’innovazione didattico – metodologica, 

incrementare il numero dei docenti per la formazione, utilizzare piattaforme e-learning per la 

formazione; condividere le buone pratiche utilizzando strumenti digitali.  

Anche per quanto attiene gli obiettivi di processo, in relazione all’area Ambienti di 

apprendimento, il PdM si sposa con le seguenti azioni previste dal PNSD :  

1) Promuovere un uso continuativo e diffuso, nei diversi plessi, delle nuove tecnologie, non solo 

fra gli studenti ma anche per il personale scolastico.  

2) Istituire una figura di tutoraggio per i docenti nelle nuove tecnologie.  

Progetti presentati per il PNSD (a partire dall’ a.s. 2015-16) 

 partecipazione al bando PON n.9035 del 13/07/2015 - FESR - Realizzazione/ampliamento 

LAN/WLAN per il rafforzamento della rete Wi-Fi, bando finanziato  

 partecipazione al bando PON per la realizzazione di ambienti aumentati dalla tecnologia in 

attesa di valutazione 

 nomina nel ruolo di Animatore Digitale  

AZIONI  

 Digitalizzazione amministrativa della scuola  

  Registro elettronico   

DIGITALE 

LA FORMAZIONE 
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OBIETTIVI 

1. Rafforzare la preparazione del personale in materia di competenze digitali, raggiungendo tutti gli 

attori della comunità ̀ scolastica 

2. Promuovere il legame tra innovazione didattica e tecnologie digitali 

3. Sviluppare standard efficaci, sostenibili e continui nel tempo per la formazione all’innovazione 

didattica 

4. Rafforzare la formazione all’innovazione didattica a tutti i livelli (iniziale, in ingresso, in servizio) 

Azione  

 Formazione in servizio per l’innovazione didattica e organizzativa 

 Rafforzare la formazione iniziale sull’innovazione didattica 

 A livello di singola Istituzione scolastica, la realizzazione di politiche per l’attuazione di questo 

Piano, condivise con i docenti e indirizzate a tutta la comunità scolastica, sarà prima di tutto 

legata all’inserimento e alla programmazione di azioni all’interno del piano triennale per l’offerta 

formativa (legge 107/2015, art. 1, comma 57). Questo richiederà la formazione e 

l’accompagnamento di differenti profili in grado di collaborare efficacemente all’interno e 

relazionarsi all’esterno come team per l’innovazione: Dirigenti scolastici ; Direttori dei servizi 

generali e amministrativi (DSGA)  

Il Piano Triennale dell’offerta formativa rappresenta quindi uno strumento importante per 

mettere a sistema le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel PNSD.  

INTERVENTI DI FORMAZIONE O CONDIVISIONE METODOLOGIE 

 Predisposizione di un questionario on line di indagine preliminare  sulle conoscenze ed i bisogni 

in ambito digitale dei docenti 

 Elaborazione degli esiti dell'indagine conoscitiva e relative considerazioni sulle azioni successive 

da attuare. 

 Elaborazione del “PIANO TRIENNALE DI ATTUAZIONE” sui temi del PNSD 

 Collaborazione con il D.S. per l’individuazione del Team per l’innovazione  

 Creazione sul sito istituzionale della scuola di uno spazio dedicato al PNSD “La mia scuola 

digitale” per informare, la comunità scolastica, sulle tematiche del piano, sulle iniziative della 

scuola, nonché per la segnalazione di eventi / opportunità formative in ambito digitale 

 Formazione specifica per Animatore Digitale e team   

 Formazione sull’uso di ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata: soluzioni on 

line per la creazione di classi virtuali, social network.: Coding in yourclassroomnow ––: google 

classroom, corso qualificato per insegnanti – corso per animatori digitali; partecipazione  delle 

docenti  del Team  ai corsi di formazione in presenza sul Coding e sull’E-book  digitale e contenuti 
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interattivi, corsi on line di robotica; Formazione del personale docente sulla piattaforma indire 

Avanguardie Educative, Formazione a cascata dei docenti da parte del Team sulle tematiche apprese 

durante i corso di formazione; 

 Coordinamento con lo staff di direzione e le altre figure di sistema. 

 Attività didattica e progettuale con sperimentazione di nuove metodologie.(laboratori virtuali on 

line: piattaforma indire Avanguardie  Educative 

 Creazione di repository per la realizzazione di archivi disciplinari online di video e attività per la 

didattica auto-prodotti e/o selezionati a cura della comunità docenti (one drive)(azione #24, del 

PNSD) 

 Corso di formazione agli alunni e  ai docenti della scuola primaria e secondaria  per il 

conseguimento della certificazione Nuova Ecdl  docenti e Alunni  

 Partecipazione ai Bandi dei Fondi Strutturali Europei finalizzati alla 

diffusione delle competenze digitali:  

 Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori del territorio e  con  la rete nazionale. 

  Azione di segnalazione di eventi/ opportunità formative in ambito digitale. 

  Sostegno ai docenti per lo sviluppo e la diffusione del pensiero computazionale. 

  Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite. 

 Coinvolgimento della comunità scolastica 

 Creazioni di spazi web specifici di documentazione e diffusione delle azioni relative al PNSD. 

  Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi del PNSD 

 Creazione di soluzioni innovative 

 Revisione/integrazione della rete Wi-Fi di Istituto. 

 Ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto e sua eventuale integrazione/revisione. 

 Utilizzo delle LIM in possesso della scuola per le attività didattiche. 

 Aggiornamento del curricolo di Tecnologia nella scuola (azione #18 del PNSD) 

 Sviluppo del pensiero computazionale. 

 Implementazione dell’uso del registro elettronico 

 Inserimento delle circolari, dei  verbali dei consigli di classe, delle programmazioni disciplinari e 

coordinate ,delle programmazioni settimanali della scuola primaria, prodotti in formato digitale nel 

registro elettronico in Comunicazioni- 

 Formazione a cascata dei docenti del Team Digitale sulle metodologie innovative digitali. Uso di 

Google Drive, Movie Maker, classe virtuale uso di Edmodo, Fidenia,  Coding e applicativi. 
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           Allegato N 
 
         Piano di intervento “ Azioni specifiche triennali Scuola Digitale 
 

  
 Somministrazione  di  un  questionario  ai 

docenti per la rilevazione delle conoscenze 
e   competenze tecnologiche e per 

 l’individuazione dei bisogni formativi. 

  

  

  
  

  Formazione base  per tutti i docenti per 
l’uso   degli strumenti tecnologici già presenti a scuola. 

Formazione interna 
         
 

  

  Potenziamento dell'uso del registro 

  elettronico.      

                    Formazione specifica per Animatore 

  Digitale.      
  

Coinvolgimento della                        Pubblicizzazione del PNSD sul sito della Scuola. 
                           Corsi di formazione rivolti a studenti e personale 
finalizzato   al    conseguimento della Nuova ECDL 

comunità scolastica 
 
     

  Partecipazione ai  Bandi  dei Fondi 

Creazione di soluzioni  Strutturali Europei finalizzati alla 

innovative  diffusione delle competenze digitali.  
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               INTERVENTI PREVISTI PER L’A.S. 2022/23 

 

   Partecipazione   alla   rete   territoriale   e 

   nazionale degli Animatori Digitali.   

     Azione di segnalazione di eventi/ opportunità 

   formative in ambito digitale.    

 Formazione interna 

 

Formazione  per  l’uso  degli  strumenti  da utilizzare per 
una didattica digitale integrata (piattaforma e-learning 
GSuite Enterprice for Education, Digital Board).   

     Monitoraggio attività e rilevazione del livello 

   di competenze digitali acquisite.   
    

     Coordinamento del Dipartimento Digitale.  

   Coordinamento  delle  iniziative  digitali  per 

   l’inclusione.       

     Implementazione degli spazi web specifici di 

   documentazione  e  diffusione  delle  azioni 

 Coinvolgimento della  relative al PNSD.     

 comunità scolastica 
       Raccolta  e  pubblicizzazione  sul  sito  della   

   scuola  delle  attività  svolte  nella  scuola  in 

   formato multimediale.    

    Realizzazione  di  workshop  e  programmi 

   formativi sul digitale  a favore  di studenti, 

   docenti, famiglie.     

  

 
 
 
 

Realizzazione di un Concorso Nazionale “ICT Olympic 
School Games” (Giochi scolastici olimpici sulle TIC) rivolto 
a tutti gli studenti delle scuole secondarie di I grado di tutta 
l’Italia 

   Accesso   ad  Internet wireless/LAN per 

   

tutto il personale della scuola 
(potenziamento struttura interna di rete in 
tutti i plessi-cablaggio)   

   Aggiornamento della documentazione 

   disciplinare  d’istituto  per  condividere  il 

   materiale prodotto.     

   Realizzazione  di nuovi ambienti di 

 Creazione di soluzioni 
 apprendimento per la  didattica digitale 
 

integrata con l’utilizzo di nuove metodologie.  
innovative 

 
         

   Individuazione e richiesta di possibili  

   finanziamenti per incrementare le   

   attrezzature in dotazione alla scuola.  

                  Partecipazione a bandi nazionali, europei ed 

   internazionali  sulla  base  delle  azioni  del 

   PNSD.       
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Rendicontazione sociale  

                                                              Il significato della rendicontazione sociale 

I cambiamenti economici e sociali in atto nel nostro Paese hanno fatto crescere le richieste di 

accountability degli istituti scolastici, per poterne accertare l’effettivo contributo alla creazione 

di valore pubblico. 

 
Ai fini del miglioramento della qualità dell’offerta formativa e degli apprendimenti degli 

studenti, il DPR n. 80/2013 ha disegnato un nuovo Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) in 

base al quale tutte le scuole sono tenute ad introdurre e gestire processi formali di 

autovalutazione, valutazione esterna, pianificazione e implementazione di azioni di 

miglioramento e rendicontazione dei risultati. Il nuovo Sistema Nazionale di Valutazione 

(SNV) contestualizza, nel settore dell’istruzione, quanto già avviato per l’intera pubblica 

amministrazione italiana con il D.lg.vo n. 150/2009, il quale ha rafforzato l’impianto 

normativo degli anni ‘90 in materia di responsabilità individuali e organizzative sull’intero 

ciclo di gestione della performance. 

Il D.lg.vo n. 150/2009 è attuativo della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di “ottimizzazione 

della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni”. Coerentemente con questo intendimento, il ciclo di gestione della 

performance viene inteso come un nuovo sistema gestionale che deve 

servire alle pubbliche amministrazioni per migliorare la qualità del servizio offerto e la 

crescita delle competenze professionali attraverso “la valorizzazione del merito e l’erogazione 

dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari 

opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati e delle risorse impiegate per il loro 

perseguimento”. 

Il riferimento al noto modello di management by objectives appare evidente e di questo 

occorre tenere conto perché influenza basicamente il concetto di rendicontazione accolto sia 

nel D.lg.vo n. 150/2009 sia nel DPR n. 80/2013. 

Il ciclo di gestione della performance afferma il principio secondo cui gli obiettivi che 

orientano le decisioni e le azioni dei dirigenti pubblici e del personale devono essere rilevanti e 

pertinenti con le attese sociali, misurabili in modo da poter essere obiettivamente monitorati, 

correlati alle risorse disponibili e commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard 

definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 

omologhe. Nel ciclo di gestione della performance, la fase della rendicontazione è centrata 

sugli obiettivi perseguiti, gli stessi che rappresentano il riferimento per la valutazione e 

l’incentivazione delle prestazioni individuali e organizzative, svolgendo una funzione di 

restituzione dei risultati – agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli 

utenti e ai destinatari dei servizi – che va letta principalmente in una prospettiva di 

trasparenza. 

In effetti, la trasparenza, insieme alla responsabilità dei risultati, alla premialità e alla 

conformità dei comportamenti rappresentano gli elementi costituenti di un ciclo di gestione 

della performance che assume finalità di accountability amministrativa. 

Il termine accountability sintetizza “responsabilità”, “compliance” e “trasparenza”, tre aspetti 

distinti ma interconnessi di un assetto di governo sussidiario in senso verticale che 



37 
 

redistribuisce i 

poteri decisionali a favore di autonomie amministrative locali potenziate perché supposte 

essere nelle migliori condizioni informative e relazionali per identificare e soddisfare i bisogni 

dei cittadini-utenti. 

 
Accountability” esprime anzitutto la responsabilità per i risultati conseguiti da 

un’organizzazione nei confronti di uno o più portatori di interessi (account-holders o 

accountees) da parte di un soggetto o di un gruppo di soggetti (accountors) che subiscono le 

conseguenze dirette – positive (premi) o negative (sanzioni) – delle loro scelte e azioni a 

seconda che i risultati desiderati siano raggiunti o disattesi. In questo senso, l’accountability 

segna un cambiamento radicale delle responsabilità del personale, passando dalla conformità 

a procedure amministrative (input), alla responsabilità digestione dei processi (output), 

arrivando a puntare l’attenzione sulla capacità di incidere effettivamente sulla soddisfazione 

dei bisogni, sulla capacità di aggiungere valore sia rispetto a uno stato di bisogno iniziale 

dell’individuo (outcome), sia, in senso più generale, attraverso un cambiamento di ordine 

economico, sociale e culturale, nell’intera comunità di appartenenza (impatti esterni). 

 
Obiettivi di rendicontazione 

 

Il bilancio sociale si propone di conseguire i seguenti obiettivi: 

‒fornire a tutti gli stakeholder un quadro complessivo delle performance 

dell’istituto scolastico, aprendo un processo interattivo di comunicazione sociale; 

‒fornire informazioni utili sulla qualità dell’attività scolastica per ampliare e migliorare  

–anche sotto il profilo etico-sociale – le conoscenze e le possibilità di valutazione e di 

Scelta degli stakeholder. In particolare ciò significa: 

‒dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall’istituto 

scolastico e della loro declinazione nelle scelte strategiche, nei comportamenti 

gestionali nonché nei loro risultati ed effetti; 

‒fornire l’idea di bilanciamento tra le aspettative degli stakeholder e gli impegni 

assunti nei loro confronti; 

‒rendere conto del grado di adempimento degli impegni nei confronti degli 

stakeholder; 

‒esporre gli obiettivi di miglioramento; 

‒fornire indicazioni sulle interazioni fra l’istituto scolastico e il contesto nel quale 

esso opera; 

‒rappresentare il rendiconto economico e la gestione delle risorse economico 

finanziarie. 

La qualità del processo di formazione del bilancio sociale e delle informazioni in esso 

contenute è garantita dal rispetto dei seguenti principi: 

 
1. Identificazione dell’ente sul piano etico: è necessario dichiarare con chiarezza valori, principi 

e finalità generali dell’ente in modo tale da consentire una valutazione della coerenza del suo 

operato; è necessario sia evidenziato il paradigma etico di riferimento, esposto come serie di 

valori, principi, regole e obiettivi generali (missione). Deve inoltre essere fornita la più 

completa informazione riguardo a chi detiene i diritti di decisione e al governo 

dell’organizzazione. 
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2. Responsabilità: occorre fare in modo che siano identificate gli stakeholders ai quali l’istituto 

scolastico deve rendere conto. 

 
3. Trasparenza: tutti i destinatari devono essere posti in condizione di comprendere il 

procedimento logico di rilevazione, riclassificazione e formazione, nelle sue componenti 

procedurali e tecniche e riguardo agli elementi discrezionali adottati. 

 
4. Inclusione: si farà in modo di dar voce – direttamente o indirettamente – a tutti gli 

stakeholder identificati, esplicitando la metodologia di indagine e di reporting adottata. 

Eventuali esclusioni o limitazioni devono essere motivate. 

5. Coerenza: dovrà essere descritta la coerenza delle politiche e delle scelte della comunità 

professionale agli impegni assunti. 

6. Neutralità: il bilancio sociale deve essere imparziale ed indipendente da interessi di parte o 

da particolari coalizioni. 

 
7. Autonomia delle terze parti: ove terze parti fossero incaricate di garantire la qualità del 

processo o formulare valutazioni e commenti, a esse deve essere richiesta e garantita la più 

completa autonomia e indipendenza di giudizio. 

 
8. Competenza di periodo: il bilancio sociale ha come periodo di riferimento l’anno scolastico. 

Gli effetti sociali devono essere rilevati nel momento in cui si manifestano (maturazione e 

realizzazione dell’ impatto sociale) e non in quello della manifestazione finanziaria delle 

opera- zioni da cui hanno origine. 

 
9. Prudenza: consiste, in particolare in presenza di valutazioni estimative (stime o congetture), 

nell’uso di una certa cautela (indispensabile quando esistono condizioni di incertezza), in 

modo da non sopravvalutare gli aspetti positivi e non sottovalutare quelli più strettamente 

negativi. Inoltre, non devono essere attribuiti all’esclusivo operato dell’organizzazione 

cambiamenti che sono stati determinati da una serie di fattori in parte non controllabili 

dall’organizzazione stessa. Per effetti dell’attività dell’organizzazione si deve quindi intendere 

solo quella parte del cambiamento rilevato che ha un rapporto di causalità diretta con la sua 

attività. 

 
10. Comparabilità: deve essere consentito il confronto fra bilanci differenziati nel tempo della 

stessa scuola o con bilanci di altre scuole operanti nel medesimo settore o contesto. 

 
11. Chiarezza: le informazioni contenute nel bilancio sociale devono avere un livello di 

chiarezza, comprensibilità e accessibilità adeguato agli stakeholder a cui il bilancio è destinato. 

 
12. Attendibilità e fedele rappresentazione: le informazioni del bilancio sociale devono essere 

oggetto di un processo di controllo, in modo da poter essere considerate dagli utilizzatori 

come fedele rappresentazione dell’oggetto cui si riferiscono. Per essere attendibile, 

l’informazione deve rappresentare in modo completo e veritiero il proprio oggetto, con 

prevalenza degli aspetti sostanziali su quelli formali. 
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13. Omogeneità: tutte le espressioni quantitative impiegate devono essere misurate con lo 

stesso criterio di rilevazione e unità di misura. 

 
14. Utilità: il complesso di notizie che compongono il bilancio sociale deve contenere solo dati 

ed informazioni utili a soddisfare le esigenze informative degli stakeholder. 

 
15. Significatività e rilevanza: bisogna tenere conto dell’impatto effettivo che gli accadimenti, 

economici e non, hanno prodotto nella realtà circo-stante. Eventuali stime o valutazioni 

soggettive devono essere fondate su ipotesi esplicite e congruenti. 

 
16. Verificabilità dell’informazione: i processi di raccolta e di elaborazione dati devono essere 

documentati e, quando opportuno, indicati nel bilancio in modo tale da poter essere oggetto 

di esame e di revisione. 

 

 

Bilancio sociale Rapporto di autovalutazione 

È strumento facoltativo È strumento obbligatorio 

È strumento basato sull’applicazione generale di 

linee guida (principlebased) 

È strumento precisamente normato nel suo contenuto 

(rulesbased) 

Si rivolge alla molteplicità degli stakeholder 

specifici 

Ha prevalente valenza di strumento rivolto ad 

uno stakeholder unico (Miur – Invalsi) 

È strumento di social accountability 

(accountability cooperativa) 

È strumento di school accountability 

(accountability “amministrativa”) 

Prevede confronto con stakeholder che 

partecipano attivamente al processo di 

costruzione e di verifica 

Non prevede confronto con stakeholder 
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Ha valenza di strumento general purpose non 

personalizzato rispetto a specifiche necessità 

informative di taluni utilizzatori 

Ha specifica valenza di strumento di 

monitoraggio della qualità (inserito in contesto 

teorico di Plan Do CheckAct) 

È strumento di dialogo “locale” È strumento di monitoraggio “nazionale” 

centralistico 

È strumento flessibile poiché può essere adattato alle 

singole realtà locali 

È standardizzato nel contenuto e nello spazio 

disponibile alla descrizione e rigido nel periodo di 

redazione 

 
 

ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE 
 

L’Istituto Comprensivo di Santa Teresa di Riva opera su quattro comuni: Antillo,  Savoca,  S. 

Alessio Siculo e Santa Teresa di Riva, accogliendo una popolazione scolastica per molti aspetti 

eterogenea. 

Il territorio dell’Istituto, molto vasto e topograficamente alquanto articolato, è caratterizzato da: 

 

 piccoli comuni con disagiate caratteristiche orografiche; 
 

 in qualche caso precarie situazioni economiche e socio-culturali (Savoca ed Antillo e 

relative borgate di ciascun comune); 

 presenza di fenomeni di devianza giovanile, in particolare nel territorio di Santa 

Teresa di Riva, zona dichiarata "a rischio"; 

 nuclei familiari prevalentemente ridotti; 
 

 economia mista con prevalenza del settore terziario ed agricolo; 
 

 presenza di Istituzioni educative pubbliche e private; 
 

 carenza di spazi aggregativi; 
 

 centri sportivi privati (Santa Teresa di Riva); 
 

 successive stratificazioni del tessuto urbano nei comuni di Savoca e Santa Teresa di 

Riva e relativa perdita dell'identità territoriale e storico-culturale. 
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L'ambiente familiare, culturale e socio-economico da cui provengono gli alunni è molto vario, 

caratterizzato da limitate possibilità economiche derivanti da una storica carenza di strutture, 

problema comune ai piccoli centri dell'entroterra dove poche sono le occasioni per sfruttare il 

tempo libero in attività socialmente costruttive. Si consideri che spesso, in famiglia, lavora il 

solo padre e che la madre è casalinga. Il lavoro, non sempre sicuro, costringe in casi limite, il 

padre di famiglia ad emigrare. 

In realtà sociali di questo tipo, la scuola ha il delicato compito di sopperire a tutte le situazioni 

di disagio che sono d'ostacolo alla formazione dell'allievo. 

Gli alunni che abitano a Santa Teresa di Riva e a S. Alessio Siculo hanno maggiori opportunità di 

arricchire le loro esperienze sociali, grazie in parte al circolo virtuoso originato dal flusso 

turistico, di cui beneficiano detti comuni, che determina condizioni di vita più vantaggiose anche 

per le famiglie. I genitori, per lo più entrambi occupati, vivono in buone condizioni 

economiche e hanno la possibilità di scegliere per i figli attività extrascolastiche gratificanti. Va 

da sé che, in ambienti del genere, gli alunni fruiscono anche dell'apporto culturale fornito da 

genitori che sono in grado di seguirli personalmente, agevolando così il compito della scuola 

e interagendo positivamente con essa. 

Avendo presenti i bisogni e le istanze di una popolazione scolastica così diversificata, l’Istituto 

Comprensivo avverte l’esigenza di delineare un Piano di Offerta Formativa che tenga conto 

delle esigenze dei singoli alunni e delle loro caratteristiche, in base alle quali si possono 

costruire percorsi formativi personalizzati. 

I docenti di ogni ordine di scuola, dai quali dipende la programmazione e la realizzazione del 

POF, si caratterizzano oltre che per una qualificata dimensione culturale, professionale, 

umana e relazionale, anche per il pieno possesso di competenze specifiche e personali 

soprattutto nel campo psico-pedagogico, multimediale, linguistico, musicale, nell’utilizzo dei 

linguaggi espressivi (disegno, drammatizzazione, ecc. ), nei rapporti con le agenzie esterne. 

Sono proprio queste competenze che garantiscono il miglioramento continuo della conduzione 

dei processi, permettendo di perseguire gli obiettivi e di realizzare un processo formativo 

positivo per l’utenza. 
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OSSERVATORIO D’AREA AMBITO 14 CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA 

RAPPORTI CON AGENZIE EDUCATIVE ED ESPERTI ESTERNI 

 

L'Osservatorio d’ Area prevenzione e contrasto della Dispersione Scolastica Santa Teresa di Riva, come tutti gli 

Osservatori della regione Sicilia, nasce come uno strumento operativo contro la dispersione scolastica e persegue 

le finalità esplicitate dal relativo Progetto Regionale di “pianificazione e messa in opera di iniziative volte alla 

realizzazione del successo formativo di tutti gli alunni”.  

Ogni Osservatorio opera in stretta relazione con il territorio di ubicazione, individuando bisogni specifici e aree di 

interesse, di modo da prevenire il fenomeno della dispersione scolastica nelle sue molteplici manifestazioni 

(evasione, abbandono, insuccesso formativo). E’ anche cura dell’Osservatorio la predisposizione di azioni 

educative in favore dell’inclusione, atte a prevenire o arginare fenomeni di mancata integrazione delle minoranze 

(nazionalità, religione ecc.) e la creazione di un clima di accoglienza nei confronti degli alunni con disabilità o di 

qualsiasi altro alunno in situazione di svantaggio sociale, economico o culturale. Per assolvere i suoi compiti, 

l’Osservatorio, in accordo con quanto indicato nel Progetto Regionale per la “Prevenzione/Recupero della 

Dispersione Scolastica e la Promozione del Successo Formativo in Sicilia”, si pone come raccordo di soggetti ed 

istituzioni che ricadono nell’ambito di appartenenza, promuovendo progetti in cooperazione che rispondano ad 

esigenze condivise a livello di rete, R.E.P. o singola scuola.  

L’organizzazione degli Osservatori  nell’a.s. 2021.22, con la pubblicazione delle nuove  linee guida ha subito una 

sostanziale modifica con l’obiettivo di realizzare un’architettura interistituzionale “operativa” anti-dispersione, ad 

alta geo-referenzialità, con tutti i livelli eco sistemici intrecciati operativamente fra di loro: livello macro (regionale e 

provinciale); livello meso (microarea: reti di scuole viciniori, circoscrizioni e distretti), livello micro (singola unità 

scolastica e micro-territorio di appartenenza). Tutti i livelli sono correlati, in un intreccio costante di azioni che 

consente l’ottimizzazione delle risorse e il superamento delle situazioni di vincolo/ostacolo, grazie al 

coinvolgimento dei diversi partner istituzionali. Ciò, anche al fine di “orientare” le politiche di intervento delle 

diverse agenzie, in funzione di obiettivi comuni.  ( linee Guida Osservatori d’area 2021.22). Tutto ciò ha comportato, 

a differenza degli anni precedenti, che l’adesione alla rete dell’Osservatorio d’area è diventata obbligatoria per tutte 

le Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado. Inoltre tra le scuole di ogni provincia sono state, individuate delle 

aree prioritarie d’intervento, ovvero “scuole bersaglio nelle quali gli interventi mirati per cercare di ridurre il 

fenomeno della dispersione sono oggetto di più attenzione e di monitoraggio costante.  

 La rete dell’Osservatorio prevenzione e contrasto della Dispersione Scolastica Santa Teresa di Riva si compone di 21 

Istituzioni Scolastiche ci cui: 

9 scuole appartenenti all’ambito territoriale 14 ubicate in comuni limitrofi:  I.C. Santa Teresa Di Riva sede 

dell’Osservatorio,  D.D. Santa Teresa Di Riva, I.C. Ali’ Terme, Roccalumera, , I.C. Giardini, I.C. Francavilla, I.C. 

Taormina, I.I.S.S. Pugliatti, I.S. Caminiti Trimarchi; 

12  scuole appartenenti all’ambito territoriale 13 ubicate nella città di Messina: I.C. La Pira-Gentiluomo, I.C. Battisti 

Foscolo, I.C. Manzoni- Dina E Clarenza, I.C. Santa Margherita , I.C. Tremestieri, I.C. Cannizzaro-Galatti, I.C. Paino 

Gravitelli,  I.C. Mazzini – Gallo, I.I.S.S. Verona Trento, I.S. Caio Diulio, L.S. Seguenza, L.S. Archimede. 

Fra queste, le istituzioni I.I.S.S. Pugliatti, I.I.S.S. Verona Trento, I.S. Caio Duilio, I.C. La Pira-Gentiluomo, I.C. Battisti –

Foscolo sono state individuate come scuole target. 

Le azioni dell’Osservatorio si articolano sui piani studenti-genitori-docenti, così come indicato nel Progetto Regionale, 

con il fine di promuovere l’apprendimento ed, in ultima analisi, di applicare i principi costituzionali di uguaglianza e 

pari opportunità. 

Per orientare le attività della rete è stato predisposto un piano, contenente le linee di indirizzo per il corrente anno 

scolastico ed articolato per assi d’intervento. 



43 

 

 ASSE STUDENTI  

 Monitoraggio assenze, comparazione dei dati annuali di dispersione, analisi e individuazione di possibili cause 

legate a problematiche dell’area e progettazione di interventi di azione e prevenzione. 

 Presa in carico di casi di dispersione segnalati dai G.O.S.P. delle scuole o dai docenti di classe; 

 Intervento nei G.O.S.P. a livello di singola scuola; intermediazione con famiglie, studenti, docenti; raccordo con 

enti territoriali; pianificazione e monitoraggio di azioni di intervento. 

 A seguito di segnalazione da parte dei G.O.S.P. delle scuole, presa in carico di casi problematici per cause di 

comportamento, di relazione di gruppo disfunzionale, di mancata integrazione, di pronunciate difficoltà 

d’apprendimento. 

 Predisposizione di iniziative mirate per accompagnare gli studenti nelle fasi di transizione verso il successivo 

segmento scolastico. 

 Organizzazione di eventi di sensibilizzazione su tematiche inerenti l’inclusione ed il successo relazionale: parità 

di genere, integrazione degli stranieri, rispetto delle minoranze. La possibilità e le modalità di realizzazione 

saranno vincolate all’evoluzione dell’attuale crisi sanitaria. 

 Raccordo con altre figure operanti nelle scuole (psicologi, pedagogisti ecc.). 

  

ASSE GENITORI 

 Attivazione di supporto educativo per famiglie con particolari criticità nella gestione dei figli. Eventuali 

iniziative formativo-educative rivolte alle famiglie. 

 Mediazione e supporto, dietro segnalazione da parte dei G.O.S.P., nei casi di dispersione o di problematiche 

varie.  

 

ASSE DOCENTI 

 Supporto nella gestione di casi problematici ed alla realizzazione di piani di intervento.  

 Ricognizione di bisogni formativi e predisposizione di attività di formazione e di seminari inerenti la tematica 

dell’inclusione, la gestione della classe e l’empowerment di gruppo. 

 Avviso periodico circa iniziative formative gratuite da parte di enti accreditati sulle tematiche afferenti 

l’inclusione, la gestione della classe, l’educazione civica. 

 Avvio di proposte formative a cura dell’Osservatorio Santa Teresa di Riva 
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ASSE INTERISTITUZIONALE 

 Valutazione dei bisogni dell’area e stipula di accordi con enti ed istituzioni per la realizzazione di eventi di 

sensibilizzazione, azioni educative, orientamento.  

 

 

Università di Messina Unità Multidisciplinare Archeoclub 

Università di Siena Ass. Fiori Musicali Legambiente 

Trinity CONI Ass. Polisportiva Odysseus 

Servizio di Medicina Scolastica Azienda Autonoma di 

Soggiorno e Turismo 

Soggetti ed Enti con finalità 

culturali e sociali 

Associazione Penelope UNICEF Botteghe artigianali 

Motorizzazione Civile Aziende agrituristiche Alberghi e pensioni 

Corpo Forestale Organizzazioni Sindacali Industrie di trasformazione 

Sovrintendenza ai Beni 

culturali 

( BB.CC.AA. ) 

Teatro Vittorio Emanuele Amministrazioni Comunali e 

relative Amministrazioni di 

Servizio 

Fidapa Palestre private Azienda Sanitaria Locale 

Consultorio Scuole di danza Anpec 
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ORARIO Lunedì e Venerdì 8.00/17.00 

Martedì  Mercoledì Giovedì 8.00/14.00 

LINGUA STRANIERA Inglese 

COMUNE SAVOCA 

SCUOLA Scuola dell’Infanzia “ U. FLERES” 

ORARIO Dal Lunedì al Venerdì 8.30/16.30 

LINGUA STRANIERA inglese per gli alunni di 5 anni 

SCUOLA Scuola Primaria “S. MUSCOLINO” 

ORGANIZZAZIONE n. 5 classi con tempo scuola modulare di 30 ore 

ORARIO Lunedì–Mercoledì-Venerdì dalle ore 8,30/13:05  

Martedì-Giovedì dalle ore  8,30/15:50 

 

LINGUA STRANIERA inglese 

SCUOLA Scuola Secondaria di 1° grado 

ORGANIZZAZIONE Classi I II e III 

ORARIO Classe II con tempo scuola di 36 ore 

Lunedì- Venerdì 7,50/ 8.00- 16,50/17.00 Martedì- 

Mercoledì e Giovedì ore 7,50/8.00 – 13,50/14.00 

LINGUA STRANIERA Inglese/tedesco 

 

COMUNE ANTILLO 

SCUOLA Scuola dell’Infanzia “S.S.S. CRUPI” 

ORARIO Dal Lunedì al Venerdì 8.30/16.30 

LINGUA STRANIERA inglese per gli alunni di 5 anni 

SCUOLA Scuola Primaria “S.S.S. CRUPI” 

ORARIO Lunedì, Martedì e Venerdì – dalle ore 8,20/ 8,30 alle 16,06 

Mercoledì e Giovedì – dalle ore 8,20/ 8,30 alle 17,03 

LINGUA STRANIERA inglese 

SCUOLA Scuola secondaria di 1° grado “C. Smiroldo” 

ORGANIZZAZIONE N° 2 classi con tempo scuola di 36 ore 
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COMUNE S. ALESSIO SICULO 

SCUOLA Scuola dell‟infanzia “A. Gussio” 

ORARIO Dal Lunedì al Venerdì ore 8.30/16.30 

LINGUA STRANIERA inglese per gli alunni di 5 anni 

SCUOLA Scuola Primaria “A. Gussio” 

ORGANIZZAZIONE N° 5 classi con tempo scuola di 30 ore 

ORARIO Lunedì-Mercoledì-Venerdì- dalle ore 8,30/13:05 

Martedì – Giovedì dalle ore 8,30 alle 15:50 

LINGUA STRANIERA inglese 

SCUOLA Scuola Secondaria di 1° grado “A. Gussio” 

ORGANIZZAZIONE Classi I - II e III con tempo scuola di 36 ore 

ORARIO Lunedì e Venerdì ore 8.00/17.00 

Martedì –Mercoledì e Giovedì ore 8.00/ 14.00 

LINGUA 

STRANIERA 

spagnolo/inglese 

COMUNE SANTA TERESA DI RIVA Sede presidenza e uffici 

SCUOLA Scuola Secondaria di 1° grado “L. Petri” 

ORARIO Lunedì-Martedì     ore 8:00/ 14.04          

Giovedì  ore 8:00/13.42 

Mercoledì/Venerdì  ore 8:00/17.05 

LINGUA 

STRANIERA 

francese/inglese 

SEZ.MUSICA

LE 

STRUMENTO 

pianoforte-flauto traverso –violino -chitarra classica 

Orario Strumento Lunedì - Martedì 14.04/19.04 

Mercoledì   17.05/19:05  

Giovedì 13.42/18.42 

Venerdì  17:05/18/05 
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RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 

La scuola riconosce alla famiglia un ruolo fondamentale nell’azione formativa. Essa pertanto promuove un 

dialogo frequente, diretto e trasparente con i genitori rendendoli partecipi sulle scelte effettuate. 

Essi sono chiamati a partecipare alla vita della Scuola secondo le modalità suggerite dal Collegio dei Docenti, dal 

Consiglio di Istituto, dai Consigli di Classe. 

Sono previste assemblee per comunicare le attività e i progetti che si svolgeranno durante l’anno scolastico e i 

risultati del processo di apprendimento. 

I genitori saranno informati sulla scolarità del proprio figlio/a in merito a: 

 criteri di valutazione adottati 

 risultati scolastici 

 scelte delle attività opzionali facoltative 

 progettazione di esperienze extrascolastiche 

 assenze e ritardi 

 difficoltà relazionali e/o comportamentali 

 

Si richiederà la collaborazione dei genitori attraverso: 

 Sito della Scuola: www.istcsantateresadiriva.gov.it 

 comunicazioni scritte (lettere, avvisi..) 

 colloqui telefonici   quando si rilevano situazioni     particolari 

 dal   punto di vista            comportamentale e di studio degli alunni 

 

 appuntamenti su richiesta dei genitori 

 appuntamenti su richiesta dei docenti 

 assemblee 

 colloqui individuali in orario di ricevimento 

 colloqui collettivi 
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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ' 

II PATTO di CORRESPONSABILITÀ' fra Scuola e Famiglia dello Studente si ispira ai principi generali sui quali è 
fondato il Regolamento di Istituto ed ogni altra forma di regolamentazione della vita all'interno dello stesso, 
nell'osservanza del complesso di leggi e norme alle quali è comunque soggetta tutta l'attività didattica ed educativa in 
generale della scuola statale italiana. Esso è finalizzato a definire in modo trasparente e condiviso diritti e doveri nel 
rapporto fra istituzione scolastica autonoma e utenza; il rispetto del Patto costituisce la condizione indispensabile per 
costruire un rapporto di fiducia reciproca, atto a rafforzare le finalità educative del Piano dell'Offerta Formativa e il 
successo scolastico degli studenti. 

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”;  

Visto il D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 e D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 “Regolamento recante lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria”; 

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”; 

Visto il Protocollo d’intesa tra MPI e le Associazioni Nazionali dei Genitori, Roma ottobre 2007; 

Visto le “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione”, Roma settembre 2007. 

Visto il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del 
bullismo”;  

Visto il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di 
altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 
corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 

Esso stabilisce che 

A) la Scuola 

• si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di apprendimento, l'acquisizione delle 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti vengono favoriti e garantiti dal «patto formativo»; 
attraverso esso si realizzano gli obiettivi del miglioramento della qualità, della trasparenza, della flessibilità, della 
collegialità e della partecipazione attiva, secondo le modalità definite dal Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto; 

• garantisce la libertà d'apprendimento di tutti e di ciascuno nel rispetto della professionalità del corpo docente e della 
libertà d'insegnamento. Il diritto all'apprendimento è garantito a ciascuno studente attraverso la realizzazione dei 
cunicola disciplinari nazionali e dei percorsi individualizzati tesi a promuovere il successo formativo; 

• intende creare un clima sereno e corretto, atto a favorire nello studente lo sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze, la maturazione dei comportamenti responsabili e corretti e dei valori di una cittadinanza europea; 
• è aperta ai contributi creativi responsabilmente espressi dalle sue componenti: gli studenti, i genitori, il personale ATA 
e i docenti; 
• s'impegna, compatibilmente con le risorse disponibili, ad acquisire una strumentazione tecnologica adeguata e a 
promuoverne un utilizzo consapevole; 
• garantisce ambienti e strutture adeguate agli studenti portatori di handicap nei limiti consentiti dalle disponibilità 
finanziarie e strutturali di sua diretta competenza. 
• promuove iniziative atte a favorire il superamento di eventuali svantaggi linguistici. 
• promuove nell'ambito degli scambi culturali iniziative di accoglienza e attività finalizzate allo scambio fra le diverse 
culture. 
B) Tutte le componenti operanti nella scuola, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo e secondo le proprie 
competenze, 

• sono costantemente impegnate a garantire in ogni circostanza il rispetto delle libertà sancite dalla Costituzione della 
Repubblica italiana; 
• hanno diritto di esprimere la propria opinione, purché correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui dignità e 
personalità; 
• hanno il diritto di diffondere le proprie idee con le modalità ed i mezzi consentiti dai regolamenti interni e, comunque, 
nel rispetto della vigente normativa nazionale ed europea; 
• hanno diritto a vedere rispettata in ogni situazione la loro dignità personale; 
• si assumono le responsabilità e gli oneri connessi al proprio ruolo, giuridicamente definiti per il personale docente e 
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non docente della scuola dal «Contratto Nazionale di Lavoro», dai codici di comportamento e da altre norme, e per gli 
studenti sanciti dal regolamento e dal patto di corresponsabilità che sottoscrivono congiuntamente, nel rispetto della 
normativa vigente 

C) tutte le componenti che sottoscrivono questo patto si impegnano a 

• far sì che i rapporti interni alla comunità scolastica si informino al principio di solidarietà; 
• conoscere nei dettagli il regolamento di istituto, aggiornarne la conoscenza in caso di variazioni o integrazioni 
successive e osservarne scrupolosamente prescrizioni e indicazioni. 
D) Ciascuna componente, in particolare, si impegna, inoltre, a 

STUDENTI 

frequentare regolarmente i corsi, assolvere assiduamente agli impegni di studio, anche sottoponendosi 
puntualmente alle verifiche previste dai docenti, e mantenere un comportamento corretto e un atteggiamento 
propositivo; 

 avere nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del personale non docente, lo stesso rispetto che questi 

ultimi devono loro, riconoscendo ed accettando comunque l'autorevolezza educativa dell'adulto; 

 rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui; 

 favorire la comunicazione scuola-famiglia;  

 utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici, osservando le norme sulla sicurezza e 

comportandosi in modo da non arrecare danni a terzi o al patrimonio della scuola; 

 non utilizzare telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante la permanenza a scuola; 

 avere la massima cura nell'uso delle strutture e degli arredi, condividendo la responsabilità di rendere 

accogliente l'ambiente scolastico; 

 usare un linguaggio e curare un abbigliamento consoni al contesto educativo che connota la scuola. 

 

GENITORI DEGLI STUDENTI 

  instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro competenza 

valutativa: 

 tenersi aggiornati su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il libretto personale 

dello studente e le comunicazioni scuola-famiglia (sia in formato cartaceo sia sul web), partecipando con 

regolarità alle riunioni previste; 

 adoperarsi affinché i figli rispettino il regolamento di istituto, in particolar modo per ciò che riguarda il rispetto 

delle persone e dell’ambiente, la puntualità e la giustificazione di assenze o ritardi; 

 segnalare al Dirigente Scolastico o al docente coordinatore di classe le situazioni che possano comportare 

particolari forme di assistenza verso i propri figli; 

 intervenire responsabilmente rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio/a a persone o cose della 

scuola, anche attraverso il risarcimento dei danni, nelle forme e nelle modalità previste dal regolamento 

di istituto. 

 

PERSONALE SCOLASTICO 

Dirigente scolastico 

• Garantire e promuovere l'attuazione del Piano dell'Offerta Formativa, ponendo ciascuna componente scolastica nelle 
condizioni di esprimere al meglio il proprio ruolo; 
• garantire ad ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare, all'interno del proprio ruolo, 
competenze, professionalità e potenzialità, in un clima di dialogo, collaborazione e rispetto reciproci; 
• cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità entro la quale opera la scuola per cercare risposte 
adeguate. 

Docenti 

• informare gli alunni degli obbiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di attuazione delle attività per 
renderli responsabilmente partecipi del percorso educativo; 
• svolgere le attività di verifica e valutazione in modo congrue rispetto ai programmi e ai ritmi di apprendimento, 
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esplicitandone criteri e modalità e motivandone gli esiti; 
• comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di studio, 
oltreché agli aspetti inerenti il comportamento e la condotta; 
• prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, in modo da favorire l'interazione 
pedagogica con le famiglie; 
•realizzare un clima scolastico positivo, fondato sul dialogo e sul rispetto, tale da favorire capacità di iniziativa, 
valorizzazione delle differenze, educazione alla legalità.  
Personale A.T.A. 

• Conoscere il Piano dell'Offerta Formativa e collaborare a realizzarlo, nell'ambito delle proprie competenze; 

• Segnalare al Dirigente Scolastico e ai docenti tutte le situazioni di violazione ai regolamenti interni - sia da parte degli 
studenti sia da parte del personale scolastico - di cui venissero direttamente a conoscenza per l'esercizio della propria 
funzione; 

• offrire sempre la propria disponibilità e il proprio supporto per sostenere gli orientamenti educativi posti alla base del 
"patto formativo", favorendo l'instaurarsi di un clima di rispetto e collaborazione fra tutte le componenti scolastiche. 

E) I doveri tendono a garantire nella quotidianità della vita scolastica l'esistenza di un contesto consono all'attuazione 
del «patto formativo» e all'equilibrato esercizio dei diritti-doveri da parte di ciascuna componente, nel rispetto delle 
reciproche libertà e come espressione del senso di appartenenza ad un contesto comune di vita. 

F) II Regolamento d'istituto diviene un'occasione per ripensare, in modo democratico e con particolare attenzione al 
criterio dell'inclusione, i processi decisionali e il sistema dei rapporti tra le varie componenti della comunità scolastica. 
Suoi elementi qualificanti sono: 

 regolamentazione dell'assistenza allo studio; 

  attenzione alla valutazione; 

 flessibilità del regolamento; 

 coerenza tra il Regolamento e il Piano dell'Offerta Formativa 

G) Sono considerati assolutamente incompatibili con i criteri sopra enunciati, e quindi in ogni modo vietati, atti di 
intimidazione della libera e democratica espressione o partecipazione delle varie componenti alla vita della scuola, 
manifestazioni di intolleranza, qualsiasi forma di violenza e discriminazione. 

H) Tutti coloro (studenti e non) che non dimostrino rispetto delle norme di sicurezza e di tutela della salute o del 
patrimonio della scuola, sono tenuti a un risarcimento del danno materiale provocato, il quale verrà accertato, tenendo 
in considerazione il nesso di causalità e le relative responsabilità, e quantificato dall'organo competente. (D.S e/o con 
l'ufficio tecnico). 

Nello spirito del «patto formativo», ogni componente si impegna ad osservare e a far osservare i principi sopra esposti 
attraverso il rispetto dei regolamenti attuativi e sottoscrivendo il presente patto di corresponsabilità. 
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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ' 
DURANTE EMERGENZA COVID19 

 
 

IL PATTO di CORRESPONSABILITÀ' fra Scuola e Famiglia dello Studente si ispira ai principi generali sui quali 

è fondato il Regolamento di Istituto ed ogni altra forma di regolamentazione della vita all'interno dello stesso, 

nell'osservanza del complesso di leggi e norme alle quali è comunque soggetta tutta l'attività didattica ed 

educativa in generale della scuola statale italiana. Esso è finalizzato a definire in modo trasparente e condiviso 

diritti e doveri nel rapporto fra istituzione scolastica autonoma e utenza; il rispetto del Patto costituisce la 

condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, atto a rafforzare le finalità educative del 

Piano dell'Offerta Formativa e il successo scolastico degli studenti. 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 

relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno 

del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il contrasto del cyber bullismo; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 25 marzo 2020, 

n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-

19; 

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico, tramesso dal 

CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 

2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno scolastico”, tramesso dal 

CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano 

scuola 2020/2021); 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del 

Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTI il Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS- CoV-2 dell’Istituto, 

il Regolamento generale d’Istituto e ogni altro regolamento vigente che definisca i diritti e i doveri degli studenti e 

delle loro famiglie nonché del personale scolastico;  

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS- CoV-2 in ambito 

scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2021/2022 emanate dal 

Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022; 

CONSIDERATO il Decreto-legge n.111 del 6 agosto 2021 recante Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 

scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti; 

CONSIDERATO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 257 del 6 agosto 2021 Adozione del Documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione 

per l’anno scolastico 2021-2022; 
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CONSIDERATO il Protocollo di intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza 

per il contenimento della diffusione di Covid 19 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di trasmissione del 

contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia 

a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di equità 

educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero possibile di ore 

di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi adeguatamente adattati alle esigenze 

scolastiche; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, 

oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata 

dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, 

conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti, 

 
STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE IL PRESENTE PATTO CON IL 

QUALE 

 
L’Istituzione scolastica si impegna a 
 

1. Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dei 

principi della Costituzione, dell’identità e nella valorizzazione delle attitudini di ciascuna persona; 

2. Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, ispirato al principio di equità nei 

confronti di tutti gli utenti, garantendo un servizio didattico di qualità in un clima educativo sereno e 

favorendo il processo di formazione di ciascuna studentessa e ciascun studente nel rispetto dei diversi stili e 

tempi di apprendimento; 

3. Offrire iniziative concrete per il recupero, al fine di favorire il successo formativo e contrastare la dispersione 

scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza; 

4. Favorire la piena inclusione delle studentesse e degli studenti diversamente abili garantendo il diritto 

all’apprendimento di tutte le persone con bisogni educativi speciali; 

5. Promuovere iniziative di accoglienza e integrazione delle studentesse e degli studenti di origine straniera 

anche in collaborazione le altre realtà del territorio, tutelandone l’identità culturale e attivando percorsi 

didattici personalizzati nelle singole discipline; 

6. Stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute delle studentesse e degli 

studenti, anche attraverso l’attivazione di momenti di ascolto e di contatto con servizi di sostegno e 

accompagnamento per i giovani; 

7. Garantire trasparenza nella formulazione e nella presentazione dei traguardi e degli obiettivi di 

apprendimento e delle modalità di valutazione; 

8. Garantire trasparenza e tempestività nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le famiglie, 

nel rispetto della privacy. 

 
La famiglia si impegna a 
 

1. Instaurare un positivo clima di dialogo e un atteggiamento di reciproca collaborazione con gli insegnanti, 

nel rispetto di scelte educative e didattiche condivise e della libertà d’insegnamento; 

2. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta formativa della 

scuola e dei regolamenti dell’Istituto; 

3. Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli organismi collegiali; 

4. Favorire una assidua frequenza delle studentesse e degli studenti alle lezioni e alle altre attività della scuola, 
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verificandone la regolarità; 

5. Sostenere la motivazione allo studio e l’applicazione al lavoro scolastico delle studentesse e degli studenti; 

6. Mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sul rendimento scolastico, i processi di 

apprendimento e il comportamento delle studentesse e degli studenti attraverso i colloqui con gli insegnanti 

e la regolare presa visione delle comunicazioni pubblicate sul sito web e sul registro elettronico della scuola 

o inviate via mail e tramite gli altri canali di comunicazione istituzionali della scuola. 

 
La studentessa/Lo studente si impegna a 
 

1. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta formativa della 

scuola e dei regolamenti dell’Istituto; 

2. Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto, anche attraverso la presenza negli organismi collegiali, 

instaurando un rapporto di collaborazione con gli insegnanti e gli altri operatori della scuola, con le 

compagne e i compagni; 

3. Frequentare regolarmente le lezioni e alle altre attività della scuola, osservando l’orario scolastico e 

giustificando tempestivamente gli eventuali ritardi e assenze; 

4. Portare la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative della scuola; 

5. Mantenere un comportamento corretto nell’agire e nel parlare, di rispetto nei confronti di tutto il personale 

della scuola, delle compagne e dei compagni, anche adottando un abbigliamento consono all’ambiente 

scolastico; 

6. Studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, assolvendo regolarmente gli 

impegni di studio e gestendo responsabilmente gli impegni extracurricolari ed extrascolastici; 

7. Conoscere e osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza; 

8. Rispettare locali, arredi, attrezzature, strumenti e sussidi didattici, senza recare danni al patrimonio della 

scuola; 

9. Condividere la responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastico e di renderlo più bello e accogliente, 

contribuendo ad un clima di benessere, serenità nei rapporti, amore per la scoperta e la conoscenza. 

 

In merito al piano di azione che l’Istituzione scolastica intende attuare al fine di prevenire e contrastare 

eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 

 
L’Istituzione scolastica si impegna a: 
 

1. Organizzare attività di informazione e prevenzione in rapporto ai fenomeni di bullismo e di cyberbullismo; 

2. Stimolare un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie; 

3. Creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei confronti di tutti, anche 

attraverso il coinvolgimento di associazioni ed enti presenti sul territorio con competenze specifiche; 

4. Vigilare attentamente riconoscendo le manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo e monitorando 

le situazioni di disagio personale o sociale; 

 

 
La famiglia si impegna a: 
 

1. Conoscere e accettare l’offerta formativa e i regolamenti dell’Istituto con le relative norme disciplinari; 

2. Sostenere e promuovere le iniziative della scuola volte a favorire l’autonomia e il senso di responsabilità 

anche nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle nuove tecnolgie al fine di prevenire e contrastare 

efficacemente i fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

3. Partecipare alle iniziative di prevenzione e informazione previste dalla scuola; 

4. Segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti i casi di bullismo e di cyberbullismo 
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e/o i casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui viene a conoscenza; 

5. Sostenere e accompagnare le proprie figlie e i propri figli nell’esecuzione delle azioni riparatrici decise 

dalla scuola; 

6. Discutere e condividere con le proprie figlie e i propri figli il Patto educativo di corresponsabilità 

sottoscritto con l’Istituzione scolastica. 

 
La studentessa/Lo studente si impegna a: 
 

1. Usare un linguaggio corretto e rispettoso in tutti gli ambienti frequentati e online; 
 

In merito alle misure di prevenzione, contenimento e contrasto alla diffusione del SARS-CoV-2 e della malattia da 

coronavirus COVID-19, 

 
L’Istituzione scolastica si impegna a: 
 

1. Realizzare tutti gli interventi di carattere organizzativo, nei limiti delle proprie competenze e con le risorse a 

disposizione, nel rispetto della normativa vigente e delle linee guida emanate dal Ministero della Salute, dal 

Comitato tecnico-scientifico e dalle altre autorità competenti, finalizzate alla mitigazione del rischio di 

diffusione del SARS-CoV-2; 

2. Organizzare e realizzare azioni di informazione rivolte a all’intera comunità scolastica e di formazione del 

personale per la prevenzione della diffusione del SARS-CoV-2; 

3. Offrire iniziative in presenza e a distanza per il recupero degli apprendimenti e delle altre situazioni di 

svantaggio determinate dall’emergenza sanitaria; 

4. Intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di competenze digitali 

al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con l’uso delle nuove tecnologie, utili anche 

nei periodi di emergenza sanitaria, a supporto degli apprendimenti delle studentesse e degli studenti; 

5. Intraprendere iniziative di alfabetizzazione digitale a favore delle studentesse e degli studenti al fine di 

promuovere sviluppare un uso efficace e consapevole delle nuove tecnologie nell’ambito dei percorsi 

personali di apprendimento; 

6. Garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e tempestività nelle comunicazioni, 

anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, garantendo il rispetto della privacy. 

 
La famiglia si impegna a: 
 

1. Prendere visione del Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 dell’Istituto e informarsi costantemente sulle iniziative intraprese dalla scuola in materia; 

2. Condividere e sostenere le indicazioni della scuola, in un clima di positiva collaborazione, al fine di garantire 

lo svolgimento in sicurezza di tutte le attività scolastiche; 

3. Monitorare sistematicamente e quotidianamente lo stato di salute delle proprie figlie, dei propri figli e degli 

altri membri della famiglia, e nel caso di sintomatologia riferibile al COVID-19 (febbre con temperatura 

superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del 

gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato corto), tenerli a casa e informare immediatamente il 

proprio medico di famiglia o la guardia medica seguendone le indicazioni e le disposizioni; 

4. Recarsi immediatamente a scuola e riprendere la studentessa o lo studente in caso di manifestazione 

improvvisa di sintomatologia riferibile a COVID-19 nel rispetto del Regolamento recante misure di 

prevenzione e contenimento della diffusione del SARS- CoV-2 dell’Istituto; 

5. Segnalare al Dirigente scolastico o ai coordinatori didattici di sede , individuati come referenti, gli eventuali 

casi di positività accertata al SARS-CoV-2 dei propri figli per consentire il monitoraggio basato sul 

tracciamento dei contatti stretti in raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 

precocemente la comparsa di possibili altri casi; 
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6. Contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità delle studentesse e degli 

studenti e a promuovere i comportamenti corretti nei confronti delle misure adottate in qualsiasi ambito per 

prevenire e contrastare la diffusione del virus, compreso il puntuale rispetto degli orari di ingresso, uscita e 

frequenza scolastica dei propri figli alle attività didattiche sia in presenza che a distanza. 

 
La studentessa/Lo studente si impegna a: 
 

1. Esercitare il proprio senso di responsabilità partecipando allo sforzo della comunità scolastica e delle altre 

realtà sociali di prevenire e contrastare la diffusione del SARS-CoV- 2; 

2. Rispettare puntualmente e promuovere il rispetto tra le compagne e i compagni di scuola di tutte le norme 

previste dal Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

dell’Istituto; 

3. Monitorare costantemente il proprio stato di salute, e comunicare tempestivamente alla scuola la comparsa di 

sintomi riferibili al COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 

indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato 

corto) per permettere l’attuazione del protocollo di sicurezza e scongiurare il pericolo di contagio di massa; 

4. Collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici, le compagne e i 

compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche in presenza e a distanza, ovvero con l’ausilio di 

piattaforme digitali, intraprese per l’emergenza sanitaria, nel rispetto del diritto all’apprendimento di tutti e 

dei regolamenti dell’Istituto. 

 

I Genitori 

  

 
La Dirigente  

Prof.ssa Enza Interdonato 
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ISTITUTO COMPRENSIVO 

di Santa Teresa di Riva 

Scuole dell'infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado dei Comuni di Santa Teresa di 

Riva Antillo - Savoca e Sant'Alessio Siculo 

(Messina ) 

PATTO FORMATIVO TRA SCUOLA E 

FAMIGLIA 

Steso sulla base del Piano dell’Offerta formativa (deliberato dal Collegio Docenti Unitario e 

adottato dal Consiglio d’Istituto), e del Regolamento di Istituto (deliberato dal  Consiglio 

d’Istituto). 

Il Patto formativo tra Scuola e famiglia si fonda sulla corresponsabilità educativa che 

coinvolge il Dirigente  scolastico,  gli  insegnanti,  il  personale  a.t.a.,  il  personale  della  

mensa  e  dei trasporti, i genitori, gli alunni. 

Impegna tutti a realizzare nel nostro Istituto un clima di crescita civile e di 

apprendimento L’alunno, protagonista del processo formativo, si impegna a: 

 rispettare  gli  adulti  e  i  coetanei:  Dirigente scolastico, insegnanti, 

operatori scolastici che si occupano della sua educazione, 

 avere rispetto e cura dell'ambiente scolastico, degli spazi individuali e 

collettivi. avere rispetto e cura del materiale, proprio e altrui. 

 collaborare nella definizione delle regole e nel rispettarle. partecipare 

attivamente alle attività scolastiche. 

 rispettare gli altri accettandone le diversità e le idee, rendendosi 

disponibile al dialogo. 

 collaborare con i compagni e con gli insegnanti. rispettare l'orario 

scolastico e arrivare puntuale. mostrare ai genitori le comunicazioni scuola – 

famiglia. 

 adeguarsi alle norme fissate dal Regolamento di Istituto. 

Il genitore, corresponsabile nell'azione formativa del bambino, si impegna a: 

 instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di 

insegnamento e la loro competenza professionale. 

 collaborare nel realizzare una buona organizzazione scolastica adeguandosi alle 

norme e alle procedure previste dal Regolamento di Istituto. 

 partecipare alle riunioni collegiali e ai colloqui individuali (prefissati o richiesti). 

seguire il figlio controllando l’attività svolta in classe e l’esecuzione delle consegne 

assegnate per casa. 

 prendere visione delle comunicazioni e delle valutazioni espresse e controfirmarle. 

 curare l’igiene dei propri figli e preoccuparsi che il loro abbigliamento sia adeguato 

all’ambiente. 
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 prendere visione dell’orario settimanale delle lezioni e controllare che lo zaino 

contenga il materiale strettamente necessario. 

 far frequentare con puntualità e regolarità le lezioni ai propri figli, evitando assenze 

non adeguatamente motivate. 

 informarsi sulle attività didattiche svolte negli eventuali periodi di assenza. 

 collabora con il rappresentante di classe che deve essere portavoce dei bisogni e 

delle proposte della maggioranza delle famiglie. 

Il docente, corresponsabile dell’azione formativa, si impegna a: 

 CON I GENITORI 

 favorire il dialogo e creare un clima di fiducia e di collaborazione nel 

rispetto reciproco. 

 esplicitare l'offerta formativa (obiettivi/ criteri di valutazione/progetti/ 

interventi individualizzati ). 

 illustrare l'organizzazione della vita scolastica e le norme contenute nel 

Regolamento di Istituto. 

 concordare la quantità di materiale e gli strumenti di lavoro da portare a 

scuola quotidianamente per evitare sovraccarico di peso delle cartelle. 

 esplicitare i criteri di assegnazione dei compiti a casa. 

 informare periodicamente sull'andamento delle attività della classe, 

assemblee di classe, e sui progressi individuali dei singoli allievi, colloqui 

periodici o su richiesta. 

CON GLI ALUNNI: 

 rispettare l’individualità di ogni alunno e creare in classe un clima di fiducia 

e di collaborazione. 

 far acquisire conoscenze e competenze necessarie per la formazione umana e 

culturale degli alunni. 

 spiegare gli obiettivi da conseguire ed i percorsi da effettuare per 

raggiungerli. organizzare le attività didattiche e formative per favorire la 

comprensione e l’impegno, rispettando i ritmi di apprendimento degli alunni 

e verificando l’acquisizione dei contenuti e delle competenze. 

 seguire gli alunni nel lavoro, nello studio o nell’esecuzione delle consegne e 

adottare adeguati interventi ove rilevi carenze o comportamenti inadeguati. 

coinvolgere attivamente i bambini nelle attività scolastiche. 

 Individuare con i bambini l'insieme delle regole, dei propositi, dei 

comportamenti da realizzare per creare un clima sociale positivo a scuola. 

 usare l’ascolto, il dialogo come strumenti di maturazione. 

Il presente documento viene illustrato nella prima assemblea di classe d'inizio anno scolastico. 
 
 
 
 
 

I genitori eletti Gli insegnanti Il Dirigente scolastico 
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ISTITUTO COMPRENSIVO 

di Santa Teresa di Riva 

Scuole dell'infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado dei Comuni di Santa Teresa di 

Riva Antillo - Savoca e Sant'Alessio Siculo 

(Messina ) 
 
 

PATTO FORMATIVO TRA SCUOLA E FAMIGLIA 

PATTO FORMATIVO TRA SCUOLA E FAMIGLIA E’ il patto che lega la Scuola e la famiglia, 

un impegno reciproco mirante a favorire il processo di crescita del bambino sotto il profilo 

cognitivo, emotivo, relazionale. 

L ’azione della Scuola è definita in maniera esplicita nei seguenti documenti: 

• Piano dell’Offerta Formativa 

• Regolamento d’Istituto 

• Programmazione curricolare di Istituto 

• Piano delle attività educative di plesso e 

sezione. Alunno: protagonista del processo 

formativo  

IMPEGNI E COLLABORAZIONE: 

• rispetta gli adulti: Dirigente, insegnanti, operatori scolastici che si occupano della sua 

educazione, matura un comportamento adeguato all’interno del gruppo, 

• pone attenzione e rispetto nell’uso delle strutture, degli arredi, dei giochi, dei libri, del 

materiale proprio e altrui. 

N.B. L ’assunzione di tali impegni da parte degli alunni della Scuola dell’Infanzia sarà 

sostenuta ed incoraggiata da genitori e docenti e costituisce uno degli obiettivi prioritari che la 

scuola si propone. 

Genitore: corresponsabile nell’azione formativa del bambino 

 IMPEGNI E COLLABORAZIONE: 

• riconosce il valore educativo della Scuola 

•conosce, condivide e rispetta il Regolamento di Istituto, le regole della Scuola e della sezione 

•collabora per favorire lo sviluppo formativo del proprio figlio, rispettando la libertà di 

insegnamento di ogni docente 
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•partecipa agli incontri Scuola/famiglia: assemblee di sezione, colloqui individuali e altre 

iniziative proposte dalla Scuola 

•condivide gli atteggiamenti educativi e mantiene coerenza anche nell’ambito familiare 

•giustifica le assenze (vedere Regolamento d ’Istituto) e prende visione delle comunicazioni 

scolastiche 

•collabora, per quanto gli è possibile, alle iniziative della scuola per  la  loro realizzazione sul 

piano operativo 

•favorisce l’autonomia personale del bambino attraverso l’educazione al rispetto ed alla cura 

della persona sia nell’igiene, sia nell’abbigliamento. 

•è disponibile al dialogo con il Dirigente scolastico, gli insegnanti, gli operatori scolastici 

•garantisce la frequenza giornaliera del proprio figlio. 

Docente: corresponsabile dell’azione formativa 

IMPEGNI E COLLABORAZIONE 

•promuove colloqui personalizzati prima dell’inserimento per una prima conoscenza del 

bambino e delle sue abitudini 

•crea un ambiente sereno e affettivamente rassicurante, per bambine/i e genitori instaura 

rapporti di fiducia e correttezza nei confronti delle famiglie 

•informa le stesse su scelte, obiettivi, percorsi educativi e didattici della Scuola crea 

percorsi educativi partendo dagli interessi dei bambini 

•gratifica i bambini, durante i loro progressi, per aiutarli a sviluppare un’immagine positiva di sé 

•concorda regole di convivenza e ne fa capire l’importanza 

•costruisce percorsi in cui i bambini e le bambine siano stimolati e sostenuti a fare da soli, in 

cui possano fare scelte, confrontarsi e costruirsi opinioni 

•offre loro l’opportunità di lavorare con più bambini e adulti (laboratori, intersezione, 

progetti tematici con esperti esterni, partecipazione ad iniziative promosse sul territorio, visite 

guidate) 

•crea situazioni affinché i bambini e le bambine possano sperimentare, rielaborare, 

comunicare, conoscere, imparare. 

 
 

Il presente documento viene illustrato nella prima assemblea di sezione d'inizio anno scolastico. 
 
 

I genitori eletti Gli insegnanti Il Dirigente scolastico 
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FINALITA’ EDUCATIVE 

L’Istituto Comprensivo persegue lo scopo di porsi al centro del territorio che necessita di un 

apparato propulsore di promozione culturale, umana, sociale, che riesca ad operare in 

permanenza e in collaborazione con il territorio 

L’idea-guida è quella di caratterizzare il curricolo formativo mediante connotazioni che, 

mentre attengono strettamente alla funzione orientativa, corrispondano al principio etico, 

sociale ed economico che lega indissolubilmente lo sviluppo di un territorio alla valorizzazione 

delle sue risorse e delle sue peculiarità da parte dei suoi stessi abitanti. 

Si tratta, cioè, di fare oggetto di studio mirato e sempre più analitico l’ambiente fisico e 

antropico, nell’ottica della prefigurazione del suo sviluppo sostenibile, per fare in modo che 

ciascun giovane scopra la sovrapponibilità o la componibilità dei suoi interessi, delle sue 

vocazioni e delle sue competenze e capacità con i bisogni e con le possibili vie dello sviluppo 

del territorio in cui è nato e vive, senza perdere di vista l’Italia e l’Europa. 

Gestire il cambiamento significa essere in grado di individuare il contesto d’azione nella sua 

complessità, le variabili, i vincoli e, quindi, formulare ipotesi, verificarle, correggerle e 

rimettere ordine nelle idee. 

Obiettivo primario della formazione è quello di costituire negli alunni la coscienza del proprio 

essere all’interno del contesto socio-culturale nel quale vivono (per poter sviluppare il 

concetto di “cittadinanza”). 

Tale obiettivo si attua non soltanto all’interno delle aree disciplinari, ma si pone in una 

posizione trasversale rispetto ad esse. Si realizza con uno spirito di costruzione di un percorso 

aperto che continuerà nell’arco dell’esistenza individuale, fino a quando non si assumeranno 

atteggiamenti che possano migliorare i rapporti interpersonali e, quindi, la qualità della vita. 

A tal fine risulta prioritario: 

 offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base; 

 far sì che gli studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per apprendere a 

selezionare le informazioni; 

 promuovere negli studenti la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in 

grado di fare da bussola negli itinerari personali; 

 favorire l’autonomia di pensiero degli studenti, orientando la propria didattica alla 

costruzione di saperi a partire da concreti bisogni formativi. 

 garantire e promuovere la dignità e l’uguaglianza di tutti gli studenti “senza 

distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali e sociali” e rimuovere gli ostacoli di qualsiasi natura che 

possano impedire “il pieno sviluppo della persona umana”. 

“La scuola realizza appieno la propria funzione pubblica impegnandosi, in questa prospettiva, 

per il successo scolastico di tutti gli studenti, con una particolare attenzione al sostegno delle 

varie forme di diversità, di disabilità o di svantaggio”. 

( Ind. Naz. 30/07/07) 
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“La finalità generale della scuola è lo sviluppo armonico e integrale della persona, all'interno 

dei principi della Costituzione Italiana e della tradizione culturale europea, nella promozione 

e nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, con il coinvolgimento attivo 

degli studenti e delle famiglie." 

(Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola dell'Infanzia e del primo ciclo d'istruzione 

del 04/09/2012 elaborate ai sensi dell'art. 1 comma 4 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 20 marzo 2009 n° 89 secondo i criteri indicati nella C.M. n° 31 del 18/04/2012) 

“Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli 

di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili 

di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire 

e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, 

culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una scuola aperta, quale 

laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione 

e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di 

successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini, la presente legge da' piena 

attuazione all'autonomia delle istituzioni scolastiche… 

(Legge n° 107 del 13 luglio 2015) 

OBIETTIVI DEL PROCESSO DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 

• Valorizzare le condizioni di eccellenza e recuperare tempestivamente le carenze di 

apprendimento presentate da alunni in difficoltà 

• Porre attenzione alla realtà emotivo-relazionale dell’alunno, alle condizioni di svantaggio e 

di disagio e alla necessità di potenziare i suoi strumenti conoscitivi 

• Progettare e convalidare percorsi didattici direttamente ed esplicitamente finalizzati 

all’acquisizione di saperi immediatamente spendibili in forma di competenze disciplinari e 

trasversali (visita a luoghi di interesse culturale del proprio territorio e dei territori vicini, 

viaggi di istruzione, …) 

• Rinforzare e sviluppare l’insegnamento dell’informatica e l’impiego delle relative tecnologie 

nella didattica delle discipline, per la formazione delle connesse competenze 

• Integrare il curricolo con percorsi di formazione della consapevolezza riguardante le 

emergenze sociali, quali la salvaguardia dell’ambiente nell’ottica dello sviluppo sostenibile, 

la ricognizione e la valorizzazione delle risorse del territorio di appartenenza, la tutela della 

salute psicofisica e delle condizioni di sicurezza individuale e sociale 

• Rinforzare e sviluppare in ciascun alunno la cultura e la capacità di controllo critico 

dell’informazione, mediante i percorsi di studio dei linguaggi verbali e multimediali 

(proiezioni cinematografiche, rappresentazioni teatrali, concerti, incontri con esperti su 

tematiche multidisciplinari, …) 

• Favorire l’interazione formativa (anche per attivare la prevenzione della dispersione scolastica) 

• Sviluppare la capacità di assumere comportamenti corretti, sicuri per sé e 

per gli altri, nell’ottica della cultura della sicurezza e della solidarietà 

attraverso: 
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• creazione di percorsi scolastici alternativi per gli studenti a rischio 

(progetti: Dispersione e Successo e Qualità negli apprendimenti) 

• percorsi didattici personalizzati 

• promozione sociale in collaborazione con la famiglia e con le altre 

agenzie presenti sul territorio 

Occorre sottolineare il carattere unitario dell’ istruzione che esige che il curricolo sia 

strutturato secondo una linea di continuità e di coerenza. Infatti, lo scopo delle U. di L. dei 

Progetti Continuità ed Orientamento è quello di assicurare le migliori condizioni per uno 

sviluppo globale della personalità e di unificare l'azione educativo-formativa per facilitare il 

passaggio tra un ordine di scuola e l'altro. 

Le attività didattico-organizzative, pertanto, si baseranno sulle seguenti scelte psicopedagogiche: 

• apertura all’esterno e al territorio; 

• scuola di tutti e di ciascuno; 

• scuola di tipo sperimentale, luogo di ricerca, di conoscenza, di creatività; 

• scuola dell’integrazione e dell’inserimento valorizzando ciò che ognuno 

ha di positivo; 

• organizzazione di attività di approfondimento per: 

- classi aperte 

- piccoli e grandi gruppi 

- discipline 

- aree disciplinari comuni 

• attuazione della continuità attraverso il collegamento con gli altri 

ordini di scuola; 

• adozione del principio dell’individualizzazione e personalizzazione; 

• effettivo e pieno soddisfacimento del diritto allo studio, dando “di più a chi 

ha di meno”; 

• centralità dell’alunno, la sua storia, i suoi bisogni, la sua diversità; 

• rispetto della differenza riconoscibile come valore e come diritto evitando che tali differenze 

diventino disuguaglianze; 

• valorizzazione reciproca delle potenzialità insite in ogni individuo per creare un clima di 

lavoro in cui, ciascuno al suo livello di capacità e responsabilità, partecipa alla finalizzazione 

degli obiettivi che la “comunità educativa” vuole raggiungere; 

- 3.collegialità; 

- 4.adulti consapevoli di essere punti di riferimento per gli allievi della scuola; 

- 5.adozione dei seguenti principi: (Progetto Continuità) accoglienza, attività 

- didattiche; accettazione, 

- 6.relazionalità e comunicazione come elementi essenziali per l’organizzazione; 

- 7.confronto, dialogo, ascolto e contrattazione come mezzi per la risoluzione dei 

- conflitti. 

- 8.professionalità attraverso   l’autoformazione e l’autovalutazione; 

- 9.scambio tra docenti 

- 10.autoaggiornamento, sperimentazione e ricerca didattica come condizione 

- essenziale per rinnovarsi attraverso le seguenti azioni: 

 ridefinire il P.O.F. nel rispetto del nuovo mandato istituzionale della scuola 
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 individuare le strategie che la scuola mette in atto per promuovere il 

- raggiungimento delle competenze richieste dal curricolo 

 verificare e valutare l’azione della scuola nel percorso di autoanalisi di istituto. 

METODOLOGIA 

La riforma del sistema di istruzione e formazione partendo dalla radice dei problemi di 

cultura nella società di oggi pone l’accento sulla centralità della persona, sulla cittadinanza e 

sulla ridefinizione di un nuovo Umanesimo. 

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola dell'Infanzia e del primo ciclo 

d'istruzione del 04/09/2012 elaborate ai sensi dell'art. 1 comma 4 del Decreto del Presidente 

della Repubblica 20 marzo 2009 n° 89 secondo i criteri indicati nella C.M. n° 31 del 18/04/2012 

puntano sull’essenzializzazione dei curricoli, insistendo sulla necessità di porre lo studente al 

centro dell’azione educativa, valorizzando l’unicità della sua identità culturale e sostenendo 

l’integrazione tra le diverse culture senza perdere di vista la tradizione nazionale. Lo studio 

delle discipline, inoltre, non deve rappresentare una sterile raccolta di informazioni, ma un 

percorso formativo che porti allo sviluppo di competenze riutilizzabili in altri contesti. 

Obiettivi prioritari restano quindi quelli presenti nelle Nuove Indicazioni per il Curricolo, 

ossia: 

• insegnare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza (…) in una prospettiva complessa, 

volta, cioè a superare la frammentazione delle discipline e a integrarle in nuovi quadri 

d’insieme. 

• Promuovere i saperi propri di un nuovo umanesimo; la capacità di cogliere gli aspetti 

essenziali dei problemi; la capacità di comprendere le implicazioni, per la condizione umana, 

degli inediti sviluppi delle scienze e delle tecnologie; la capacità di valutare i limiti e le 

possibilità delle conoscenze; la capacità di vivere e di agire in un mondo in continuo 

cambiamento. 

• Diffondere la consapevolezza che i grandi problemi dell’attuale condizione umana (…) 

possono essere affrontati e risolti attraverso una stretta collaborazione non solo fra le nazioni, 

ma anche fra le discipline e fra le culture. 

(da Indicazioni per il Curricolo – Roma , settembre 2012) 

Le Indicazioni, inoltre, promuovono, nel rispetto della libertà d’insegnamento, 

alcune impostazioni metodologiche preziose per la realizzazione delle finalità assegnate alla 

scuola: 

 Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni 

 Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità 

 Favorire l’esplorazione e la scoperta 

 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo 

 Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

 Realizzare percorsi in forma di laboratorio (curriculari ed extracurriculari) 

Queste impostazioni concordano armonicamente con gli stili metodologici impiegati dai 

docenti nella progettazione del Curricolo e delle singole Unità di Lavoro. 
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Il nostro Istituto da anni organizza per gli studenti (entro il termine del primo ciclo) 

attività educativo-laboratoriali che hanno lo scopo di aiutarli a trasformare in competenze 

personali 

conoscenze e abilità relative all’insegnamento/apprendimento di Cittadinanza e Costituzione, 

inteso come sintesi di diverse "educazioni”. 

Il personale dell’ Istituto Comprensivo ritiene che alla scuola debba essere affidato il compito 

di mettere l’alunno in grado di pensare, di selezionare, di scegliere autonomamente e perciò di 

apprendere in modo significativo, in un contesto in cui sia favorita l’interazione dei giovani 

fra loro e con gli adulti. In tale ottica la scuola diventa una vera e propria “palestra di vita” 

dove, in un clima comunicativo, sereno e costruttivo, gli alunni possono sperimentare ogni 

forma di partecipazione e di rispetto per la realtà che li circonda, sia sociale che ambientale. 

L’azione docente si pone come obiettivo di 

 Rispettare gli stili cognitivi caratteristici di ogni alunno attraverso la differenziazione 

dell’attività didattica 

 Progettare per competenze 

 Far acquisire informazioni per arrivare alla conoscenza attraverso il metodo 

scientifico: osservazione, analisi, ipotesi 

 Potenziare le abilità logico-intellettive-trasversali attraverso l’interdisciplinarietà 

 Giungere alla concettualizzazione attraverso la fase operativa (didattica 

laboratoriale e progettuale) 

 Organizzare incontri con esperti esterni per attivare gruppi di discussione 

 Considerare come punto di partenza anche l’esperienza dell’alunno e valorizzarla 

attraverso attività operative 

 Tenere un costante dialogo tra insegnante ed alunno, e nello stesso tempo, sollecitare 

un continuo scambio di comunicazione tra gli alunni 

 Svolgere attività di ricerca, di cooperazione, di indagine sul territorio. 

 Utilizzare strategie di problemsolving, cooperative Learning,

roleplaying drammatizzazioni, simulazioni. 

 Pubblicizzare i risultati ottenuti 

Le attività sono impostate e svolte scegliendo un itinerario graduale, partendo dalla 

conoscenza di se stessi per giungere al superamento della fase egocentrica, alla comprensione 

delle convenzioni e funzioni che regolano il vivere, all’interattività con gli elementi 

dell’ambiente. 

Saranno proposte iniziative progettuali atte ad elevare il livello degli apprendimenti degli 

alunni presentando attività mirate all’interno delle ore di approfondimento per accompagnarli 

nell’elaborazione della propria esperienza, promuovendo la pratica consapevole della 

cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti di base, sollecitando gli alunni a scoprire e 

conoscere culture “altre” con un atteggiamento di curiosità, accettazione e rispetto 

considerando la differenza come arricchimento, prevenendo la dispersione scolastica, 

valorizzando le eccellenze. 

Questo tipo di scelta risponde alla finalità della prevenzione al disagio e vuole offrire risposte 

ai bisogni differenziati degli alunni, per garantire loro pari opportunità formative, nel rispetto 

dei tempi e delle modalità diverse di apprendimento. 

Obiettivo è l'acquisizione di un metodo di studio, insieme al recupero e al consolidamento 
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delle abilità linguistiche e logico- matematiche, con un percorso didattico diversificato, 

individualizzato e realizzato con la predisposizione di piccoli gruppi, con modalità, strategie, 

metodologie non attuabili nel gruppo classe. 

Tutto ciò tenendo conto del territorio e del contesto socioculturale in cui vivono gli alunni, con 

l’intento di formare cittadini italiani ed europei consapevoli della cultura, della storia, 

dell’ambiente e delle tradizioni locali. 

Le attività di recupero disciplinare avvengono secondo le seguenti modalità: 

• cadenza settimanale, mensile, bimestrale, trimestrale, quadrimestrale, fuori dall’orario 

delle lezioni, in itinere 

• supporti didattici individualizzati (per il recupero della disciplina) 

• moduli specifici per il recupero (per il recupero della disciplina) 

• prove finali specifiche per testare l’efficacia dell’azione di recupero. 

I docenti, soggetti preposti alla progettazione e alla realizzazione dell’azione formativa, 

godono della libertà di esercitare la propria professionalità nei modi e nei termini ad essi più 

congeniali nel rispetto delle scelte effettuate insieme presenti nel P.O.F, costruito con 

l’intervento di ognuno libero di esprimere le proprie opinioni in clima di pluralismo 

ideologico. 

La scuola, nell’intento di utilizzare in modo vantaggioso le risorse umane costituite dai 

docenti, si impegna a valorizzare le competenze e le peculiarità dei singoli, promuovendo un 

rapporto di piena e completa soddisfazione di questi. 

I docenti sono tenuti a partecipare attivamente ai lavori degli organi collegiali, ricercando in 

tali sedi le occasioni per esprimere e far valere il proprio pensiero. 

Genericamente si afferma che la libertà individuale di insegnamento si realizza negli ambiti 

stabiliti dal Piano dell’Offerta Formativa, che viene riconosciuto come documento nato dalla 

concertazione tra i diversi soggetti. 

La verticalità del curricolo 

Il curricolo d’istituto ha senso se parte dalla costruzione delle esperienze che il bambino 

comincia a rielaborare in modo organizzato e sotto la conduzione dell’adulto nella scuola 

dell’infanzia (Manganaro, 2010) per arrivare a comprendere i diversi codici e le diverse 

rappresentazioni formali a cui il ragazzo deve giungere nella scuola secondaria. 

La prospettiva chiara della verticalità nelle Indicazioni è data proprio dall’impianto curricolare 

che si declina in progressione dai 3 ai 14 anni. 

Spetterà, comunque, al collegio dei docenti stabilire e fissare le competenze che intende far 

acquisire con il curricolo d’istituto. 

Dalle “Indicazioni per il curricolo” 

Scuola dell’infanzia promuove lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza , 

della cittadinanza. 

Scuola del primo ciclo promuove il pieno sviluppo della persona, accompagna l’elaborazione 

del senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva 

e l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura. 

La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio 
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dei diritti costituzionale. 

La scuola secondaria di primo grado promuove l’accesso alle discipline come punti di vista 

sulla realtà e come modalità di interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione del mondo. 

 
 

CURRICOLO D’ISTITUTO 

“Voglio apprendere a vivere”  

Morin 

Intervento di Edgar Morin alla presentazione del documento “Cultura Scuola Persona” 

“Voglio apprendere a vivere”: questa frase rimarca l’importanza vitale della formazione sia da un punto di vista 

di umanità che di cittadinanza perché per risolvere i problemi fondamentali dell’uomo è necessaria 

un’alleanza educativa tra cultura umanistica e cultura scientifica. 

La mancanza di congiunzione tra le due infatti non può servire ad una adeguata maturazione morale 
e spirituale. 

Ma ci sono delle difficoltà in questo percorso, prima fra tutte l’iperspecializzazione che impedisce il necessario 

“dialogo” tra i saperi. Dove andremo senza unità di saperi? …. Come fare a riunire i saperi delle varie 

discipline? Serve un pensiero complesso che permetta di unire ciò che è separato….. Come apprendere a vivere? 

La conoscenza non si ha con la frammentazione ma con l’unione. 

Il Curricolo d’Istituto è espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia scolastica e, 

al tempo stesso, è quella parte del POF che esplicita le scelte didattiche della Comunità 

scolastica che qualificano e caratterizzano l’identità dell’istituto. 

Nella prospettiva degli Istituti comprensivi prende piede l’idea di curricolo d’istituto 

verticale inteso non come semplice SOMMATORIA dei tre curricoli (infanzia, primaria e 

secondaria di primo grado) ma come “RISULTANTE” delle scelte culturali, 

pedagogiche, metodologiche e disciplinari caratterizzanti il percorso formativo di 

ciascun allievo. 

Il curricolo verticale per competenze si inserisce nel contesto dell’autonomia scolastica che 

presuppone: 

 la centralità del processo di insegnamento-apprendimento 

 il passaggio da una prevalenza dell’aspetto trasmissivo a quello di mediazione culturale 

 l’emergere di nuove responsabilità, funzioni, compiti 

 il bisogno di conciliare l’autonomia culturale professionale di ogni singolo insegnante 

con la collegialità e la cooperazione (autonomia “funzionale” delle scuole di Giancarlo Cerini) 

La cultura del curricolo scolastico, adottata nel nostro Istituto, prevede percorsi di 

apprendimento diversificati in base alle potenzialità e alle capacità dei soggetti che pongono al 

centro l’allievo con le sue abilità, conoscenze, motivazioni e pertanto gli sforzi degli insegnanti 

sono indirizzati non solo alla conoscenza dei contenuti disciplinari ma anche all’adozione di 

tutte le soluzioni che possono guidare gli alunni al successo scolastico. 

In quest’ottica, la verticalità del curricolo garantisce il diritto dell’alunno ad un percorso 

formativo organico, coordinato e completo anche se diversificato nei tre ordini di scuola e 
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ponderato dall’individuazione preventiva di obiettivi di apprendimento e traguardi per lo 

sviluppo delle competenze definiti nelle Nuove Indicazioni Ministeriali misurabili, osservabili, 

e trasferibili. 

Come riportato nel DM del 22 agosto 2007, n. 139, bisogna finalizzare il sapere disciplinare al 

raggiungimento di apposite competenze, di cui occorre testare anche la certificabilità. 

Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave: 

1. comunicazione nella madrelingua; 

2. comunicazione nelle lingue straniere; 

3. competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 

4. competenza digitale; 

5. imparare a imparare; 

6. competenze sociali e civiche; 

7. spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

8. consapevolezza ed espressione culturale. 

Dall’ ex INDIRE oggi ANSAS: 

Imparare ad imparare 

Elaborare progetti 

Risolvere problemi 

Individuare collegamenti e relazioni  

 Acquisire ed interpretare l’informazione 

  Comunicare 

Collaborare e partecipare 

Agire in modo autonomo e responsabile 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

La scuola dell’infanzia, liberamente scelta dalle famiglie, si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 6 

anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione. La scuola dell’infanzia è oggi un 

sistema pubblico integrato in evoluzione, che rispetta le scelte educative delle famiglie e 

realizza il diritto nazionale e universale all’istruzione. 

Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo 

sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e della cittadinanza. 

Sviluppare  l’identità  significa   imparare   a   stare   bene e   a  sentirsi  sicuri   nell’affrontare 

nuove esperienze in un ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e a sentirsi 

riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e 

diverse forme di identità: figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un 

territorio, appartenente a una comunità. 

Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il 

proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli 

altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e nel saper 

chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e 

comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni 

motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere 

atteggiamenti sempre più responsabili. 

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso 

l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e 

tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti 

significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati. 

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di 

gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il 

dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro, il primo 

riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico, 

eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura. 

La scuola dell’infanzia si propone quindi come contesto di relazione, di cura e di 

apprendimento, nel quale possono essere filtrate, analizzate ed elaborate le sollecitazioni che i 

bambini sperimentano nelle loro esperienze. 

Promuove una pedagogia attiva e delle relazioni che si manifesta nella capacità degli 

insegnanti di dare ascolto e attenzione a ciascun bambino, nella cura dell’ambiente, dei gesti e 

delle cose e nell’accompagnamento verso forme di conoscenza sempre più elaborate e 

consapevoli. 

L’apprendimento avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i rapporti tra i bambini, le 

attività ludiche. Con il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano e combinano in 

modo creativo le esperienze soggettive e sociali. L’ambiente di apprendimento è organizzato 

dagli insegnanti in modo che ogni bambino si senta riconosciuto, sostenuto e valorizzato. 

La vita di relazione è caratterizzata da ritualità e da convivialità serena per incoraggiare il 
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bambino a ritrovarsi nell’ambiente e ad averne cura e responsabilità. 

La scuola dell’infanzia organizza le proposte educative e didattiche partendo da un curricolo 

implicito, costituito da: 

– Lo spazio accogliente, caldo, curato, orientato dal gusto, espressione della pedagogia e 

delle scelte educative di ciascuna scuola. 

– Il tempo disteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, 

osservare, ascoltare, capire, crescere con sicurezza e nella tranquillità, sentirsi padrone 

di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita. 

– La documentazione, come processo che produce tracce, memoria e riflessione, che 

rende visibili le modalità e i percorsi di formazione e che permette di valutare i 

progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo. 

– Lo stile educativo, fondato sull’osservazione e sull’ascolto, sulla progettualità 

elaborata collegialmente, sull’intervento indiretto e di regia. 

– La partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e sviluppare legami di 

corresponsabilità, di incoraggiare il dialogo e la cooperazione nella costruzione della 

conoscenza. 

 
 

ASPETTO ORGANIZZATIVO 

 Compresenza dei docenti del plesso all’inizio dell’anno scolastico per almeno due 

settimane per garantire l’inserimento graduale degli alunni, in particolare dei bambini 

più piccoli 

 Presenza dei genitori, per alcune ore del turno antimeridiano limitatamente alle prime 

due settimane, per quei bambini che mostrano particolari difficoltà di inserimento 

 Disponibilità dei Collaboratori Scolastici per interventi su bambini non autonomi 

 Disponibilità dell’Ente Locale per la garanzia di servizi (mensa e trasporto) 
 
 

ASPETTO PSICO-PEDAGOGICO-DIDATTICO 

La scuola dell’Infanzia per realizzare gli obiettivi formativi del processo educativo richiede 

una metodologia attenta nella scelta di strategie, tempi, spazi, verifiche e valutazione. 

I docenti hanno effettuato delle scelte educative e adottato strategie metodologiche che 

sottolineano, in particolare, l’importanza del gioco, del lavoro di gruppo e dei laboratori, 

nonché dell’organizzazione degli spazi e dei tempi. 

 La centralità del gioco nella vita del bambino è uno dei punti cardine delle Indicazioni, 

Nel gioco infatti, intervengono componenti psichiche, intellettive ed affettive che 

determinano lo sviluppo delle capacità senso-motorie, relazionali ed espressive. Si 

privilegeranno giochi di gruppo, il gioco dei nomi, giochi di ruolo, girotondi, percorsi 

guidati, giochi motori. 

 Per il miglioramento della comunicazione, dell’autostima e della socializzazione si 

interverrà con racconti e conversazioni guidate legate al vissuto degli alunni, con canti 

e filastrocche che coinvolgono anche il movimento corporeo, con attività specifiche che 
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interessano i linguaggi verbali e non verbali, anche se in un primo momento questi 

ultimi saranno particolarmente privilegiati. 

 Per consentire al bambino di acquisire la dimensione di sé nel rapporto con gli altri si 

utilizzerà il lavoro di gruppo. L’appartenenza a un gruppo permette al bambino di 

 Sviluppare maggiore sicurezza, senso di iniziativa, legami sociali, conquista graduale 

dell’autonomia. La vita di gruppo, inoltre, arricchisce la sua esperienza integrandola 

con quella degli altri, favorisce la formazione della capacità di autodisciplina e di 

collaborazione. 

 I laboratori, come è stato già verificato soprattutto per i bambini in anticipo, esprimono 

con chiarezza l’idea della scuola intesa come ambiente educativo di apprendimento, un 

ambiente che si allestisce, si predispone con cura, si modifica con flessibilità. Essi, 

offrono al bambino, attraverso il provare, lo sperimentare, il costruire, la possibilità di 

essere soggetto attivo, capace di creare da sé il proprio bagaglio di esperienze. 

I laboratori, in particolare, favoriranno e potenzieranno le esperienze cognitive del singolo e 

consentiranno scambi e collaborazione con gli adulti (docenti, esperti esterni, collaboratori 

scolastici, genitori con specifiche competenze da mettere a disposizione della comunità 

scolastica) e con i pari. 

I docenti della Scuola dell’Infanzia hanno individuato in maniera essenziale il loro ruolo: 

 creare un clima di dialogo e di sereno confronto, manifestare disponibilità all’ascolto 

 costituire un modello adulto adeguato, promuovere situazioni basate sul gioco e su 

manipolazioni in cui i bambini possano agire e interagire attivamente (per esplorare la 

realtà, formulare ipotesi su di essa e autocorreggersi attraverso il confronto con gli altri 

e le cose) 

 fare da mediatori tra le idee del bambino, le idee dei pari e la cultura adulta 

 promuovere l’attivazione di processi 

 

 
I CAMPI DI ESPERIENZA 

Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte 

dei bambini e creano occasioni e progetti di apprendimento per favorire l’organizzazione di 

ciò che i bambini vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed 

errori permettono al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli 

apprendimenti e di avviare processi di simbolizzazione e formalizzazione. Pur nell’approccio 

globale che caratterizza la scuola dell’infanzia, gli insegnanti individuano, dietro ai vari campi 

di esperienza, il delinearsi dei saperi disciplinari e dei loro alfabeti. 
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Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione  

Il sé e l’altro 

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, 

sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 

Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, 

sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità 

e le mette a confronto con altre. 

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la 

reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o 

male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle 

regole del vivere insieme. 

Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente 

sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e 

movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 

Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi 

pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città. 

 
 

Il corpo e il movimento 

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed 

espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della 

giornata a scuola. 

Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta 

pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 

individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle 

situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di 

movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento 

Immagini, suoni, colori 

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il 

linguaggio del corpo consente. 
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Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre 

attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le 

potenzialità offerte dalle tecnologie. 

Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione 

…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando 

voce, corpo e oggetti. 

Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione 

informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

I discorsi e le parole 

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende 

parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il 

linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 

Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e 

analogie tra i suoni e i significati. 

Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il 

linguaggio per progettare attività e per definirne regole. 

Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità 

dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione 

attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

La conoscenza del mondo 

Traguardi per lo sviluppo della competenza 

Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune 

proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni 

usando strumenti alla sua portata. 

Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro 

immediato e prossimo. 

Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 

accorgendosi dei loro cambiamenti. 

Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 

Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle 

necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 
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Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, 

sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni 

verbali. 

SCUOLA PRIMARIA 

 

“Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo 

grado. Esso ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e per la costruzione 

dell’identità degli alunni, nel quale si pongono le basi e si sviluppano le competenze 

indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita. 

La finalità del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona. 

Per realizzarla la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla 

frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità, previene l’evasione 

dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; persegue con ogni mezzo il miglioramento 

della qualità del sistema di istruzione.” 

Il primo ciclo persegue efficacemente le finalità che le sono assegnate se costituisce un contesto 

idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti 

gli alunni. 

Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base 

attraverso l’acquisizione dei linguaggi simbolici che costituiscono la struttura della nostra 

cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo. 

Si tratta di una alfabetizzazione culturale e sociale, che include quella strumentale e la 

potenzia con un ampliamento e un approfondimento della prospettiva attraverso i linguaggi 

delle varie discipline. 

Le esperienze verranno utilizzate per conoscere, comprendere e rispettare in modo autonomo, 

competente, creativo, affettivo e produttivo il mondo che ci circonda. La scuola agisce per 

garantire a tutti i bambini il diritto a un percorso formativo organico e completo che 

promuova uno sviluppo articolato teso a costruire la loro identità affettiva, cognitiva e 

relazionale. 

 
 

FINALITA’ 

Le finalità principali sono quindi: 

- promuovere la consapevolezza dell'identità personale, di genere e culturale del bambino; 

- stimolare l'espressione del mondo emotivo attraverso i linguaggi espressivi e il gioco; 

- stimolare la capacità di ascolto attivo; 

- avviare la conquista dell'autonomia; 

- promuovere lo sviluppo di abilità sensoriali, percettive, motorie, cognitive e linguistiche; 

- far comprendere e produrre messaggi (cognitivi ed emozionali); 

- far crescere in competenza, capacità, abilità secondo tempi adeguati; 
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- aiutare a gestire e a superare le difficoltà; 

- promuovere l'espressione dell'intuizione, dell'immaginazione e della creatività personali; 

- motivare al piacere della curiosità e della scoperta; 

- educare alla tolleranza e alla collaborazione; 

- abituare alla convivenza tra culture diverse. 

Il compito affidato oggi alla scuola è quello di formare competenze e responsabilità. La 

metodologia e la didattica diventano il punto di svolta che consente ai contenuti del sapere di 

diventare veicoli e mezzi per orientare gli alunni a comprendere e interpretare le continue 

trasformazioni dei processi di conoscenza e della realtà culturale, sociale, economica attuale. 

Pertanto, il curricolo scolastico, affinché sia “di qualità”, deve risultare coerente con i principi, 

gli scopi e le competenze che si dichiara di voler perseguire e far acquisire agli alunni. La 

pratica didattica non può prescindere dai principi che regolano i processi di insegnamento 

miranti alla promozione di apprendimenti significativi. I docenti devono saper scegliere le 

modalità più opportune e ciò richiede una conoscenza teorica ed operativa dei diversi modelli 

elaborati dalla ricerca nel campo dell’insegnamento/apprendimento. 

 

 
METODOLOGIA 

Nel rispetto della libertà di insegnamento è possibile individuare, alcune impostazioni 

metodologiche di fondo: 

 Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti. 

 Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non 

diventino disuguaglianze. 

 Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere la passione per la 

ricerca di nuove conoscenze. 

 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. 

 Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare 

ad apprendere”. 

 Realizzare percorsi in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso 

tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa. 

La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio 

dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano va offerta l’opportunità 

di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e 

di acquisire i saperi irrinunciabili. 

E’ scuola formativa che, attraverso gli alfabeti delle discipline, permette di esercitare differenti 

potenzialità di pensiero, ponendo le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico e 

formando cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo. 

La scuola agisce quindi per garantire a tutti i bambini il diritto a un percorso formativo 

organico e completo che promuova uno sviluppo articolato teso a costruire la loro identità 

affettiva, cognitiva e relazionale. Le finalità principali sono quindi: 

 promuovere apprendimenti significativi 
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 promuovere la consapevolezza dell'identità personale, di genere e culturale del bambino; 

 stimolare l'espressione del mondo emotivo e la creatività 

 stimolare la capacità di ascolto attivo; 

 avviare la conquista dell'autonomia; 

 promuovere lo sviluppo di abilità sensoriali, percettive, motorie, cognitive e linguistiche; 

 far comprendere e produrre messaggi 

 sviluppare competenza, capacità, abilità secondo tempi adeguati; 

 aiutare a gestire e a superare le difficoltà; 

 motivare al piacere della curiosità e della scoperta; 

 educare alla tolleranza e alla collaborazione, al senso di appartenenza e della cittadinanza 

 abituare alla convivenza tra culture diverse. 

L’Istituto organizza insegnamenti e attività la cui scelta è facoltativa ed opzionale per le 

famiglie e, dopo la scelta, la frequenza è gratuita ed obbligatoria per tutto il corso degli studi. I 

genitori sono coinvolti in maniera attiva alla definizione dei percorsi formativi. 

 
 
 

                MONTE ORE PER DISCIPLINA scuola primaria  

DISCIPLINA NUMERO   ORE   SETTIMANALI 28 e 1/2 

 CLASSI PRIME CLASSI 

SECONDE 

TERZE 

QUARTE  

QUINTE 

ITALIANO 9 8 6 

STORIA 1 2 2 

GEOGRAFIA 1 1 2 

MATEMATICA 7 6 6 

SCIENZE 2 2 2 

MUSICA 1 1 1 

ARTE E IMMAGINE 1 1 1 

CORPO, MOVIMENTO E 

SPORT 

2 2 2 

TECNOLOGIA  E 

INFORMATICA 

1 1 1 

RELIGIONE 2 2 2 
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INGLESE 1 2 3 

MENSA  1/2 1/2 1/2 

 

DISCIPLINA NUMERO   ORE   SETTIMANALI 40 

 CLASSI PRIME CLASSI 

SECONDE 

TERZE 

QUARTE  

QUINTE 

ITALIANO 11 9 8 

STORIA 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 

MATEMATICA 8 7 7 

SCIENZE 2 2 2 

MUSICA 2 2 1 

ARTE E IMMAGINE 1 2 2 

CORPO, MOVIMENTO E 

SPORT 

2 2 2 

TECNOLOGIA E 

INFORMATICA 

2 3 3 

RELIGIONE 2 2 2 

INGLESE 1 2 3 

MENSA 5 5 5 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola 

primaria                    Italiano 

L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) 

con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in 

un registro il più possibile adeguato alla situazione. 

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le 

informazioni principali e lo scopo. 

Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e 

le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. 

Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per 
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l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche 

dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica. 

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in 

lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali. 

Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni 

di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e 

utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; 

riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative. 

È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti 

(plurilinguismo). 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative 

all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie 

lessicali) e ai principali connettivi. 

Lingua inglese 

(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue 

del Consiglio d’Europa) 

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 

Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del 

proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi 

memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine. 

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo 

eventualmente spiegazioni. 

Individua alcuni elementi  culturali e  coglie  rapporti tra forme linguistiche e  usi della  

lingua straniera. 

Storia 

L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel 

territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare 

successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni 

pertinenti. 

Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le 

caratteristiche. Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di 

strumenti informatici. 
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Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la 

storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di 

confronto con la contemporaneità. 

Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero 

romano d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

Geografia 

L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 

topologici e punti cardinali. 

Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, 

realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di 

viaggio. 

Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie 

digitali, fotografiche, artistico-letterarie). 

Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, 

colline, laghi, mari, oceani, ecc.) 

Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) 

con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali 

paesaggi europei e di altri continenti. 

Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate 

dall’uomo sul paesaggio naturale. 

Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi 

fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 

 

 
Matematica 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare   

l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano 

in natura o che sono state create dall’uomo. 

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina 

misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 

Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni 

strumenti di misura (metro, goniometro...). 

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava 

informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici 

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di 

incertezza. Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti 

logici e matematici. 

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia 

sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie 
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di soluzione diverse dalla propria. 

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con 

il punto di vista di altri. 

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, 

percentuali, scale di riduzione, ...). 

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze 

significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad 

utilizzare siano utili per operare nella realtà. 

Scienze 

L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a 

cercare spiegazioni di quello che vede succedere. 

Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in 

modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base 

di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti. 

Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, 

identifica relazioni spazio/temporali. 

Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e 

schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli. 

Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 

Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e 

apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura 

della sua salute. 

Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e 

apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 

Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato. 

Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui 

problemi che lo interessano. 

Musica 

L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale 

e in riferimento alla loro fonte. 

Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, 

imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o 

codificate. 

Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le 

esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica. 

Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e 

materiali, suoni e silenzi. 

Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e 

culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella 
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pratica. Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere. 

Arte e immagine 

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre  varie 

tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in 

modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, 

pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali). 

È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, 

manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.) 

Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e 

artigianali provenienti da culture diverse dalla propria. 

Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e 

rispetto per la loro salvaguardia. 

Educazione fisica 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la 

padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e 

temporali contingenti. 

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, 

anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche. 

Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport 

anche come orientamento alla futura pratica sportiva. 

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse 

gestualità tecniche. 

Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che 

nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 

Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del 

proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che 

inducono dipendenza. 

Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole  e 

l’importanza di rispettarle. 

Tecnologia 

L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale. 

È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e 

del relativo impatto ambientale. 

Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di 

descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento. 

Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo 

etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale. 

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a 

seconda delle diverse situazioni. 

Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi 
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del disegno tecnico o strumenti multimediali. 

Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale. 
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

La Scuola Secondaria di Primo Grado concorre, secondo la legge istitutiva, “a promuovere la 

formazione dell’Uomo e del cittadino secondo i principi sanciti dalla Costituzione e favorisce 

l’orientamento dei giovani ai fini della scelta dell’attività successiva”. 

Essa risponde al principio democratico di elevare il livello di educazione e di istruzione 

personale di ciascun cittadino, di potenziare le capacità di partecipare ai valori della cultura, 

della civiltà e della convivenza sociale. Infatti è scuola 

1. della formazione, in quanto fornisce opportunità di sviluppo della personalità in ogni 

direzione (intellettiva, creativa, affettiva, operativa, sociale, etica) e la maturazione 

delle capacità logiche, scientifiche e operative, anche attraverso l’acquisizione di 

conoscenze e competenze specifiche; 

2. che colloca nel mondo, nell’aiuto all’alunno ad acquisire progressivamente 

un’immagine sempre più chiara ed approfondita della realtà sociale; 

3. orientativa, in quanto pone il ragazzo nella condizione di appropriarsi della propria 

identità di fronte al contesto sociale, di maturare una capacità decisionale che si fonda 

su una verificata conoscenza di sé. 

La scuola secondaria di primo grado dal punto di vista culturale rappresenta la fase in cui si 

realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di 

interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione del mondo. 

Le discipline non hanno confini rigidi, ma sono chiavi interpretative della realtà. 

I problemi complessi richiedono esperienze interdisciplinari finalizzate a trovare 

interconnessioni e raccordi fra le indispensabili conoscenze disciplinari e a formulare in modo 

adeguato i problemi complessi posti dalla condizione umana nel mondo odierno e dallo stesso 

sapere. 

La comprensione di specifici temi e problemi, infatti, non si realizza soltanto con 

l’introduzione ai quadri teorici e metodologici propri di ciascuna disciplina, ma anche 

mediante approcci integrati, atti a meglio focalizzare la complessità del reale e a promuovere 

modalità di elaborazione progressivamente più complesse. 

Nella scuola secondaria di primo grado vengono favorite una più approfondita padronanza 

delle discipline e una articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva della 

elaborazione di un sapere integrato. 

Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla 

promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione 

essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, 

nella misura in cui sono orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune. Le 

competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva sono promosse continuamente nell’ambito 

di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi 

che ciascuna disciplina può offrire. 
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AMPLIAMENTO DELL’ OFFERTA FORMATIVA 

Si prevedono tutta una serie di attività scolastiche organizzate in considerazione delle 

attitudini palesate dagli alunni e in relazione alle esigenze dei singoli, anche allo scopo di 

realizzare interventi individualizzati ed iniziative di recupero. 

Anche per gli alunni portatori di handicap, è prevista la partecipazione alle varie attività 

programmate sulla base delle potenzialità e delle attitudini dei singoli poiché risultano 

particolarmente efficaci le attività integrative rispetto a quelle curricolari che offrono più 

contatti con la realtà e con le conoscenze. 

 
 

INSEGNAMENTI INTEGRATIVI FACOLTATIVI 

Le attività aggiuntive programmate dal Collegio comprendono attività di arricchimento e di 

integrazione dell’offerta formativa e riguardano principalmente i seguenti argomenti: 

 Centro di autoapprendimento con studio guidato e attività di recupero pomeridiano. 

In questa fascia di attività verranno seguiti gli alunni che si trovano in una situazione 

di svantaggio culturale. 

 Laboratori extracurricolari. Gli allievi saranno suddivisi in gruppi formati per classi 

aperte orizzontali e verticali e ciò contribuirà a migliorare il grado di socializzazione 

dei singoli, lo sviluppo della creatività, dell’autonomia e del senso di autostima. Gli 

allievi verranno inseriti nei gruppi su richiesta dei genitori. 

 
 

ORGANIZZAZIONE ORARIA 

 

Scuola Secondaria di 1°Grado 

di Antillo 

1 classe + 1 pluriclasse 36 ore settimanali comprensive           di 

2 ore di mensa 

Scuola Secondaria di 1° Grado       di 

Savoca 

Classi I - I I - III 
 

36 ore settimanali comprensive          di 

2 ore di mensa 

Scuola Secondaria di 1° Grado di S. 

Alessio Siculo 

Classi I – II -III 36 ore settimanali 

comprensive di 2 ore di mensa 

Scuola Secondaria di 1° Grado di S. 

Teresa di Riva 

n° 10 classi 

Classi I, II, III 

36 ore settimanali comprensive             di 

2 ore di mensa 

Scuola Secondaria di 1° Grado di S. 

Teresa di Riva 

Sezione musicale 

n° 3 classi 

Classi I, II e III 

36 ore settimanali comprensive di 

2 ore di mensa + 3 ore strumento 

in orario extra 
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L’orario scolastico di riferimento per le sedi è predisposto con le modalità sopra descritte. 
 
 

MONTE ORE PER DISCIPLINA 
 

CLASSI I, II, III 

 

 S.TERESA 

DI RIVA 

S. Alessio Antillo Savoca 

DISCIPLINE NUMERO ORE SETTIMANALI 

RELIGIONE-ATTIVITA’ 

ALTERNATIVA 

1 1 1 1 1 

ITALIANO 7 7 7 7 7 

STORIA 3 3 3 3 3 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

INGLESE 3 3 3 3 3 

FRANCESE 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 6 6 6 6 6 

SCIENZE 2 2 2 2 2 

TECNOLOGIA E INFORMATICA 2 2 2 2 2 

MUSICA 2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 2 

ARTE - IMMAGINE 2 2 2 2 2 

MENSA 2 2 2 2 2 

TOTALE 36 36 36 36 36 

Strumento 3     

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado        

Italiano 

L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità 

dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il 

dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo 

utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari 

ambiti culturali e sociali. 
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Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di 

giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi 

riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la 

fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente. 

Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche 

avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). 

Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di 

studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e 

concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti 

tradizionali e informatici. 

Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne 

un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. 

Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 

argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali 

con quelli iconici e sonori. 

Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto 

uso; di alta disponibilità). 

Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e 

agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 

Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso 

nello spazio geografico, sociale e comunicativo 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla 

morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi 

testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i 

significati dei testi e per correggere i propri scritti. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 

per la lingua inglese 

(I traguardi sono riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue 

del Consiglio d’Europa) 

L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua 

standard su argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo 

libero. 

Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone 

argomenti di studio. 

Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. 

Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. 
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Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre 

discipline. Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei 

e familiari. 

Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta 

con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di rifiuto. 

Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per 

apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i 

compagni nella realizzazione di attività e progetti. 

Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 

per la seconda lingua comunitaria 

(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue 

del Consiglio d’Europa) 

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 

Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e 

diretto su argomenti familiari e abituali. 

Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del 

proprio ambiente. 

Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo. 

Chiede   spiegazioni,   svolge   i   compiti   secondo   le   indicazioni   date   in lingua 

straniera dall’insegnante. 

Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle 

lingue di studio. 

Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare 

Storia 

L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di 

risorse digitali. 

Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa 

organizzare in testi. 

Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio, 

Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando 

collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende 

opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di 

insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della 

Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 
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Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale,

 moderna e contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il 

mondo antico. 

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica 

alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 

Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 

Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione 

con i fenomeni storici studiati. 

Geografia 

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 

coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a 

punti di riferimento fissi. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per 

comunicare efficacemente informazioni spaziali. 

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli 

elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio 

naturale e culturale da tutelare e valorizzare. 

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta 

gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

Matematica 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne 

padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di 

operazioni. 

Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne 

coglie le relazioni tra gli elementi. 

Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere 

decisioni. 

Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. 

Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul 

processo risolutivo, sia sui risultati. 

Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da 

un problema specifico a una classe di problemi. 

Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i 

concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 

Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando 

concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze 

logiche di una argomentazione corretta. 

Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne 

coglie il rapporto col linguaggio naturale. 
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Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta con valutazioni di probabilità. 

Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze 

significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni 

per operare nella realtà. 

Scienze 

L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni 

fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le 

conoscenze acquisite. 

Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è 

il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni. 

Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e 

microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. 

Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; 

riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli 

negli specifici contesti ambientali. 

È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, 

nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente 

responsabili. 

Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 

Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo 

dello sviluppo scientifico e tecnologico. 

Musica 

L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso 

l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture 

differenti. 

Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani 

musicali. 

È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi 

di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli 

appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 

Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in 

relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali. 

Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi 

anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 

 
 

Arte e Immagine 

L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione 

originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo 

funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici 

espressivi. 

Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di 
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immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. 

Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e 

contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; 

riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi 

diversi dal proprio. 

Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio 

territorio e è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione. 

Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio 

appropriato. 

Educazione Fisica 

L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei 

limiti. Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in 

situazione. Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per 

entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair – 

play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole. Riconosce, ricerca 

e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine a un sano 

stile di vita e alla prevenzione. Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 

È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune. 

Tecnologia 

L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici 

relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali. 

Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce 

le diverse forme di energia coinvolte. 

È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo 

tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi. 

Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e 

di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. 

Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la 

realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale. 

Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi 

disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 

Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di 

farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione. 

Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera 

metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i 

compagni. 

Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al 

funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o 

altri linguaggi multimediali e di programmazione. 
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LA VALUTAZIONE 
 

Per valutazione s'intende il processo di controllo che accompagna il processo d’insegnamento- 

apprendimento, finalizzato all’accertamento dei livelli di conoscenze, capacità e competenze 

raggiunte dagli alunni.   La prima funzione della valutazione riguarda l’insegnamento  e 

consente di verificarne l’efficacia e quindi di adeguare gli obiettivi, i metodi e i mezzi. La 

seconda funzione consente di ottenere informazioni sul processo di apprendimento dei singoli 

studenti durante e alla fine dell'iter formativo, al fine di realizzare opportuni interventi a 

carattere compensativo e strategie d’insegnamento individualizzato. Le principali tipologie di 

valutazione sono: 

Valutazione diagnostica: si attua in fase iniziale attraverso i colloqui e le prove d’ingresso; si 

propone di accertare il livello culturale degli alunni in relazione al possesso di conoscenze, 

capacità e competenze ed è utilizzata dai docenti. per elaborare la programmazione didattico- 

disciplinare annuale. 

Valutazione formativa: si attua durante il processo di apprendimento, come momento di 

controllo sistematico dei processi di acquisizione delle conoscenze e di maturazione 

individuale. Viene effettuata alla fine di ogni unità di apprendimento per assumere 

informazioni analitiche sul risultato raggiunto dal singolo studente, al fine di individuare le 

difficoltà emergenti, l'efficacia del metodo di studio. Attraverso la valutazione formativa, i 

docenti possono valutare l’efficacia della loro azione didattica in relazione alle metodologie, 

alle strategie educative e agli strumenti adottati. 

Valutazione sommativa: valuta l’esito del processo di apprendimento e costituisce il bilancio 

complessivo del livello di maturazione dell’alunno, ricavato dalle prove di verifica, tenendo 

però conto sia delle condizioni di partenza sia dei traguardi attesi, sempre rispetto a tutte le 

componenti della personalità dell’alunno. 

Per meglio far comprendere alla nostra utenza ciò che si valuta, si ritiene opportuno 

descrivere i concetti di conoscenza, di abilità, di competenza . 

 

CONOSCENZ

A 
Sapere: possedere   contenuti 

formali 

E’ l’acquisizione di contenuti, cioè principi, 

teorie, concetti, termini, regole, procedure, 

metodi, tecniche, che costituiscono l’insieme 

delle conoscenze teoriche di una o più aree 

disciplinari 

ABILITA’ Saper fare: sapere utilizzare 

in concreto le conoscenze 

acquisite 

E’ l’utilizzazione delle conoscenze acquisite per 

risolvere situazioni problematiche, applicando 

concretamente una o più conoscenze teoriche (ci 

dà la misura delle capacità logiche, di 

elaborazione e di critica 

dell’alunno) 

 
COMPETENZA Saper essere: sapere 

 
E’ la capacità pratica e significativa di 
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 organizzare le conoscenze e le 

abilità in situazioni interattive,

 attraverso 

operazioni di trasferimento e di 

astrazione, e acquisire nuove 

conoscenze e abilità 

applicazione delle conoscenze e abilità acquisite 

in situazioni in cui interagiscono più fattori 

(strumenti, attrezzature) e/o più soggetti, per 

ricavarne un metodo efficace di organizzazione 

del lavoro o una decisione personale (ci dà la 

misura delle capacità rielaborative, inventive e 

creative e 

dell’autonomia dell’alunno) 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

VOTO CONDIZIONI MINIME DI CONOSCENZA CORRISPONDENTI 

 
 
 
 

 
OTTIMO 

1. Espone le proprie conoscenze utilizzando un linguaggio ricco e appropriato. 
 

2. Ė autonomo e possiede valide capacità organizzative, operative e 

creative. 3.Sa classificare, seriare e contare cose, persone, animali. 

4. Sa esprimere opinioni personali, trovandosi bene sia nel piccolo sia nel grande 

gruppo. 

5. Sa coordinare i movimenti del corpo nello spazio. 
 

6. Sa prestare continuamente attenzione. 

 
 

 
DISTINTO 

1. Espone le proprie conoscenze in modo corretto. 
 

2. Ė autonomo e sa organizzare il proprio lavoro con i 

compagni. 3.Possiede capacità organizzative, operative e 

creative. 

4. Sa leggere le immagini e metterle in sequenza. 
 

5. Presta attenzione in modo costante. 
 
 

BUONO 

1.Sa esprimersi in modo semplice e 

chiaro. 2.Sa classificare, contare e seriare. 

3. Ė autonomo e porta a termine il lavoro. 
 

4. Ha un atteggiamento corretto con i compagni. 

SUFFICIENTE 1.Conosce i vari contenuti e li espone in forma semplice. 
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 2. Sa operare facili collegamenti. 
 

3. Se stimolato organizza il proprio 

lavoro. 4.Ė disponibile al dialogo. 

5.L’attenzione è sufficiente ma spesso discontinua. 

 

 

CONDIZIONI MINIME DI CONOSCENZA CORRISPONDENTI 
 

Espone le proprie conoscenze utilizzando un linguaggio ricco e appropriato. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

Ė autonomo e possiede valide capacità organizzative, operative e creative. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

Sa classificare, seriare e contare cose, persone, animali. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

Sa esprimere opinioni personali, trovandosi bene sia nel piccolo sia nel grande gruppo. 

 

P. R. R. I. R. N.R. 

 

Sa coordinare i movimenti del corpo nello spazio. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

Sa prestare continuamente attenzione. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

 

LEGENDA 
 

Pienamente Raggiunto Raggiunto Inadeguatamente Raggiunto Non Raggiunto 

P. R. R. I. R. N.R. 
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VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DELLA SCUOLA PRIMARIA  

(ORDINANZA MINISTERIALE N. 174 DEL 4 DICEMBRE 2020 E ALLEGATE LINEE GUIDA) 

 

“La valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è parte integrante della professionalità del 
docente, si configura come strumento insostituibile di costruzione delle strategie didattiche e del 
processo di insegnamento e apprendimento ed è lo strumento essenziale per attribuire valore alla 
progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli alunni, per sollecitare il dispiego delle 
potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di apprendimento raggiunti, per sostenere e 
potenziare la motivazione al continuo miglioramento a garanzia del successo formativo e scolastico.   
La normativa ha individuato, per la scuola primaria, un impianto valutativo che supera il voto 
numerico su base decimale nella valutazione periodica e finale e consente di rappresentare, in 
trasparenza, gli articolati processi cognitivi e meta-cognitivi, emotivi e sociali attraverso i quali si 
manifestano i risultati degli apprendimenti. D’altro canto, risulta opportuno sostituire il voto con una 
descrizione autenticamente analitica, affidabile e valida del livello raggiunto in ciascuna delle 
dimensioni che caratterizzano gli apprendimenti. La valutazione è dunque uno strumento essenziale 
per attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli alunni, per sollecitare 
il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di apprendimento raggiunti, 
per sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento a garanzia del successo 
formativo e scolastico.  

L’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento, che ha carattere formativo poiché le 
informazioni rilevate sono utilizzate anche per adattare l’insegnamento ai bisogni educativi concreti 

degli alunni e ai loro stili di apprendimento, modificando le attività in funzione di ciò che è stato 
osservato e a partire da ciò che può essere valorizzato.   
La valutazione “documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l'autovalutazione di 
ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze” pertanto deve essere 
coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e 
con le Indicazioni Nazionali e deve essere espressa “in conformità con i criteri e le modalità definiti 
dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa”. La prospettiva della 
valutazione per l’apprendimento è presente nel testo delle Indicazioni Nazionali, ove si afferma che la 
valutazione come processo regolativo, non giunge alla fine di un percorso, “precede, accompagna, 
segue” ogni processo curricolare e deve consentire di valorizzare i progressi negli apprendimenti 
degli allievi.   

 
I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di 
apprendimento individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come oggetto di 
valutazione periodica e finale.   

A questo scopo e in coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta classe della scuola 
primaria, sono individuati quattro livelli di apprendimento:  

● avanzato;  

● intermedio;  

● base;  

● in via di prima acquisizione.  

I livelli sono definiti sulla base di dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono 
di formulare un giudizio descrittivo. È possibile individuare, nella letteratura pedagogico-didattica e 
nel confronto fra mondo della ricerca e mondo della scuola, quattro dimensioni che sono alla base 
della definizione dei livelli di apprendimento.   
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I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, così delineate:   

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 

obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile 

alcun intervento diretto del docente;   

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto 

l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal 

docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti 

di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta 

per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da 

seguire;   

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte 

dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse 

reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti 

informali e formali;  

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è 

messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è 

continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.   

I livelli di apprendimento (avanzato, intermedio, base, in via di prima acquisizione) sono descritti, 

tenendo conto della combinazione delle dimensioni sopra definite, anche in questo caso in coerenza 
con i descrittori adottati nel Modello di certificazione delle competenze.  
I livelli di apprendimento.  

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in 
modo autonomo e con continuità.  

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo 
autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo.   

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con continuità.  

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in 
situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite 
appositamente.   

  

Per gli obiettivi non ancora raggiunti o per gli apprendimenti in via di prima acquisizione la 
normativa prevede che “L’’istituzione scolastica, nell’ambito dell'autonomia didattica e 
organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento (…).” (art. 
2, comma 2 del decreto legislativo n. 62/2017). È dunque importante che i docenti strutturino 

percorsi educativo didattici tesi al raggiungimento degli obiettivi, coordinandosi con le famiglie 
nell’individuazione di eventuali problematiche legate all’apprendimento, mettendo in atto strategie 
di individualizzazione e personalizzazione.  
La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è espressa con giudizi descrittivi 
coerenti con il piano educativo individualizzato predisposto dai docenti contitolari della classe 
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secondo le modalità previste dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. La valutazione delle alunne 
e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del piano didattico 
personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 
170.  
Analogamente, nel caso di alunni che presentano bisogni educativi speciali (BES), i livelli di 
apprendimento delle discipline si adattano agli obiettivi della progettazione specifica, elaborata con 
il piano didattico personalizzato.  

Il documento di valutazione  

Il Documento di valutazione attesta i risultati del percorso formativo di ciascun alunno mediante la 
descrizione dettagliata dei comportamenti e delle manifestazioni dell’apprendimento rilevati in 
modo continuativo.   
Nella valutazione periodica e finale, il livello di apprendimento è riferito agli esiti raggiunti 
dall'alunno relativamente ai diversi obiettivi della disciplina: ciò consente di elaborare un giudizio 
descrittivo articolato, che rispetta il percorso di ciascun alunno e consente di valorizzare i suoi 
apprendimenti, evidenziandone i punti di forza e quelli sui quali intervenire per ottenere un 
ulteriore potenziamento o sviluppo e garantire l’acquisizione degli apprendimenti necessari agli 
sviluppi successivi.   
 
GIUDIZIO DESCRITTIVO ARTICOLATO MEDIANTE RAPPRESENTAZIONE TABELLARE E 
CON ESPLICITAZIONE DELLA DEFINIZIONE DEI LIVELLI 
 

                ITALIANO 

CLASSE PRIMA 
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Ascolta, legge, 
comprende testi 
di vario genere 

 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

Ha conseguito competenze 
piene e approfondite. Si 
esprime con proprietà di 
linguaggio. Legge in modo 
corretto, scorrevole ed 
espressivo. Ha elaborato un 
metodo di studio autonomo.  

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Ha conseguito i traguardi di 
competenza con un buon livello 
di approfondimento, si esprime 
in modo chiaro e coerente. 
Legge in modo corretto e 
scorrevole 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Ha conseguito i traguardi di 
competenza in maniera 
essenziale. L’impegno non è 
continuo e il metodo di studio 
poco autonomo e interiorizzato. 
Si esprime e legge in modo 
poco corretto e pertinente 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Ha conseguito limitati traguardi 
di competenza.. Si esprime con 
un linguaggio poco articolato e  
legge in modo stentato e con 
difficoltà, necessita di una 
guida nelle situazioni di lavoro.  
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Scrive 
autonomamente 
parole e 
semplici frasi 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

Ha conseguito  competenze 
piene e approfondite. 
 Scrive sotto dettatura e/o 
autonomamente in modo ben 
strutturato, esauriente e    
corretto  

Intermedio  L’alunno porta a termine 

compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Ha conseguito i traguardi di 

competenza con un buon livello 
di approfondimento. 
Scrive sotto dettatura e /o 
autonomamente in modo 
corretto e pertinente 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Ha conseguito i traguardi di 
competenza in maniera 
essenziale. 

Scrive in modo poco corretto  e 
pertinente 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Ha conseguito limitati traguardi 
di competenza 

Scrive in modo essenziale con 
incertezze e lacune. Necessita di 
una guida nelle situazioni di 
lavoro. 

 

 

CLASSE SECONDA 
Compete
nze 
Specifich
e  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
 
Ascolta, 
legge e 
compren
de testi 
di tipo 
diverso 
individu
andone il 
senso 
globale e 
le 
informaz
ioni 
principal
i.  

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e non 
note, mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal docente 
sia reperite altrove, in modo 
autonomo e con continuità 

Ha elaborato un metodo di studio 
autonomo. Legge in modo corretto, 
scorrevole ed espressivo. Si 
esprime con proprietà di 
linguaggio, conseguendo 
competenze piene e approfondite. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le risorse 
fornite dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto 
autonomo 

Legge in modo corretto e 
scorrevole. Si esprime in modo 
chiaro e coerente. Ha conseguito 
un buon livello di 
approfondimento. 
 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note e 
utilizzando le risorse fornite dal 
docente, sia in modo autonomo 
ma discontinuo, sia in modo 

Legge e si esprime in modo poco 
corretto e pertinente. L’impegno è 
discontinuo e il metodo di studio 
poco autonomo. Ha conseguito 
traguardi di competenza   in 
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non autonomo, ma con 
continuità. 

maniera essenziale 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note e 
unicamente con il supporto del 
docente e di risorse fornite 
appositamente.   

Legge in modo stentato e con 
difficoltà. Si esprime con un 
linguaggio poco articolato. 
Necessita di essere guidato   e 
supportato   nelle situazioni di 
lavoro. Ha conseguito limitati 

traguardi di competenza. 
 
 
 
Scrive 
semplici 
testi di 
tipo 
diverso 
utilizzan
do un 
lessico 
appropri
ato e 
rispettan
do le 
fondame
ntali 
convenzi
oni 
ortografic
he 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e non 
note, mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal docente 
sia reperite altrove, in modo 
autonomo e con continuità 

Scrive sotto dettatura e/ o 
autonomamente in modo ben 
strutturato, esauriente e corretto. 
Ha conseguito competenze piene 
ed approfondite. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le risorse 
fornite dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto 
autonomo 

Scrive sotto dettatura e/o 
autonomamente in modo corretto e 
pertinente. Ha conseguito un buon 
livello di approfondimento. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note e 
utilizzando le risorse fornite dal 
docente, sia in modo autonomo 
ma discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Scrive   in modo poco corretto e 
organizzato. Ha conseguito i 
traguardi di competenza in 
maniera essenziale 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note e 
unicamente con il supporto del 
docente e di risorse fornite 
appositamente.  

Scrive in modo essenziale con 
incertezze e lacune. Necessita di 
essere guidato e supportato  nelle 
situazioni di lavoro. Ha conseguito 
limitati traguardi di competenza. 

 
 

CLASSE TERZA  
Compete
nze 
Specifich
e  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
 
 
 
Ascolta, 
legge e 
compren
de testi 
di vario 
genere 
individu
andone il 
senso 
globale e 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e non 
note, mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal docente 
sia reperite altrove, in modo 
autonomo e con continuità 

Espone oralmente argomenti letti, 
appresi dall’esperienza e dallo 
studio in modo coerente ed 
esauriente, cogliendone il senso, le 
informazioni, lo scopo. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le risorse 
fornite dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto 

Espone oralmente argomenti letti, 
appresi dall’esperienza e studio in 
modo coerente ed esauriente. 
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le 
informaz
ioni 
principal
i.  

autonomo 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note e 
utilizzando le risorse fornite dal 
docente, sia in modo autonomo 
ma discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Espone oralmente un argomento 
letto in modo pertinente riferendo 
le informazioni principali. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note e 
unicamente con il supporto del 
docente e di risorse fornite 
appositamente.   

Espone oralmente alcune 
informazioni in modo 
comprensibile e coerente con 
domande stimolo 

 
 
 
 
 
 
 
Scrive 
testi di 
vario 
genere 
utilizzan
do un 
lessico 
appropri
ato e 
rispettan
do le 
fondame
ntali 
convenzi
oni 
ortografic
he 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e non 
note, mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal docente 
sia reperite altrove, in modo 
autonomo e con continuità 

Scrive testi di vario genere 
operando semplici rielaborazioni, 
utilizzando un lessico specifico e 
ricco, osservando le regole 
sintattiche e grammaticali. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le risorse 
fornite dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto 
autonomo 

Scrive testi di vario genere 
operando semplici rielaborazioni, 
utilizzando un lessico specifico e 
osservando le regole sintattiche e 
grammaticali. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note e 
utilizzando le risorse fornite dal 
docente, sia in modo autonomo 
ma discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Scrive testi brevi e coerenti, di 
vario genere con un linguaggio 
appropriato, osservando le 
principali regole sintattiche e 
grammaticali 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note e 
unicamente con il supporto del 
docente e di risorse fornite 
appositamente.  

Scrive semplici testi di vario 
genere con un linguaggio 
essenziale, osservando le principali 
regole sintattiche e grammaticali. 

 

CLASSE QUARTA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

Ascolta legge e 
comprende testi 
di vario genere, 
cogliendone il 
senso, lo scopo, 
le caratteristiche 
morfosintattiche 
e lessicali 
Utilizza, abilità 
funzionali allo 
studio 
esprimendo 
anche pareri 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

Espone oralmente gli 
argomenti letti e appresi 
dall’esperienza e dallo studio in 
modo coerente originale e 
personale cogliendone il senso, 
le informazioni e lo scopo con 
capacità critiche. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 

Espone oralmente argomenti 
letti, appresi dall’esperienza e 
dallo studio in modo coerente 
ed esauriente  
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personali su 
argomenti 
trattati 

reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 

discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Espone oralmente di un 
argomento letto o appreso le 
informazioni principali   

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Espone oralmente alcune 
informazioni lette o apprese, in 
modo comprensibile se guidato 
dall’insegnante con domande 
stimolo 

Svolge attività 
di riflessione 
linguistica 
riflette sui testi 
propri e altrui 
per cogliere 
regolarità 
morfosintattiche 
e caratteristiche 
semantiche. 
Produce e 
rielabora testi 
chiari, coesi e 
corretti    

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

Produce testi di vario genere 
operando rielaborazioni 
personalizzate e originali, 
osservando consapevolmente le 
regole sintattiche e 
grammaticali e dimostrando di 
possedere un’ottima 
padronanza lessicale 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Produce testi di vario genere, 
operando semplici 
rielaborazioni, utilizzando un 
lessico specifico e osservando 
correttamente le regole 
sintattiche e grammaticali 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Produce testi brevi e coerenti, 
di vario genere osservando 
correttamente le principali 
regole sintattiche e 
grammaticali 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Produce semplici testi di vario 
genere con un linguaggio 
essenziale, osservando con 
discontinuità le principali 
regole sintattiche e 
grammaticali  

 

CLASSE QUINTA 
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Ascolta, legge e 
comprende testi 
di vario genere 
individuandone 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 

Espone oralmente con capacità 
critica argomenti letti, appresi 
dall’esperienza e dallo studio, in 
modo coerente ed esauriente 
cogliendone il senso, le 
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il senso globale, 
i nessi causali e 
temporali e le 
informazioni 
principali che 
partecipa a 
compagni e 
docenti 
attraverso 
messaggi chiari 
e pertinenti.  

altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

informazioni e lo scopo. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 

reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Espone oralmente argomenti 
letti, appresi dall’esperienza e 
dallo studio, in modo coerente 
ed esauriente cogliendone il 
senso, le informazioni e lo 
scopo. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo non 
autonomo, ma con 
continuità. 

Espone oralmente in modo 
pertinente riferendo 
l’argomento e le informazioni 
principali. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

Espone oralmente l’argomento e 
le informazioni principali in 
modo comprensibile con 
domande stimolo. 

 
Svolge attività 
di riflessione 
linguistica e 
arricchisce il 
proprio 
patrimonio 
lessicale per 
rielaborare e/o 
produrre testi 
coerenti e coesi 
rispettando le 
fondamentali 
convenzioni 
ortografiche 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

Scrive testi di vario genere 
operando semplici 
rielaborazioni, utilizzando 
consapevolmente un lessico 
specifico e ricco, osservando le 
regole sintattiche e 
grammaticali. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Scrive testi di vario genere 
operando semplici 
rielaborazioni, utilizzando un 
lessico specifico e osservando 
correttamente le regole 
sintattiche e grammaticali. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo non 
autonomo, ma con 
continuità. 

Scrive testi brevi e coerenti, di 
vario genere con un linguaggio 
appropriato, osservando le 
principali regole sintattiche e 
grammaticali. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 

risorse fornite 
appositamente.  

Scrive semplici testi di vario 
genere con un linguaggio 
essenziale, osservando le 
principali regole sintattiche e 

grammaticali. 
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              ARTE E IMMAGINE 
 

CLASSE PRIMA 
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Riconosce e 
usa gli 
elementi del 
linguaggio 
visivo per 
osservare, 
descrivere e 
leggere 
immagini 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

 Osserva , descrive immagini e 
produce lavori accurati e ricchi di 
elementi espressivi  

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

 Osserva , descrive immagini e 
produce lavori accurati 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo non 
autonomo, ma con 
continuità. 

 Osserva, descrive immagini in 
modo incompleto,  produce lavori 
piuttosto essenziali 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

 Produce lavori non del tutto 
adeguati 

 

CLASSE SECONDA 
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

Utilizza per 
esprimersi 
diverse 
tecniche 
grafiche e 
pittoriche. 
Osserva e 
legge 
messaggi del 
linguaggio 
iconico per 
comprendere 
l’ambiente 
che lo 
circonda e 
gli elementi 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 

non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

Produce elaborati grafici in modo 
creativo ed originale con diversi 

stili e tecniche del linguaggio 
iconico. 
Osserva, esplora e descrive in 
modo personale messaggi visivi ed 
elementi della realtà 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Produce elaborati grafici in modo 
creativo , con diversi stili  e 
tecniche del linguaggio iconico. 
Osserva, esplora e descrive  
messaggi visivi ed elementi della 
realtà 
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che lo 
costituiscono  

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo non 
autonomo, ma con 
continuità. 

Produce  elaborati grafici con 
diversi stili e tecniche del 
linguaggio iconico . Osserva 
,esplora e descrive ,in modo 
approssimativo messaggi visivi ed 
elementi della realtà 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Produce semplici elaborati grafici 
con diversi stili e tecniche del 
linguaggio iconico. 
Osserva, esplora e descrive in 
modo frammentario messaggi 
visivi ed elementi della realtà 

 
 

CLASSE TERZA 
Compete
nze 
Specifich
e  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Utilizza 
diversi 
strumenti 
e 
tecniche 
grafiche 
pittoriche 
in modo 
creativo. 
Usa gli 
elementi 
del 
linguaggi
o visivo 
per 
decodific
are 
l’ambient
e che lo 
circonda 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 

dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

Compone immagini e 
rappresentazioni visive, utilizzando 
con consapevolezza disinvoltura e 
originalità diversi strumenti e 

tecniche grafiche pittoriche. 
Rappresenta in modo completo e 
dettagliato elementi della realtà che 
lo circonda. Si esprime con un 
linguaggio grafico preciso e sicuro. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le risorse 
fornite dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto 
autonomo 

Compone immagini e 
rappresentazioni visive, utilizzando 
in maniera non sempre originale 
alcuni strumenti e tecniche grafiche 
pittoriche. Rappresenta in modo 
abbastanza dettagliato gli elementi 
della realtà. Si esprime con un 
linguaggio grafico abbastanza 
curato. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note 
e utilizzando le risorse fornite 
dal docente, sia in modo 
autonomo ma discontinuo, sia 
in modo non autonomo, ma 
con continuità. 

Compone immagini e 
rappresentazioni visive utilizzando 
semplici tecniche grafiche pittoriche. 
Dimostra qualche incertezza nel 
rappresentare elementi della realtà. 
Si esprime con un linguaggio grafico 
accettabile. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note 
e unicamente con il supporto 
del docente e di risorse fornite 
appositamente.   

Mostra notevoli difficoltà ed 
incertezze nel comporre immagini e 
rappresentazioni visive, 
dimostrando di non padroneggiare i 
vari strumenti e le varie tecniche 
grafico pittoriche. Dimostra qualche 
incertezza nel rappresentare 
elementi della realtà.  Si esprime con 
un linguaggio grafico poco preciso.  
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CLASSE QUARTA 
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

Utilizza gli 
elementi di 
base del 
linguaggio 
visivo per 
osservare, 
descrivere e 
leggere 
immagini 
scegliendo la 
tecnica più 
adatta e 
riconoscendo 
l’importanza 
del 
patrimonio 
artistico, 
ambientale e 
paesaggistico 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

Utilizza le conoscenze per produrre 
testi  visivi ed elabora in modo 
creativo e originale le immagini con 
molteplici tecniche. Individua gli 
aspetti formali delle opere 

d’arte descrivendo e analizzando il 
messaggio visivo in modo originale. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le risorse 
fornite dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto 
autonomo 

Utilizza colori, tecniche e materiali 
in modo corretto, personale ed 
espressivo. I lavori sono accurati. 
Descrive e analizza in modo 
autonomo e completo messaggi 
visivi ed opere d’arte.  

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note 
e utilizzando le risorse fornite 
dal docente, sia in modo 
autonomo ma discontinuo, sia 
in modo non autonomo, ma 
con continuità. 

Utilizza colori e materiali in modo 
abbastanza corretto descrivendo 
emozioni e sensazioni.  I lavori sono 
piuttosto essenziali. Descrive e 
analizza in modo parziale messaggi 
visivi ed opere d’arte.  

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note 
e unicamente con il supporto 
del docente e di risorse fornite 
appositamente.  

Utilizza colori e materiali in modo 
poco adeguato. Osserva immagini e 
ne distingue se guidato gli elementi 
figurativi. Descrive in modo 
superficiale le immagini e le opere 
d’arte.  

 

CLASSE QUINTA 
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

Utilizza gli 
elementi di 
base del 
linguaggio 
visivo per 
osservare, 
descrivere e 
leggere 
immagini 
scegliendo la 
tecnica più 
adatta e 
riconoscendo 
l’importanza 
del 
patrimonio 
artistico, 
ambientale e 
paesaggistico 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

Utilizza le conoscenze per produrre 
testi  visivi ed elabora in modo 
creativo e originale le immagini con 
molteplici tecniche. Individua gli 
aspetti formali delle opere 
d’arte descrivendo e analizzando il 
messaggio visivo in modo originale. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le risorse 
fornite dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto 

autonomo 

Utilizza colori, tecniche e materiali 
in modo corretto, personale ed 
espressivo. I lavori sono accurati. 
Descrive e analizza in modo 
autonomo e completo messaggi 
visivi ed opere d’arte.  

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note 
e utilizzando le risorse fornite 
dal docente, sia in modo 

Utilizza colori e materiali in modo 
abbastanza corretto descrivendo 
emozioni e sensazioni.  I lavori sono 
piuttosto essenziali. Descrive e 
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autonomo ma discontinuo, sia 
in modo non autonomo, ma 
con continuità. 

analizza in modo parziale messaggi 
visivi ed opere d’arte.  

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note 
e unicamente con il supporto 
del docente e di risorse fornite 
appositamente.  

Utilizza colori e materiali in modo 
poco adeguato. Osserva immagini e 
ne distingue se guidato gli elementi 
figurativi. Descrive in modo 
superficiale le immagini e le opere 

d’arte.  

 
                MATEMATICA 

CLASSE PRIMA 
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

Sa leggere, 
scrivere, 
contare in 
senso 
progressivo e 
regressivo, 
ordinare, 
confrontare 
operare con i 
numeri 
naturali sia in 
cifre che in 
lettere 

 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

Conta, legge, scrive, rappresenta, 
ordina e opera con i numeri naturali 
eseguendo semplici operazioni e 
applicando procedure di calcolo, in 
modo autonomo e con correttezza e 
padronanza. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le risorse 
fornite dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto 
autonomo 

Conta, legge, scrive, rappresenta, 
ordina e opera con i numeri 
naturali in modo autonomo e 
corretto eseguendo semplici 
operazioni e applicando 
procedure di calcolo in modo 
autonomo e corretto.  

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note 
e utilizzando le risorse fornite 
dal docente, sia in modo 
autonomo ma discontinuo, sia 
in modo non autonomo, ma 
con continuità. 

Conta, legge, scrive, rappresenta, 
ordina e opera con i numeri 
naturali in situazioni semplici 
eseguendo semplici operazioni e 
applicando procedure di calcolo in 
modo abbastanza corretto. 

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note 
e unicamente con il supporto 
del docente e di risorse fornite 
appositamente.  

Conta, legge, scrive, rappresenta, 
ordina e opera con i numeri 
naturali solo con l’aiuto 
dell’insegnante. Esegue semplici 
operazioni e applica procedure di 
calcolo con difficoltà. 

Sa classificare,  
riconoscere e 
rappresentare 
situazioni 
problematiche, 
operare con i 
numeri in 
diversi 
contesti 
problematici 

organizzando 
e tabulando i 
dati raccolti 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

Riconosce, rappresenta e risolve in 
modo autonomo ed esaustivo 
semplici problemi. Classifica, mette 
in relazione, raccoglie e rappresenta 
dati in modo autonomo, corretto ed 
efficace 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le risorse 
fornite dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 

Riconosce, rappresenta e risolve 
semplici problemi con correttezza  
Classifica e mette in relazione in 
modo corretto. Raccoglie dati e li 
rappresenta graficamente in modo 
autonomo. 
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per trarre delle 
informazioni 
utili 

 

discontinuo e non del tutto 
autonomo 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note 
e utilizzando le risorse fornite 
dal docente, sia in modo 
autonomo ma discontinuo, sia 
in modo non autonomo, ma 

con continuità. 

Riconosce, rappresenta e risolve 
semplici problemi con qualche 
incertezza 
Classifica e mette in relazione in 
semplici contesti raccogliendo dati 
e rappresentandoli graficamente  

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note 
e unicamente con il supporto 
del docente e di risorse fornite 
appositamente.  

Riconosce e rappresenta con 
difficoltà semplici problemi. 
Ha difficoltà nell’effettuare 
classificazioni. Ha difficoltà a 
stabilire relazioni, a rappresentare 
graficamente dei dati. 

Sa operare 
confronti, 
riconoscere, 
rappresentare 
e descrivere la 
posizione di 
oggetti e 
persone nello 
spazio; 
rappresentare 
e descrivere 
percorsi e 
riconoscere le 
principali 
figure 
geometriche 
piane e solide. 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

Si orienta nello spazio e riconosce 
figure geometriche in maniera 
sicura e autonoma. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le risorse 
fornite dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto 
autonomo 

Si orienta nello spazio e riconosce 
figure geometriche in maniera 
corretta. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note 
e utilizzando le risorse fornite 
dal docente, sia in modo 
autonomo ma discontinuo, sia 
in modo non autonomo, ma 
con continuità. 

Si orienta nello spazio e riconosce 
figure geometriche in modo 
abbastanza corretto. 

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni note 
e unicamente con il supporto 
del docente e di risorse fornite 
appositamente.  

Si orienta nello spazio e riconosce 
figure geometriche con l’aiuto 
dell’insegnante. 

 

CLASSE SECONDA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Conoscere i 
numeri 
naturali. 
Applicare 
algoritmi di 
calcolo scritto 
e strategie di 
calcolo 
mentale 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Sa riconoscere, confrontare, 
rappresentare ed operare con i 
numeri naturali. Si  muove con 
sicurezza nel calcolo scritto e 
mentale. Esegue operazioni e 

applica procedure di calcolo in 
modo autonomo con correttezza e 
padronanza; utilizza in modo 
consapevole e corretto la 
terminologia e i simboli. 
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Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Sa riconoscere, confrontare, 
rappresentare ed operare con i 
numeri naturali. Esegue 
operazioni e applica procedure di 
calcolo in modo autonomo e 
corretto, utilizza in modo 
appropriato la terminologia e i 
simboli. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Dimostra alcune difficoltà a 
riconoscere, confrontare, 
rappresentare    ed operare con i 
numeri naturali e con i simboli. 
Esegue semplici operazioni e 
applica procedure di calcolo in 
modo abbastanza corretto,utilizza 
in modo semplice ma corretto la 
terminologia. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Dimostra difficoltà a riconoscere, 
confrontare e rappresentare i 
numeri naturali. Esegue semplici 
operazioni e applica procedure di 
calcolo con difficoltà. Organizza  
le informazioni e li memorizza in 
modo  superficiale , li espone in 
modo essenziale. 

 
Rappresentare, 
denominare, 
classificare ed 
analizzare 
figure 
geometriche. 
Misurare 
grandezze. 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Riconosce descrive e rappresenta 
le  figure geometriche piane e 
solide identificandoli in contesti 
reali Riconosce le relazioni tra 
grandezze e applica  con 
sicurezza le formule dirette  e 
inverse  principali 
comprendendone il significato.  
In piena autonomia utilizza 
strumenti  di disegno geometrico 
e i più comuni di misura. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Riconosce, descrive e rappresenta 
le figure geometriche piane e 
solide identificandoli in contesti 
reali. Riconosce le relazioni di 
grandezza le formule dirette 
principali comprendendone il 
significato. Utilizza  strumenti per 
il disegno geometrico e i più 
comuni strumenti di misura. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 

continuità. 

Se opportunamente guidato sa 
riconoscere, rappresentare ed 
operare con le principali figure 
geometriche. Riconosce le 
relazioni tra grandezze e applica 
le formule dirette principali 
comprendendone il significato. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 

Guidato dall’insegnante riconosce 
le principali figure geometriche 
ma ha difficoltà a comprenderne 
gli elementi e le proprietà. 
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risorse fornite 
appositamente.   

 
Riconoscere e 
risolvere 
problemi. 
Rappresentare 
classificazioni 
e stabilire 
relazioni. 
Distinguere 
eventi certi o 
incerti. 
Compiere 
semplici 
rilevamenti 
statistici. 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 

e con continuità 

Descrive e individua le strategie 
risolutive di un problema 
complesso in modo corretto e in 
piena autonomia. Classifica 
emette in relazione in modo 
sempre corretto ed efficace. 

Raccoglie i dati e li rappresenta 
graficamente in modo autonomo 
e  corretto. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Riesce a risolvere problemi in 
tutti gli ambiti logici e matematici 
mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo sia sui 
risultati. Classifica e mette in 
relazione in modo corretto. 
Raccoglie i dati e li rappresenta 
graficamente in modo autonomo. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Legge e comprende testi,che 
coinvolgono aspetti logici e 
matematici. Riesce a risolvere 
facili problemi mantenendo il 
controllo sia sul processo 
risolutivo sia sui risultati. 
Classifica e mette in relazione in 
semplici contesti. 
Raccoglie dati e li rappresenta 
graficamente in semplici contesti. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

Risolve semplici problemi con 
tutti i dati esplicitati. Ha difficoltà 
nell’effettuare classificazioni. Ha 
difficoltà a stabilire relazioni, 
rappresentare graficamente i dati 

 

CLASSE TERZA  
Competenze 
Specifiche 

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
 
Conoscere i 
numeri naturali. 
Applicare 
algoritmi di 
calcolo scritto e 
strategie di 
calcolo mentale 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con continuità 

Sa riconoscere, confrontare, 
rappresentare ed operare con i 
numeri  naturali; risolve con 
padronanza e sicurezza esercizi 
con le quattro operazioni; 
utilizza in modo consapevole e 
sempre corretto la terminologia 
e i simboli; mostra capacità di 
sintesi e di rielaborazione 
personale 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 

Sa riconoscere, confrontare, 
rappresentare ed operare con i 
numeri naturali; risolve  
autonomamente esercizi  con le 
quattro operazioni, applicando 
correttamente le regole; utilizza 
in modo appropriato la 
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reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

terminologia e i simboli. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 

discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Dimostra alcune difficoltà a 
riconoscere, confrontare, 
rappresentare ed operare con i 
numeri naturali e con i simboli; 
risolve semplici operazioni, 

pervenendo autonomamente 
alla soluzione in situazioni 
semplici e note; utilizza in modo 
semplice, ma corretto la 
terminologia. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Non sa riconoscere, confrontare, 
rappresentare ed operare con i 
numeri naturali; riesce ad 
impostare lo svolgimento di 
semplici  operazioni senza 
raggiungere autonomamente la 
risoluzione;  comprende  la 
terminologia, ma la utilizza 
parzialmente e in modo 
scorretto. 

 
 
Rappresentare, 
denominare, 
classificare ed 
analizzare 
figure 
geometriche. 
 Misurare e 
confrontare 
grandezze 
 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con continuità 

Sa riconoscere, descrivere, 
classificare  e rappresentare 
autonomamente le figure 
geometriche in base alle loro 
proprietà. Riconosce le relazioni 
tra grandezze e applica con 
sicurezza le formule dirette e 
inverse. Utilizza in modo 
appropriato strumenti per il 
disegno geometrico e i più 
comuni strumenti di misura. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Sa riconoscere, descrivere, e 
rappresentare , le principali  
figure geometriche in base alle 
loro proprietà. Riconosce le 
relazioni tra grandezze  e 
applica le formule dirette 
principali comprendendone il 
significato. Utilizza strumenti 
per il disegno geometrico e i più 
comuni strumenti di misura. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Sa riconoscere, rappresentare ed  
operare con  le principali  figure 
geometriche se opportunamente 
guidato. Riconosce le relazioni 
tra grandezze  e applica le 
formule dirette principali 
comprendendone il significato. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

Non  riconosce le principali 
figure geometriche ed ha 
difficoltà a comprenderne gli 
elementi e le proprietà. 
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Riconoscere e 
risolvere 
problemi 
Rappresentare 
classificazioni e 
stabilire 
relazioni. 
Compiere 
semplici 
rilevamenti 
statistici 
Distinguere 
eventi certi o 
incerti 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con continuità 

Sa  confrontare e utilizzare 
grandezze e misure, sa 
classificare e costruire relazioni, 
raccogliere e rappresentare dati, 
elaborarli e compararli. 
Individua le strategie risolutive 
di un problema complesso in 
modo corretto e in piena 
autonomia. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Sa  confrontare e utilizzare, con 
poche incertezze, grandezze e 
misure, sa classificare e 
costruire relazioni, raccogliere e 
rappresentare dati. Interpreta le 
situazioni problematiche e ne 
individua il procedimento 
risolutivo correttamente. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Se opportunamente guidato sa 
confrontare e utilizzare, 
grandezze e misure, sa 
classificare e costruire relazioni, 
raccogliere e rappresentare dati,  
imposta e risolve semplici 
problemi. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

Non sa confrontare e utilizzare, 
grandezze e misure, non sa 
classificare e costruire relazioni, 
non sa raccogliere e 
rappresentare dati, non sa 
individuare e risolvere una 
situazione problematica 

 

CLASSE QUARTA  
Competenze 
Specifiche  
 

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
 
Opera con i 
numeri 
naturali, interi 
e decimali, in 
modo 
consapevole, 
sia 
mentalmente 
che per iscritto 
e li 
rappresenta. 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 

dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Conosce e opera con i numeri 
interi e decimali, utilizza le 
tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico scritto e 

mentale in modo rapido, sicuro e 
in completa autonomia. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Conosce e opera con i numeri 
interi e decimali, utilizza le 
tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico scritto e 
mentale in modo adeguato, 
autonomo e corretto. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 

Conosce e opera con i numeri 
interi e decimali, utilizza le 
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note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico scritto e 
mentale in modo esecutivo, 
generalmente autonomo e 
corretto.  

In via di 
prima 

acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente. 

Conosce e opera con qualche 
incertezza con i numeri interi e 

decimali; utilizza le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico 
scritto e mentale in modo 
esecutivo, anche  con l’aiuto 
dell’insegnante. 

Rappresenta, 
confronta e 
analizza figure 
geometriche. 
Utilizza 
correttamente 
gli strumenti 
del disegno 
geometrico. 
Conosce i 
sistemi 
convenzionali 
per misurare 
grandezze. 

 
 
 
 
 
 
 

 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 
 

Disegna, descrive e confronta 
figure geometriche, usa 
correttamente gli strumenti del 
disegno geometrico;  utilizza le 
unità di misura convenzionali per 
effettuare misurazioni in modo 
rapido, sicuro e in completa 
autonomia. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Disegna,descrive e confronta 
figure geometriche,  usa gli 
strumenti del disegno 
geometrico; utilizza le unità di 
misura convenzionali per 
effettuare misurazioni in modo 
adeguato e autonomo . 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Disegna,  descrive e confronta le 
principali figure geometriche; usa 
gli strumenti del disegno 
geometrico; utilizza le unità di 
misura convenzionali per 
effettuare misurazioni  in modo 
esecutivo, generalmente 
autonomo e quasi corretto.  

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

Disegna, descrive e confronta in 
modo non sempre preciso figure 
geometriche; usa alcuni strumenti 
del disegno geometrico; utilizza 
le unità di misura convenzionali 
per effettuare misurazioni in 
modo esecutivo anche con l’aiuto 
dell’insegnante. 

 
Riconosce e 
risolve 
situazioni 
problematiche. 
Rappresenta 
classificazioni  

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Riconosce e risolve correttamente 
situazioni problematiche di vario 
genere, in modo sicuro, corretto e 
in completa autonomia. 
Rappresenta e interpreta 
classificazioni e stabilisce 
relazioni; rileva dati, li 
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e stabilisce 
relazioni.  

Rileva dati 
statistici e li 
rappresenta. 
Si orienta con 
valutazioni di 
probabilità. 

rappresenta e analizza; si orienta, 
in contesti reali o di gioco, con 
valutazioni di probabilità. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Riconosce e risolve situazioni 
problematiche ed applica 
procedure risolutive in semplici 
situazioni. Rappresenta e 
interpreta classificazioni e 

stabilisce relazioni; rileva dati e li 
rappresenta. Si orienta in contesti 
reali o di gioco, con valutazioni di 
probabilità. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Riconosce e risolve situazioni 
problematiche ed applica 
procedure risolutive in modo non 
del tutto autonomo. Interpreta e 
costruisce grafici in semplici 
contesti. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

Incontra difficoltà nell’analizzare 
un problema e nell’organizzare la 
procedura risolutiva. Ha 
difficoltà a stabilire relazioni, ad 
interpretare grafici e indagini 
statistiche. 

 

CLASSE QUINTA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Sa muoversi con 
sicurezza nel 
calcolo, ne 
padroneggia le 
diverse 
rappresentazioni 
e stima la 
grandezza di un 
numero e il 
risultato di 
operazioni. 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Sa leggere, scrivere e ordinare i 
numeri naturali, riconoscendone 
la funzione e le reciproche 
relazioni. Utilizza le strategie di 
calcolo scritto e mentale con 
numeri naturali e non  in modo 
flessibile, avvalendosi di una 
strumentalità di base consolidata 
ed efficace. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti in 
situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Sa leggere, scrivere e ordinare i 
numeri naturali. Utilizza le 
strategie di calcolo scritto e 
mentale con numeri naturali e 
non avvalendosi di un’adeguata 
strumentalità di base. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Presenta alcune difficoltà nel 
leggere, scrivere e ordinare i 
numeri naturali. Non riesce ad 
utilizzare  le adeguate strategie 
di calcolo scritto e mentale con 
numeri naturali e non , poiché 
non possiede  un’adeguata 
strumentalità di base 
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In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Presenta notevoli difficoltà nel 
leggere, scrivere e ordinare i 
numeri naturali. Riesce ad 
utilizzare  le  strategie di calcolo 
scritto e mentale con l’aiuto 
dell’insegnante e/o l’ausilio di 
grafici e materiale strutturato. 

 
 
Interpreta e 
utilizza forme, 
relazioni e 
strutture che 
costituiscono i 
modelli 
geometrici della 
realtà 
osservabile . 

Avanzato  L’alunno porta a termine 

compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Sa riconoscere, descrivere e 

disegnare in modo articolato e 
preciso le principali figure 
geometriche piane e solide. 
Padroneggia il calcolo di 
perimetri e superfici. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti in 
situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Sa riconoscere ,descrivere e 
disegnare  le principali figure 
geometriche piane e solide. 

Esegue il calcolo di perimetri e 
superfici 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Incontra delle difficoltà nel 
riconoscere, descrivere e 
disegnare  le principali figure 
geometriche piane e solide. 
Non riesce ad eseguire 
autonomamente il calcolo di 
perimetri e superfici 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

 Riconosce   le principali figure 
geometriche piane e solide solo 
nei loro aspetti più generali.   

 Esegue semplici   calcoli di 
perimetri e superfici solo con 
l’aiuto dell’insegnante. 

 
Riconosce e 
risolve i 
problemi in 
contesti diversi 
valutando le 
informazioni. 
 
Applica 
processi, sistemi 
e unità di 
misura in 
molteplici 
contesti . 
 
Utilizza in modo 
pertinente le 
rappresentazioni 
di dati per 
ricavare e 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Individua e descrive con 
sicurezza il processo risolutivo 
di un problema anche  in 
contesti articolati e complessi .  
Sa  stabilire relazioni tra 
grandezze e misure, sa 
classificare e costruire relazioni, 
raccogliere e rappresentare dati.  

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti in 
situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Individua e descrive in modo 
adeguato  il processo risolutivo 
di un problema . Riesce a   
stabilire relazioni tra grandezze 
e misure, sa classificare e 
costruire relazioni, raccogliere e 
rappresentare dati 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 

Individua e descrive in modo 
non sempre  adeguato  il 
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produrre 
informazioni. 

note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

processo risolutivo di un 
semplice problema . Non 
sempre riesce a   stabilire 
relazioni tra grandezze e misure,  
classificare e costruire relazioni, 
raccogliere e rappresentare dati 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

 Non riesce autonomamente a 
comprendere di testo di un 

semplice problema Non sempre 
riesce a   stabilire relazioni tra 
grandezze e misure, classificare 
e costruire relazioni, raccogliere 
e rappresentare dati 

 
             SCIENZE 

CLASSE PRIMA  

Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Osserva, 
scopre e 
descrive le 
caratteristiche 
fondamentali 
degli esseri 
viventi e non 
viventi. 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Osserva e descrive le 
caratteristiche dei viventi e 
dell’ambiente in modo corretto e 
completo. 
 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Osserva e descrive le 
caratteristiche dei viventi e 
dell’ambiente in modo adeguato. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Osserva ma non riesce a 
descrivere le caratteristiche dei 
viventi e dell’ambiente in modo 
chiaro. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Osserva il mondo che lo circonda 
ma non sa descriverne le 
caratteristiche. 

 

CLASSE SECONDA  
Competenze 
Specifiche 

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

Osservare,  
sperimentare 
descrivere la 
realtà 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 

Osserva, individua e descrive 
elementi della realtà in modo 
organico in contesti diversi. 
Identifica e descrive oggetti 
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dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e 
con continuità 

inanimati e viventi in modo 
completo e  accurato  
 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

Osserva, individua e descrive 
elementi della realtà in modo 
completo ed accurato. Identifica e 
descrive oggetti inanimati e 
viventi in modo completo 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo non 
autonomo, ma con 
continuità. 

Osserva, individua e descrive 
elementi della realtà in modo 
parziale. 
Identifica e descrive oggetti 
inanimati e viventi in modo 
essenziale 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Osserva e descrive in modo 
confuso anche se guidato. 
Identifica e descrive oggetti 
inanimati e viventi in modo 
parziale e confuso. 

 

CLASSE TERZA  
Compete
nze 
Specifich
e  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

Osservar
e 
sperimen
tare sul 
campo.  
Conoscen
za ed 
esposizio
ne 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 

non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

L’alunno osserva, individua e 
descrive semplici dati in modo 

accurato e organico in diversi contesti. 
Conosce e organizza i contenuti in 
modo completo e sicuro; li espone con 
precisione e con il lessico specifico 
della disciplina. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del 
tutto autonomo 

L’alunno osserva, individua e 
descrive semplici fenomeni in modo 
completo. Conosce e organizza i 
contenuti in modo corretto; li espone 
con proprietà lessicale. 
 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

L’alunno osserva, individua e 
descrive semplici fenomeni in modo 
essenziale. Conosce e organizza i 
contenuti in modo abbastanza 
corretto; li espone con sufficiente 
proprietà di linguaggio. 

In via di L’alunno porta a termine L’alunno osserva e descrive in modo 
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prima 
acquisizione 

compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

confuso anche se guidato. Organizza 
con difficoltà le informazioni e 
memorizza i contenuti in modo molto 
lacunoso e li espone in modo 
essenziale. 

 

CLASSE QUARTA 

Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Conosce i 
singoli 
fenomeni 
attraverso un 
approccio 
scientifico, 
assumendo 
comportamenti 
di rispetto 
delle risorse 
naturali ed 
acquisendo 
capacità 
operative, 
progettuali e 
manuali, da 
utilizzare in 
contesti di 
esperienza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con continuità 

Esplora ed analizza i fenomeni 
naturali (regno vegetale, regno 
animale ed ecosistemi) con un 
approccio scientifico critico ed 
autonomo, assumendo 
comportamenti originali e 
consapevoli di cura  e di rispetto 
per  le risorse naturali.  

Acquisisce capacità operative, 
progettuali e manuali, creative e 
divergenti, formulando ipotesi e 
prospettando soluzioni sintetiche 
ed esperienziali. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Esplora ed analizza i fenomeni 
naturali (regno vegetale, regno 
animale ed ecosistemi)  con un 
approccio scientifico autonomo e 
personale,  assumendo 
comportamenti personali e 
coscienti di cura  e di rispetto per 
le risorse naturali . 
Acquisisce  capacità operative, 
progettuali e manuali, corrette ed  
ordinate formulando ipotesi e 
prospettando soluzioni analitiche e 
adeguate. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Esplora i fenomeni naturali (regno 
vegetale, regno animale ed 
ecosistemi)  con un approccio 
scientifico essenziale, assumendo 
comportamenti basilari  di di 
rispetto per le risorse naturali.  
Apprende  capacità operative 
fondamentali, effettuando  
semplici  esperimenti in modo 
generale e suggerito. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Esplora  i fenomeni naturali (regno 
vegetale, regno animale ed 
ecosistemi)  con un approccio 
scientifico frammentario e 
suggerito, assumendo 
comportamenti  superficiali  di 
rispetto per le risorse naturali . 
Apprende semplici capacità 
manuali, effettuando alcuni  
semplici  esperimenti in modo 
guidato. 

 

CLASSE QUINTA 
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Competenze 
Specifiche 

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

Riconosce la 
collocazione 
della Terra 
come parte 
dell’Universo. 
 
Conosce la 
natura delle 
diverse forme 
di energia 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Sa analizzare e verbalizzare in 
forma chiara e precisa quanto 
sperimenta e impara, con uso 
adeguato della terminologia 
specifica.  

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 

in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Riesce ad analizzare e verbalizzare 
in modo adeguato quanto impara, 
utilizza una discreta terminologia 
specifica 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Presenta delle difficoltà ad  
analizzare e verbalizzare quanto 
impara,  non  riesce ad utilizzare 
una  terminologia specifica 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Solo con il supporto dell’insegnante 
e grazie all’aiuto di domande 
stimolo riesce a comprendere un 
testo scientifico. 

Conosce le 
caratteristiche 
morfologiche 
del corpo 
umano dal 
punto di vista 
anatomico e 
funzionale. 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Distingue e nomina correttamente i 
diversi organi nei quali sono 
articolati gli apparati e i sistemi. 
Conosce i comportamenti positivi 
finalizzati al mantenimento della 
salute fisio-psichica. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Distingue e nomina i diversi organi 
nei quali sono articolati gli apparati 
e i sistemi. 
Conosce i comportamenti positivi 
finalizzati al mantenimento della 
salute fisio-psichica 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Non riesce a distinguere e 
nominare  i diversi organi nei quali 
sono articolati gli apparati e i 
sistemi. 
Non conosce  i comportamenti 
positivi finalizzati al mantenimento 
della salute fisio-psichica 
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In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Presenta difficoltà a distinguere e 
nominare  i diversi organi nei quali 
sono articolati gli apparati .  
 

 

              TECNOLOGIA E INFORMATICA 

CLASSE PRIMA 
Competenze 
Specifiche 

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Saper 
osservare il 
territorio 
circostante e 
avviarsi ad 
una prima 
conoscenza 
del 
computer 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

 Osserva oggetti in modo corretto e 
riconosce con sicurezza semplici 
strumenti digitali 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti in 
situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 

reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

 Osserva oggetti in modo corretto e 
riconosce semplici strumenti digitali 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

 Osserva oggetti in modo abbastanza 
corretto e non riconosce  semplici 
strumenti digitali con incertezza 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

 Procede nel lavoro solo se guidato e 
supportato dall’insegnante 

 

CLASSE SECONDA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

TECNOLOGIA 
Comprendere le 
funzioni dei vari 
oggetti 
tecnologici  di 
uso quotidiano e 
i materiali che li 
costituiscono. 
Riconoscere le 
proprietà dei 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

Riconosce e identifica elementi e 
fenomeni. 
Descrive i processi di 
trasformazione di risorse. 
Utilizza semplici oggetti e ne 
descrive il funzionamento in modo 
corretto preciso e creativo 

Intermedio  L’alunno porta a termine Riconosce e identifica elementi e 
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diversi materiali compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

fenomeni. 
Descrive  i processi di 
trasformazione di risorse. 
Utilizza semplici oggetti e ne 
descrive il funzionamento in modo 
corretto 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Riconosce e identifica elementi e 
fenomeni. 
Descrive i processi di 
trasformazione di risorse. 
Utilizza semplici oggetti e ne 
descrive il funzionamento in modo 
essenziale. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.   

Riconosce e identifica elementi e 
fenomeni. 
Descrive i processi di 
trasformazione di risorse. 
Utilizza semplici oggetti e ne 
descrive  il funzionamento in modo 
non adeguato. 

INFORMATICA 
Usare 
programmi di 
video-scrittura e 
programmi che 
permettono la 
realizzazione di 
disegni. 
  

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

Utilizza  in modo autonomo le 
funzioni  dello strumento per 
scrivere semplici testi inserendo 
immagini 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Utilizza  le funzioni dello 
strumento per scrivere semplici 
testi inserendo immagini   

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con 
continuità. 

Utilizza la tastiera e individua le 
principali icone che gli servono per 
il lavoro.   
Realizza semplici elaborazioni 
grafiche  

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 

Seguito utilizza le funzioni 
fondamentali di base dello 
strumento per scrivere brevi testi e 
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unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.   

realizzare immagini 

 

CLASSE TERZA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

Vedere e 
osservare, 
intervenire e 
trasformare  

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

L’alunno individua con correttezza e 
precisione le caratteristiche degli 
oggetti, dei fenomeni e le funzioni 
degli strumenti di uso quotidiano 
anche in situazioni nuove.  È 
autonomo e responsabile nell’utilizzo 
degli strumenti  tecnologici. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo 

L’alunno individua con correttezza le 
caratteristiche degli oggetti, dei 
fenomeni e le funzioni degli 
strumenti di uso quotidiano. È 
autonomo nell’utilizzo delle funzioni 
degli strumenti tecnologici. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente, sia in modo 
autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

L’alunno individua le caratteristiche 
più rilevanti degli oggetti, dei 
fenomeni e le funzioni degli 
strumenti di uso quotidiano. È 
generalmente autonomo nell’utilizzo 
di alcune funzioni degli strumenti 
tecnologici. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

L’alunno va guidato a individuare le 
principali caratteristiche degli 
oggetti, dei fenomeni e le funzioni 
degli strumenti di uso quotidiano.  
Non è  autonomo nell’utilizzo delle 
principali funzioni degli strumenti 
tecnologici. 

Scrivere 
brani 
utilizzando la 
videoscrittura 
e inserire 
immagini 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

Utilizza correttamente il programma 
di videoscrittura e inserisce 
immagini. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 

Scrive testi,li salva, li 
archivia;inserisce immagini. 
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reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente, sia in modo 

autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Con l’aiuto dell’insegnante scrive 
testi inserendo immagini. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Utilizza la tastiera e individua le  
principali funzioni con l’aiuto 
dell’insegnante. 

 

CLASSE QUARTA  
Compete
nze 
Specifich
e  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Saper 
riconosce
re: -
apparecc
hi e 
strumenti 
per 
esplorare 
e 
conoscere 
il mondo; 
-
l’importa
nza di un 
comporta
mento 
teso ad 
evitare 
gli 
sprechi, 
individu
ando 
abitudini 
corrette 
per una 
corretta 
raccolta 
differenz
iata; 
- gli 
alimenti 
necessari 
per la 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Valuta l’impatto dell’uomo e delle 
nuove tecnologie sull’ambiente in modo 
critico e mette in pratica comportamenti 
rispettosi e consapevoli per la 
realizzazione di una corretta raccolta 
differenziata e per l’impiego creativo 
dei materiali riciclati. Individua e 
riconosce in modo personale ed 
autonoma gli alimenti necessari per la 
nutrizione degli esseri viventi. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Valuta l’impatto dell’uomo e delle 
nuove tecnologie sull’ambiente in modo 
analitico e mette in pratica 
comportamenti rispettosi   per la 
realizzazione di una corretta raccolta 
differenziata e per l’impiego creativo 
dei materiali riciclati.  

Riconosce in modo corretto gli alimenti 
necessari per la nutrizione degli esseri 
viventi 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Valuta l’impatto dell’uomo e delle 
nuove tecnologie sull’ambiente in modo 
adeguato e conosce le principali regole 
comportamentali per la realizzazione 
della raccolta differenziata. Individua in 
modo basilare gli alimenti necessari per 
la nutrizione degli esseri viventi 

In via di 
prima 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 

Valuta l’impatto dell’uomo e  delle 
nuove tecnologie sull’ambiente in modo 
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nutrizion
e degli 
esseri 
viventi, 
compren
dendone 
l’uso e la 
conserva
zione. 
 
 
 
 
 
 
 
 

acquisizione note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

frettoloso e conosce se guidato alcuni 
comportamenti  e regole per la 
realizzazione della  raccolta 
differenziata. Indica in  modo 
superficiale gli alimenti necessari per la 
nutrizione. 

 
 
Saper 
impiegar
e la 
videoscri
ttura, 
consultar
e opere 
multime
diali ed  
utilizzare 
semplici 
algoritmi 
per 
l’ordina
mento e 
la ricerca. 
 
 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità. 

Conosce e usa con sicurezza ed 
autonomia oggetti e strumenti tecnici o 
multimediali di uso quotidiano, 
orientandosi in modo critico tra i 
diversi mezzi di comunicazione e di 
farne un uso consapevole a seconda 
delle diverse situazioni. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Conosce e usa con correttezza ed ordine  
oggetti e strumenti tecnici o 
multimediali di uso quotidiano, 
orientandosi in modo adeguato  tra i 
diversi mezzi di comunicazione e di  
farne un uso appropriato  a seconda 
delle diverse situazioni. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Usa  in modo essenziale  oggetti e 
strumenti tecnici o multimediali di uso 
quotidiano, orientandosi in modo 
guidato tra i principali mezzi di 
comunicazione  

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Usa in modo frammentario e guidato  
oggetti e strumenti tecnici o 
multimediali ed alcuni mezzi di 
comunicazione di uso quotidiano. 

 

CLASSE QUINTA  
Compete
nze 
Specifich
e  
 

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

Saper 
conoscere 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 

Produce elaborati di diversa 
complessità, rispettando una mappa 
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i 
principal
i processi 
di 
trasforma
zione di 
risorse o 
di 
produzio
ni di beni 
e 
riconosce
re le 
diverse 
forme di 
energia 
coinvolte. 

non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

predefinita utilizzando le strutture e le 
modalità operative più adatte al 
raggiungimento dell’obiettivo. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 

continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Produce elaborati  rispettando una 
mappa predefinita utilizzando le 
modalità operative adatta al 

raggiungimento dell’obiettivo 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Produce semplici elaborati rispettando 
una mappa predefinita 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Con l’aiuto dell’insegnante  produce 
semplici elaborati rispettando una 
mappa predefinita 

Saper 
utilizzare 
in modo 
autonom
o  i mezzi 
di 
comunica
zione 
multime
diali: 
piattafor
me, posta 
elettronic
a e 
program
mi 
didattici 
per 
l’approfo
ndimento 
delle 
disciplin
e  

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Utilizza correttamente e 
consapevolmente internet per reperire 
informazioni e comunicare con altri 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Utilizza la rete per informazioni e 
comunicare con altri 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Utilizza strumenti informatici di 
comunicazione in modo essenziale 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 

Utilizza strumenti informatici e di 
comunicazione solo con la diretta 
supervisione dell’adulto 
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risorse fornite 
 appositamente.   

 
 

         STORIA 

CLASSE PRIMA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Riconosce la 
successione, la 
contemporaneità, 
la durata , la  
periodicità e 
comprende 
l’importanza 
delle fonti nella 
ricostruzione 
degli eventi 
relativi al 
proprio vissuto 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

Individua con sicurezza elementi 
per la ricostruzione del vissuto 
personale cogliendone aspetti 
peculiari 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

  Individua con sicurezza elementi 
per la ricostruzione del vissuto 
personale 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

 Individua parzialmente elementi 
del proprio vissuto 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.  

Se guidato riconosce elementi del 
proprio vissuto. 

 

CLASSE SECONDA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Riconosce la 
successione, la 
contemporaneità 
, la durata , la  
periodicità e 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 

Individua con sicurezza elementi 
per la ricostruzione del vissuto 
personale cogliendone aspetti 
peculiari 
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comprende 
l’importanza 
delle fonti nella 
ricostruzione 
degli eventi 
relativi al 
proprio vissuto 

altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 

note utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

  Individua con sicurezza elementi 
per la ricostruzione del vissuto 
personale 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente, sia in modo 
autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

 Individua parzialmente elementi 
del proprio vissuto 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.  

Se guidato riconosce elementi del 
proprio vissuto. 

 
 
 
 
 

 

CLASSE TERZA  
Compete
nze 
Specifich
e  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
 
 
 
 
 
 
Ricavare 
informaz
ioni da 
fonti di 
diverso 
tipo 
Riconosc
ere l’ 
azioni di 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Individua e utilizzale diverse tipologie 
di fonti storiche in modo critico e 
personale. Organizza con sicurezza le 
informazioni per individuare relazioni 
cronologiche. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 

Seleziona con sicurezza le diverse 
tipologie di fonti storiche per ricavare 
informazioni. Organizza in modo 
corretto le informazioni per individuare 
relazioni cronologiche. 
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successio
ne e 
contemp
oraneità e  
periodizz
azioni 

 
 

del tutto autonomo 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 

continuità. 

Riconosce con qualche difficoltà le 
diverse fonti storiche Ricava 
informazioni essenziali da fonti diverse 
e le utilizza in modo frammentario 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Riconosce le diverse fonti storiche solo 
se guidato. Mette in relazione 
cronologica fatti ed eventi con difficoltà 

 
 
 
Organizz
are le 
informaz
ioni e le 
mette in 
relazione 
per 
riferirle 
usando il 
lessico 
specifico 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Conosce e organizza i contenuti in 
modo completo e sicuro; li espone con 
precisione e con ricchezza lessicale 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Conosce e organizza i contenuti in 
modo abbastanza corretto, li espone con 
proprietà di linguaggio. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Conosce e organizza i contenuti in 
modo abbastanza corretto, li espone con 
sufficiente proprietà di linguaggio. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

Organizza le informazioni con difficoltà 
e memorizza i contenuti in modo 
lacunoso e li espone in modo confuso. 

 

CLASSE QUARTA  

Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
 Usa la linea del 
tempo e le carte 
geo-storiche per 
organizzare 
conoscenze, 
informazioni,  e 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo 

Analizza, colloca, mette in 
relazione e rielabora fatti ed eventi 
storici con completa padronanza e 
pertinenza. 
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individuare 
successioni, 
contemporaneità, 
durate e 
periodizzazioni,  
ricava 
informazioni e 
seleziona le fonti 
in relazione al 
tema, riconosce 
gli indicatori di  
una civiltà e 
produce semplici 
testi storici. 

autonomo e con 
continuità 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 

risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Analizza, colloca, mette in 
relazione e rielabora fatti ed eventi 
storici con buona padronanza e 
pertinenza. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Analizza, colloca, mette in 
relazione e rielabora fatti ed eventi 
storici con sufficiente padronanza 
e pertinenza. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.  

Analizza, colloca, mette in 
relazione e rielabora alcuni fatti ed 
eventi storici con il supporto del 
docente e in modo frammentario. 
 

 
 
 

 

CLASSE QUINTA  

Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Usa carte 
geo-storiche 
per 
orientarsi 
all’interno 
dei seguenti 
punti di 
riferimento: 
oggi, a.C. e 
d.C. e opera 
sulla striscia 
del tempo in 
senso 
progressivo 
e regressivo, 
ricava 
informazioni 
e seleziona 
le fonti in 
relazioni al 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con continuità 

Utilizza le carte geo-storiche, anche 
con l’utilizzo di strumenti informatici, 
e usa la linea del tempo per 
organizzare le informazioni operando 
confronti e individuando le relazioni 
tra i gruppi umani e i contesti spaziali 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo 

Riconosce ed esplora le tipologie di 
fonti storiche, ne comprende 
l’importanza culturale e le utilizza in 
modo autonomo per elaborare le 
conoscenze. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 

Utilizza fonti diverse per individuare e 
confrontare le principali 
trasformazioni operate dal tempo e 
conosce i fatti essenziali della storia 
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tema, 
riconosce gli 
indicatori di 
una civiltà e 
produce 
semplici 
testi storici 

sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

delle civiltà antiche. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 

risorse fornite 
appositamente.  

Conosce le tipologie di fonti storiche e 
usa la linea del tempo per organizzare 
le informazioni e le conoscenze 
individuando le periodizzazioni e i 

contesti spaziali. 

 
          GEOGRAFIA 

 

CLASSE PRIMA 

Competenze 

Specifiche  

Livello 

Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Si orienta 
nello spazio 
circostante 
usando 
riferimenti 
topologici. 
Usa un 

linguaggio 

specifico 

utilizzando 

riferimenti 

topologici 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con continuità 

Si orienta nello spazio utilizzando 
punti di riferimento, in modo preciso, 
completo e consapevole. Ricava 
informazioni da diverse fonti in modo 
immediato, appropriato e preciso.  

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Si orienta nello spazio utilizzando 
punti di riferimento, in modo corretto 
e sicuro. Ricava informazioni da 
diverse fonti in modo immediato.  

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Si orienta nello spazio , utilizzando 
punti di riferimento, in situazioni 
semplici. Ricava informazioni da 
diverse fonti in modo essenziale. 

In via di 

prima 

acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Ha difficoltà ad orientarsi  nello spazio 
. Ricava semplici informazioni in modo 
incerto e frammentario.  

 

CLASSE SECONDA  

Competen
ze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

Si orienta 
nello 
spazio   e 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 

Utilizza con sicurezza   gli indicatori 
spaziali. Compie percorsi seguendo 
indicazioni date. Individua in modo 
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individua 
gli 
elementi 
fisici e 
antropici 
che 
caratterizz
ano i 
paesaggi 

 

varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

coerente gli elementi fisici ed antropici 
che caratterizzano i paesaggi.  

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 

in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Utilizza gli indicatori spaziali. Compie 
percorsi seguendo le indicazioni date. 
Individua gli elementi fisici ed antropici 
che caratterizzano i paesaggi. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Utilizza gli indicatori spaziali con 
discreta autonomia. Non è del tutto 
corretto nell’esecuzione dei percorsi. 
Individua in modo parziale gli elementi 
fisici ed antropici che caratterizzano i 
paesaggi. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Si orienta nello spazio vissuto, 
individua gli elementi fisici ed antropici 
che caratterizzano i paesaggi   solo se 
guidato. 

 
 

CLASSE TERZA  

Competenze 
Specifiche 

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
È in grado 
di orientarsi 
nello spazio 
e riconosce, 
descrive e 
rappresenta 
graficament
e i 
principali 
tipi di 
paesaggi 
geografici. 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Osserva, descrive, localizza e rappresenta 
con piena competenza oggetti e ambienti 
noti, paesaggi, relazioni, realtà da diversi 
punti di vista, schizzi cartografici e carte 
tematiche. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Osserva, descrive, localizza e rappresenta 
con competenza oggetti e ambienti noti, 
paesaggi, relazioni, realtà da diversi punti di 
vista, schizzi cartografici e carte tematiche. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 

Osserva, descrive, localizza e rappresenta 
con adeguatezza e correttezza oggetti e 
ambienti noti, paesaggi, relazioni, realtà da 
diversi punti di vista, schizzi cartografici e 
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sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

carte tematiche. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 

risorse fornite 
appositamente.   

Osserva, descrive, localizza e rappresenta 
con parziale adeguatezza e correttezza 
oggetti e ambienti noti, paesaggi, relazioni, 
realtà da diversi punti di vista, schizzi 

cartografici e carte tematiche. 

 

Utilizza in 
modo 
appropriato 
i termini 
specifici 
della 
disciplina. 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 
non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Si esprime con  linguaggio ricco e specifico 
su spazio e territorio, paesaggi, elementi 
fisici e antropici, carte geografiche, 
tematiche. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Si esprime con linguaggio vario e 
appropriato su spazio e territorio, paesaggi, 
elementi fisici e antropici, carte geografiche, 
tematiche. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Si esprime con linguaggio adeguato su 
spazio e territorio, paesaggi, elementi fisici e 
antropici, carte geografiche, tematiche. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

Si esprime con linguaggio essenziale su 
spazio e territorio, paesaggi, elementi fisici e 
antropici, carte geografiche, tematiche. 

 

CLASSE QUARTA 

Competen
ze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Si orienta 
nello 
spazio 
circostante 
e sulle 
carte 
geografich
e 
utilizzand
o 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

Si orienta nello spazio e sulle carte 
geografiche in modo autonomo e sicuro, 
individua e descrive gli elementi di ambienti 
e paesaggi utilizzando un linguaggio fluido, 
appropriato e articolato. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 

Si orienta nello spazio e sulle carte 
geografiche in modo autonomo e sicuro, 
individua e descrive gli elementi di ambienti 
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riferimenti 
topologici 
e punti 
cardinali; 
utilizza il 
linguaggio 
della   geo 
– graficità, 
riconosce e 
denomina 
i principali 
elementi 
geografici, 
fisici e 
antropici, 
che 
caratterizz
ano i 
paesaggi 
con 
particolare 
attenzione 
a quelli 
italiani.  

continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo 

e paesaggi utilizzando un linguaggio corretto 
e adeguato. 
 

Base  L’alunno porta a termine 

compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente, sia in modo 
autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Si orienta nello spazio e sulle carte 

geografiche , individua e descrive gli elementi 
di ambienti e paesaggi utilizzando un 
linguaggio sostanzialmente adeguato. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

Si orienta nello spazio e sulle carte 
geografiche con il supporto del docente, 
individua e descrive gli elementi di ambienti 
e paesaggi utilizzando un linguaggio 
insicuro. 

 
 
 

 
 

CLASSE QUINTA 

Competen
ze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Si orienta 
nello 
spazio 
circostante 
e sulle 
carte 
geografich
e 
utilizzand
o 
riferimenti 
topologici 
e punti 
cardinali; 
utilizza il 
linguaggio 
della   geo 
– graficità, 
riconosce e 
denomina 
i principali 
elementi 
geografici, 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note e 

non note, mobilitando una 
varietà di risorse sia fornite 
dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo 
e con continuità 

Si orienta nello spazio e sulle carte 
geografiche in modo autonomo e sicuro, 

individua e descrive gli elementi di ambienti 
e paesaggi utilizzando un linguaggio fluido, 
appropriato e articolato. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Si orienta nello spazio e sulle carte 
geografiche in modo autonomo e sicuro, 
individua e descrive gli elementi di ambienti 
e paesaggi utilizzando un linguaggio corretto 
e adeguato. 
 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 

Si orienta nello spazio e sulle carte 
geografiche , individua e descrive gli elementi 
di ambienti e paesaggi utilizzando un 
linguaggio sostanzialmente adeguato. 
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fisici e 
antropici 
che 
caratterizz
ano i 
paesaggi e 
conosce 
l’organizza
zione 
amministr
ativa  delle 
regioni 
italiane.  

continuità. 

In via di 
prima 
acquisizion
e 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

Si orienta nello spazio e sulle carte 
geografiche con il supporto del docente, 
individua e descrive gli elementi di ambienti 
e paesaggi utilizzando un linguaggio 
insicuro. 

 
             MUSICA 

CLASSE PRIMA-SECONDA-TERZA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
 
Utilizza 
voce e 
strumenti 
per 
produrre o 
riprodurre 
messaggi 
musicali 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

L’alunno esplora diverse modalità espressive 
della voce, di oggetti sonori di strumenti 
musicali. 
 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo 

L’alunno riproduce eventi sonori e semplici 
brani musicali, anche in gruppo, con 
strumenti musicali e non. 
 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente, sia in modo 
autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

L’alunno produce eventi sonori con 
strumenti non convenzionali, canta in coro. 
 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

L’alunno si muove seguendo ritmi. 
 
   

 

CLASSE QUARTA –QUINTA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 Avanzato  L’alunno porta a termine L’alunno ascolta, interpreta e descrive 
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Legge, 
interpreta ed 
esprime 
apprezzamenti 
sui vari generi 
musicali. 

compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

brani musicali di diverso genere. 
 

Intermedio  L’alunno porta a termine 

compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo 

L’alunno esegue da solo o in gruppo 

semplici brani vocali e strumentali. 
 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente, sia in modo 
autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

L’alunno conosce la notazione musicale e la 
sa rappresentare con la voce e con semplici 
strumenti musicali. 
 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

L’alunno distingue alcune caratteristiche 
fondamentali dei suoni. Si muove 
seguendo ritmi e li sa riprodurre. 
 
   

 
 

 

          MOTORIA 

CLASSE PRIMA –SECONDA -TERZA 
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
Padroneggia 
gli schemi 
motori 
corporei di 
base, 
partecipando 
alle attività 
di gioco 
rispettando 
le regole. 
 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

Ha piena e completa consapevolezza di sé e 
del proprio corpo. Utilizza in modo molto 
sicuro, completo e creativo gli schemi motori 
e posturali nel continuo adattamento alle 
variabili spaziali e temporali contingenti.  

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo 

Ha piena e completa consapevolezza di sé e 
del proprio corpo. Utilizza in modo molto 
sicuro e completo gli schemi motori e 
posturali nel continuo adattamento alle 
variabili spaziali e temporali contingenti 
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Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente, sia in modo 
autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Ha una adeguata consapevolezza di sé e del 
proprio corpo. Utilizza in modo sicuro gli 
schemi motori e posturali nel continuo 
adattamento alle variabili spaziali e 
temporali contingenti.  

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Ha una parziale consapevolezza di sé e del 
proprio corpo ed ha difficoltà ad utilizzare 
gli schemi motori e posturali nel continuo 
adattamento alle variabili spaziali e 
temporali contingenti 

 
Percepisce e 
riconosce 
“sensazioni 
di 
benessere” 
legate 
all’attività 
ludico-
motoria. 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
e non note, mobilitando 
una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

Sperimenta in modo molto attivo, creativo e 
competitivo una pluralità di esperienze che 
permettono di maturare competenze di 
gioco sport.  

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni note 
in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti 
in situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se 
in modo discontinuo e 
non del tutto autonomo 

Sperimenta in modo attivo e competitivo 
una pluralità di esperienze che permettono 
di maturare competenze di gioco sport 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente, sia in modo 
autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Sperimenta con sufficiente interesse una 
pluralità di esperienze che permettono di 
maturare competenze di gioco sport.  

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.  

Sperimenta, se incoraggiato, solo alcune 
esperienze che permettono di maturare 
competenze di gioco sport.  

 

 

CLASSE QUARTA - QUINTA 
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

Assume un 
atteggiamento 
positivo di 
fiducia verso il 

Avanzato  L’alunno porta a 
termine compiti in 
situazioni note e non 
note, mobilitando una 

Utilizza in modo molto sicuro, completo e 
creativo il linguaggio corporeo e motorio 
per comunicare ed esprimere i propri stati 
d’animo. 
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proprio corpo, 
cooperando e 
interagendo 
positivamente 
con gli altri, 
consapevole 
del valore delle 
regole e 
dell’importanza 
di rispettarle. 
 

varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in 
modo autonomo e con 
continuità 

Intermedio  L’alunno porta a 
termine compiti in 
situazioni note in modo 

autonomo e continuo; 
risolve compiti in 
situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo 
e non del tutto 
autonomo 

Utilizza in modo sicuro e completo il 
linguaggio corporeo e motorio per 
comunicare ed esprimere i propri stati 

d’animo 

Base  L’alunno porta a 
termine compiti solo in 
situazioni note e 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Utilizza con sufficiente sicurezza il 
linguaggio corporeo e motorio per 
comunicare ed esprimere i propri stati 
d’animo.  

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a 
termine compiti solo in 
situazioni note e 
unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.   

Utilizza, solo se incoraggiato, il linguaggio 
corporeo e motorio per comunicare ed 
esprimere i propri stati d’animo.  

Conosce e 
applica 
correttamente 
modalità 
esecutive di 
giochi di 
movimento e 
presportivi, 
individuali e 
di squadra. 

Avanzato  L’alunno porta a 
termine compiti in 
situazioni note e non 
note, mobilitando una 
varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in 
modo autonomo e con 
continuità 

Sperimenta in modo molto attivo, creativo 
e competitivo una pluralità di esperienze 
che permettono di maturare competenze 
di gioco sport.  

Intermedio  L’alunno porta a 
termine compiti in 
situazioni note in modo 
autonomo e continuo; 
risolve compiti in 
situazioni non note 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente o 
reperite altrove, anche 
se in modo discontinuo 
e non del tutto 

autonomo 

Sperimenta in modo attivo e competitivo 
una pluralità di esperienze che permettono 
di maturare competenze di gioco sport.  

Base  L’alunno porta a 
termine compiti solo in 
situazioni note e 
utilizzando le risorse 

Sperimenta con sufficiente interesse una 
pluralità di esperienze che permettono di 
maturare competenze di gioco sport.  
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fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a 
termine compiti solo in 
situazioni note e 

unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.  

Sperimenta, se incoraggiato, solo alcune 
esperienze che permettono di maturare 
competenze di gioco sport.  

 
           
 
         LINGUA INGLESE 

 

CLASSE PRIMA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
 
 
 
 
LISTENING 
AND 
READING 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 

docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

Ascolta, comprende vocaboli e strutture 
linguistiche con sicurezza.  Ripete 
filastrocche e canzoni, utilizza i vocaboli 
presentati conoscendone il significato. 
Dimostra un ottimo interesse e partecipa in 

modo propositivo alle attività proposte. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Ascolta, comprende e utilizza i  vocaboli 
presentati associandoli all’immagine relativa.  
Ripete filastrocche e canzoni insieme ai 
compagni. Dimostra un buon interesse e 
partecipa con curiosità alle attività proposte. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente, sia in modo 
autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Ascolta e comprende i vocaboli associandoli 
all’immagine relativa. Ripete per imitazione i 
vocaboli presentati e dimostra discreto 
interesse e partecipazione alle attività 
proposte.  

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Ascolta e comprende  alcuni vocaboli 
guidato dall’insegnante, associandoli 
all’immagine relativa. Ripete per imitazione 
e solo in modo occasionale i vocaboli 
presentati e dimostra un parziale interesse e 
partecipazione alle attività proposte. 
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CLASSE SECONDA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 LISTENING  
AND 
SPEAKING 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

Ascolta,  comprende e utilizza con sicurezza 
vocaboli e strutture linguistiche  presentati e  
li pronuncia con correttezza e sicurezza 
associandoli all’immagine relativa. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Ascolta, comprende  e utilizza vocaboli e 
strutture linguistiche presentati, associandoli 
all’immagine relativa. 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente, sia in modo 
autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

Ascolta, comprende e ripete alcuni vocaboli e 
strutture linguistiche presentati associandoli 

all’immagine relativa. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Ascolta in modo occasionale per tempi brevi 
e ripete su imitazione alcuni vocaboli 
presentati, associandoli all’immagine 
relativa. 

 
 
 
 
 
READING 
AND 
WRITING 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

Legge, comprende con sicurezza,  copia e 
scrive in modo sempre corretto vocaboli e 
strutture linguistiche abbinandoli alle 
immagini relative. 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 

Legge, comprende ,copia e scrive  vocaboli e 
strutture linguistiche in modo  corretto, 
abbinandoli alle immagini relative 
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del tutto autonomo 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente, sia in modo 
autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con 
continuità. 

Legge, comprende , copia e scrive vocaboli in 
modo abbastanza corretto abbinandoli alle 
immagini relative. 

In via di 
prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in situazioni 
note e unicamente con il 
supporto del docente e di 
risorse fornite 
appositamente.   

Legge, comprende, copia e scrive vocaboli in 
modo poco corretto e ne riconosce alcuni 
abbinandoli alle immagini relative. 

  

CLASSE TERZA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

LISTENING 
AND 
READING 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 

docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

L’alunno ascolta, comprende e utilizza con 
correttezza lessico, espressioni e frasi di uso 
quotidiano relativi al proprio vissuto e ad 
ambienti familiari, interagendo con 
sicurezza, autonomia e proprietà di 

linguaggio in semplici scambi comunicativi 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

L’alunno ascolta, comprende e utilizza con 
correttezza lessico, espressioni e frasi di uso 
quotidiano relativi al proprio vissuto e ad 
ambienti familiari, interagendo in semplici 
scambi comunicativi 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

L’alunno ascolta, comprende e utilizza con 
sufficiente competenza lessico, e frasi di uso 
quotidiano relativi al proprio vissuto e ad 
ambienti familiari, interagendo, anche se 
con qualche discontinuità, in semplici 
scambi comunicativi 

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.   

L’alunno ascolta, comprende e utilizza 
parzialmente lessico  e frasi di uso 
quotidiano relativi al proprio vissuto e ad 
ambienti familiari, se coadiuvato 
dall’insegnante 

READING Avanzato  L’alunno porta a termine L’alunno legge con sicurezza, comprende il 
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AND 
WRITING 

compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

significato globale e alcuni dettagli di brevi 
testi di vario genere, e riutilizza 
correttamente e autonomamente in forma 
scritta vocaboli e frasi di uso quotidiano   

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

L’alunno legge , comprende il significato 
globale e alcuni dettagli di brevi testi di 
vario genere, e riutilizza con correttezza in 
forma scritta vocaboli e frasi di uso 
quotidiano   

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

L’alunno legge , comprende con qualche 
incertezza il significato globale di brevi testi 
di vario genere,e scrive  vocaboli e frasi di 
uso quotidiano  seguendo le direttive 
dell’insegnante 

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.  

L’alunno in modo stentato, comprende in 
parte il significato globale di brevi testi e 
scrive vocaboli e brevi frasi,se 
opportunamente guidato 

 
 
 
 

CLASSE QUARTA  
Competenze 
Specifiche  

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

LISTENING 
AND 
SPEAKING 

Avanzato  L’alunno porta a termine 

compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

L’alunno ascolta e comprende con sicurezza 

dialoghi, frasi e brevi testi di vario genere se 
pronunciati chiaramente, identifica le 
parole-chiavi e il tema generale, e riferisce 
oralmente semplici informazioni afferenti 
alla sfera personale e non, utilizzando 
correttamente lessico e strutture 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 

L’alunno ascolta e comprende dialoghi, frasi 
e brevi testi di vario genere se pronunciati 
chiaramente, identifica le parole-chiavi e il 
tema generale, e riferisce oralmente semplici 
informazioni afferenti alla sfera personale 
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risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 

utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

L’alunno ascolta e comprende dialoghi, frasi 
e brevi testi su argomenti conosciuti,se  
pronunciati chiaramente e lentamente, 

identifica le parole-chiavi e il tema generale, 
e riferisce oralmente semplici informazioni 
se opportunamente coadiuvato 

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.   

L’alunno ascolta e comprende parzialmente 
dialoghi, frasi e brevi testi opportunamente 
adattati, pronunciati chiaramente e 
lentamente, identifica le parole-chiavi e 
riferisce oralmente semplici informazioni 
afferenti alla sfera personale con l’aiuto 
dell’insegnante 

READING 
AND 
WRITING 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

L’alunno legge e comprende con sicurezza e 
in autonomia frasi, dialoghi e testi su 
argomenti noti e non, eventualmente 
accompagnati da supporti visivi, e scrive 
correttamente frasi e brevi testi, utilizzando 
in modo creativo e originale lessico e 
strutture  

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

L’alunno legge e comprende con buona 
sicurezza frasi, dialoghi e testi su argomenti 
noti e non, eventualmente accompagnati da 
supporti visivi, e scrive  frasi e brevi testi, 
utilizzando  lessico e strutture conosciuti 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

L’alunno legge e comprende con l’aiuto 
dell’insegnante frasi, dialoghi e testi su 
argomenti noti accompagnati da supporti 
visivi, e scrive frasi e brevi testi seguendo 
un modello dato 

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.  

L’alunno legge e comprende parzialmente 
frasi, dialoghi e testi accompagnati da 
supporti visivi, su argomenti noti, e scrive  
vocaboli e brevi frasi con l’aiuto 
dell’insegnante 

 



140  

 

 

CLASSE QUINTA  
Competenze 
Specifiche  
 

Livello 
Raggiunto 

Definizione del livello Giudizio Descrittivo 

LISTENING 
AND 
SPEAKING 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

L’alunno ascolta e comprende con sicurezza 
dialoghi, frasi e brevi testi di vario genere se 
pronunciati chiaramente, identifica le 
parole-chiavi e il tema generale, e riferisce 
oralmente semplici informazioni afferenti 
alla sfera personale e non, utilizzando 
correttamente lessico e strutture 

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

L’alunno ascolta e comprende dialoghi, frasi 
e brevi testi di vario genere se pronunciati 
chiaramente, identifica le parole-chiavi e il 
tema generale, e riferisce oralmente semplici 
informazioni afferenti alla sfera personale 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

L’alunno ascolta e comprende dialoghi, frasi 
e brevi testi su argomenti conosciuti, se  
pronunciati chiaramente e lentamente, 
identifica le parole-chiavi e il tema generale, 
e riferisce oralmente semplici informazioni 
se opportunamente coadiuvato 

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.   

L’alunno ascolta e comprende parzialmente 
dialoghi, frasi e brevi testi opportunamente 
adattati, pronunciati chiaramente e 
lentamente, identifica le parole-chiavi e 
riferisce oralmente semplici informazioni 
afferenti alla sfera personale con l’aiuto 
dell’insegnante 

READING 
AND 
WRITING 

Avanzato  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note e non note, 
mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite 
altrove, in modo 
autonomo e con 
continuità 

L’alunno legge e comprende con sicurezza e 
in autonomia frasi, dialoghi e testi su 
argomenti noti e non, eventualmente 
accompagnati da supporti visivi, e scrive 
correttamente frasi e brevi testi, utilizzando 
in modo creativo e originale lessico e 
strutture  

Intermedio  L’alunno porta a termine 
compiti in situazioni 
note in modo autonomo 
e continuo; risolve 
compiti in situazioni non 
note utilizzando le 

L’alunno legge e comprende con buona 
sicurezza frasi, dialoghi e testi su argomenti 
noti e non, eventualmente accompagnati da 
supporti visivi, e scrive  frasi e brevi testi, 
utilizzando  lessico e strutture conosciuti 
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risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e non 
del tutto autonomo 

Base  L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 

utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in modo 
non autonomo, ma con 
continuità. 

L’alunno legge e comprende con l’aiuto 
dell’insegnante frasi, dialoghi e testi su 
argomenti noti accompagnati da supporti 

visivi, e scrive frasi e brevi testi seguendo 
un modello dato 

In via di prima 
acquisizione 

L’alunno porta a termine 
compiti solo in 
situazioni note e 
unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.  

L’alunno legge e comprende parzialmente 
frasi, dialoghi e testi accompagnati da 
supporti visivi, su argomenti noti, e scrive  
vocaboli e brevi frasi con l’aiuto 
dell’insegnante 
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CRITERI PER LE VALUTAZIONI PERIODICHE E FINALI 
 

VOTO / GIUDIZIO CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ 

 
4 

 

(Insufficiente) 

Nessuna e/o lacunare Non riesce ad applicare le 

conoscenze in nuove 

situazioni 

E’ incapace di 

effettuare alcuna 

analisi, di sintetizzare 

le conoscenze 

acquisite 

 

5 
 

(Mediocre) 

Frammentaria e 

superficiale 

Sa applicare le conoscenze 

in compiti semplici, ma 

commette errori 

Effettua analisi e 

sintesi parziali ed 

imprecise, non è in 

grado di effettuare 

valutazioni anche se 

guidato 

6 

 

(Sufficiente) 

Completa ma 

superficiale 

Sa applicare le conoscenze 

in compiti semplici, senza 

errori 

Sa effettuare analisi 

sintesi e valutazioni 

ma solo se guidato 

7/8 
 

(Buono) 

Completa ed 

approfondita. 

Esposizione corretta 

Applica automaticamente 

le conoscenze in modo 

corretto 

Coglie le implicazioni, 

effettua analisi, sintesi e 

valutazioni in modo 

non approfondito 

 

9/10 

 

(Ottimo) 

Conoscenze complete 

ed approfondite. 

Esposizione fluida, 

ricchezza lessicale 

Applica le conoscenze 

autonomamente anche su 

problemi complessi 

Rielabora 

correttamente ed 

approfondisce in 

modo critico ed 

autonomo varie 

relazioni 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI SCUOLA 

PRIMARIA CONDIZIONI MINIME DI CONOSCENZA 

CORRISPONDENTI 

1. Possiede in modo sicuro le abilità di base e le applica in modo corretto, 

autonomo e personale. 

 

P. R. R. I. R. N.R. 

2. Opera, con sicurezza, collegamenti e relazioni tra le varie conoscenze anche in 

relazione a problematiche complesse. 

 

P. R. R. I. R. N.R. 

3. Apprende velocemente e agevolmente. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

4. Le sue comunicazioni sono ben strutturate e funzionali alla situazione. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

5. Partecipa alle attività collettive in modo assiduo e con attenzione; offre 

spontaneamente la sua collaborazione. 

 

P. R. R. I. R. N.R. 

6. Rivela interessi molteplici. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

7. Si relaziona positivamente e assume un ruolo di “coordinatore del gruppo”. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

8. Ė autonomo e sa organizzare il proprio lavoro in modo personale e attivo. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

9. Dimostra attenzione viva e costante. 

 

P. R. R. I. R. N.R. 

10. Lavora con impegno e continuità; partecipa in modo personale e costruttivo. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

11. Si applica con costanza, lavorando con impegno e continuità. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

12. Ė aperto e disponibile al dialogo. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 
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13. Si esprime utilizzando il linguaggio specifico in modo corretto. 
 

P. R. R. I. R. N.R. 

 

LEGENDA 
 

Pienamente Raggiunto Raggiunto Inadeguatamente Raggiunto Non Raggiunto 

P. R. R. I. R. N.R. 
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VALUTAZIONE INDICATORI DI APPRENDIMENTO 

 

 
 
 
 
CONDIZIONI MINIME DI CONOSCENZA 

LIVELLI 
 

1° 

Quadrimestre 

LIVELLI 
 

2° 

Quadrimestre 

P. 
 

R. 

 

R. 
I. 

 

R. 

N 

. 
 

R. 

P. 
 

R. 

 

R. 
I. 

 

R. 

N 

. 
 

R. 

1. Possiede in modo sicuro le abilità di base e le applica in 

modo corretto, autonomo e personale. 

        

2. Opera, con sicurezza, collegamenti e relazioni tra le varie 

conoscenze anche in relazione a problematiche complesse. 

        

3.  Apprende velocemente e agevolmente.         

4. Le sue comunicazioni sono ben strutturate e funzionali alla 

situazione. 

        

5. Partecipa alle attività collettive in  modo assiduo e con 

attenzione; offre spontaneamente la sua collaborazione. 

        

6.  Rivela interessi molteplici.         

7.   Si relaziona positivamente e assume un ruolo di 

“coordinatore del gruppo”. 

        

8. Ė autonomo e sa organizzare il proprio lavoro in modo 

personale e attivo. 

        

9.   Dimostra attenzione viva e costante.         

10. Lavora con impegno e continuità; partecipa in modo 

personale e costruttivo. 

        

11. Si applica con costanza, lavorando con impegno e continuità.         

12. Ė aperto e disponibile al dialogo.         

13. Si esprime utilizzando il linguaggio specifico in modo 

corretto. 
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SCALA DI MISURAZIONE DEL PROFITTO SCUOLA 

SECONDARIA: DESCRITTORI VOTO 

GIUDIZIO DI PROFITTO 
 

In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari 

LIVELLO DI 

PROFITTO 

VOTO 

Conoscenze complete, organiche, particolarmente approfondite, senza 

errori, ottima capacità di comprensione e di analisi, corretta ed efficace 

applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro 

nell’analisi e nella soluzione di un problema con risultati esaurienti, 

esposizione fluida, rigorosa, ricca e ben articolata con uso di terminologia 

corretta e varia e linguaggio specifico appropriato, sicurezza e 

competenza nell’utilizzare le strutture morfosintattiche, autonomia di 

sintesi, di organizzazione e di rielaborazione delle conoscenze acquisite 

con apporti critici originali e creativi, capacità di operare collegamenti tra 

discipline e di stabilire relazioni 

ECCELENTE 
 

con possibilità di 

lode agli  esami di 

Stato di fine 1° 

ciclo 

10 

Conoscenze ampie, complete e approfondite, apprezzabile capacità di 

comprensione e di analisi, efficace applicazione di concetti, regole e 

procedure anche in situazioni nuove, orientamento sicuro nell’analisi e 

nella soluzione di un problema con risultati soddisfacenti, esposizione 

chiara, precisa, ricca e ben articolata con uso di terminologia corretta e 

varia e linguaggio specifico appropriato, competenza nell’utilizzare le 

strutture morfosintattiche, autonomia di sintesi e di rielaborazione delle 

conoscenze acquisite con apporti critici originali, capacità di 

operare collegamenti tra discipline 

 

OTTIMO 

 

9 

Conoscenze sicure, complete e integrate con qualche apporto personale, 

buona capacità di comprensione e di analisi, idonea applicazione di 

concetti, regole e procedure, orientamento sicuro nell’analisi e nella 

soluzione di un problema con risultati apprezzabili, esposizione chiara e 

articolata con uso di terminologia corretta e varia e linguaggio specifico 

appropriato, buona correttezza ortografica e grammaticale, autonomia di 

sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici 

talvolta originali 

 

DISTINTO 

 

8 

Conoscenze generalmente complete e sicure, adeguata capacità di 

comprensione e di analisi, discreta applicazione di concetti, regole e 

procedure, orientamento sicuro nell’analisi e nella soluzione di un 

problema con risultati largamente sufficienti, esposizione chiara e 

sostanzialmente corretta con uso di terminologia appropriata e 

discretamente varia, ma con qualche carenza nel linguaggio specifico, 

sufficiente correttezza ortografica e grammaticale, parziale autonomia di 

sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite 

BUONO 7 

Conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti 

disciplinari  più  significativi,  elementare  ma  pertinente  capacità  di 

SUFFICIENTE 6 
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comprensione e di analisi, accettabile e generalmente corretta applicazione 

di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro se guidato nell’analisi 

e nella soluzione di un problema, esposizione semplificata 

sostanzialmente corretta con qualche errore a livello linguistico e 

grammaticale, lessico povero ma appropriato, imprecisione nell’effettuare 

sintesi con qualche spunto di autonomia di rielaborazione delle conoscenze 

acquisite 

  

Conoscenze generiche e parziali, limitata capacità di comprensione e di 

analisi, modesta applicazione di concetti, regole e procedure, 

orientamento difficoltoso e incerto nell’analisi e nella soluzione di un 

problema, esposizione non sempre lineare e coerente, errori a livello 

grammaticale, bagaglio minimo di conoscenze lessicali con uso della 

lingua appena accettabile, scarsa autonomia di rielaborazione delle 

conoscenze acquisite. 

MEDIOCRE 5 

Conoscenze frammentarie e incomplete, stentata capacità di comprensione 

e di analisi, difficoltosa applicazione di concetti, regole e procedure, 

esposizione superficiale e carente, gravi errori a livello grammaticale, 

povertà lessicale con utilizzo di termini ripetitivi e generici non 

appropriati ai linguaggi delle singole discipline 

INSUFFICIENTE 

* 

4 
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Criteri per l’attribuzione del giudizio di comportamento 
 

Il Decreto Legislativo del 13/4/2017 N.62 Art. 1 comma 3 sancisce che “la valutazione del comportamento si riferisce 

allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di 

corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle Istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali”; l’art. 2 

comma 5 recita che “la valutazione del comportamento dell’alunna e dell’alunno viene espresso collegialmente dai docenti 

attraverso un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza .Il giudizio sintetico, 

attribuito collegialmente dal Consiglio di classe, non potrà più incidere sulla media della valutazione degli esiti 

dello studente e, di per sé, non determinerà la non ammissione al successivo anno di corso o all’Esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo di istruzione, a meno che non si incorra nelle gravi condizioni cui fanno riferimento 

l’art.4 c.6 del D.P.R. n.249 del 1998 e/o quelle riferite al c.9 bis. Gli articoli citati recitano: “Le sanzioni e i 

provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal Consiglio di classe. Le 

sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di 

istituto”; ed ancora, secondo quanto riferito al c.9 bis del citato decreto: “Con riferimento alle fattispecie di cui al 

comma 9 (c.9: L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano 

stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle 

persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento è 

commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto 

possibile, il disposto del comma 8. Nei casi di recidiva, con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, di atti di 

violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, 

ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella 

comunità durante l'anno scolastico, la sanzione costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con 

l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi 

meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico”. 

La seguente griglia di valutazione del comportamento degli studenti scaturisce dalla valorizzazione dei 

documenti fondanti dell’Istituto Comprensivo di Santa Teresa di Riva e dalle normative vigenti. Essa vuole 

ribadire i principi imprescindibili dell’educazione del senso civico e del successo formativo degli studenti. Si è 

adottato un criterio descrittivo anziché punitivo del comportamento, convinti che la formazione e l’educazione 

sono processi complessi e continui, che richiedono la cooperazione oltre che dello studente, della famiglia, dei 

docenti, e del personale ATA. Inoltre si ribadisce che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza 

l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, tempi, 

organismi, che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e 

rispetto dei regolamenti. 

Visti il Patto Educativo di Corresponsabilità, il Regolamento d’Istituto, lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti, la valutazione del comportamento viene attribuita dall'intero Consiglio di classe riunito per gli scrutini 

tenendo presente i seguenti descrittori: 

• rispetto dei tempi (inteso come rispetto della puntualità e della frequenza alle lezioni, con entrate/uscite 
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fuori orario solo in caso di effettiva necessità); 

• rispetto delle consegne (compiti e funzioni assegnate), delle regole (regolamenti di Istituto, dei laboratori, 

ecc.) e delle cose comuni; 

• rispetto degli altri (inteso anche come sapersi porre nei confronti degli adulti, docenti ed operatori scolastici, 

e dei compagni); 

• partecipazione attiva al dialogo educativo in ogni momento (a scuola, durante le visite guidate, ecc.), 

svolgendo un ruolo propositivo nell’ambito del gruppo – classe, contribuendo alla socializzazione e 

all’inserimento dei compagni in difficoltà; 

• interesse e motivazione all’apprendimento (inteso anche come capacità di conseguire il massimo profitto 

scolastico rispetto alle proprie possibilità); 

• comportamento responsabile in ogni momento dell’attività scolastica (a scuola, durante le visite guidate, 

ecc.). 

La griglia è costruita sulla base di descrittori del comportamento relativi alla partecipazione al dialogo educativo, 

al rapporto con persone ed attrezzature, al rispetto delle consegne e delle scadenze, al livello di attenzione 

declinati in sei livelli, che costituiscono degli indicatori utili al Consiglio di Classe al fine di definire il giudizio 

sintetico da attribuire ai singoli studenti. In questo senso la griglia rappresenta un utile compendio, ma non un 

automatismo valutativo. 

 
 
 

GIUDIZIO DESCRITTORI 

 
 
 
 
 
Eccellente 

• L’allievo è sempre puntuale e frequenta le lezioni con regolarità 

 

• rispetta le consegne, i regolamenti e le cose comuni 

 

• si relaziona correttamente con i docenti, gli operatori scolastici e i compagni 

• partecipa attivamente e positivamente al dialogo educativo 
 

• è interessato e motivato all’apprendimento 

 

• ha un comportamento responsabile durante l’attività scolastica. 
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Ottimo 

• L’allievo rispetta i tempi e frequenta le lezioni con regolarità 

 

• rispetta le consegne, i regolamenti e le cose comuni 
 

• si relaziona correttamente con i docenti, con gli operatori scolastici e con i compagni 

• partecipa con attenzione alle lezioni, mostrando interesse per 

l’apprendimento 

• è interessato e motivato all’apprendimento 

 

• ha un comportamento responsabile durante l’attività scolastica. 

 
 
 
 
 
 

 
Distinto 

• L’allievo rispetta in genere la puntualità e la frequenza è abbastanza regolare 

• Rispetta in genere le consegne, i regolamenti, le cose comuni 

 

• Generalmente ha un atteggiamento collaborativo nei confronti dei compagni e 

adeguatamente rispettoso dei docenti e del personale d’Istituto 

• partecipa alle attività proposte, dimostrando adeguata attenzione 
 

• è interessato e motivato all’apprendimento 

 

• ha un comportamento prevalentemente responsabile durante l’attività scolastica 
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Buono • L’allievo rispetta nel complesso i tempi e la frequenza è abbastanza regolare 

• a volte non rispetta le consegne, i regolamenti, le cose comuni 
 

• mantiene un atteggiamento per lo più collaborativo nei confronti dei compagni e tende ad 

assumere un comportamento non sempre rispettoso nei confronti dei docenti e del personale 

d’Istituto 

• dimostra discreta attenzione in classe 
 

• a volte non è interessato e motivato all’apprendimento 

 

• ha un comportamento complessivamente responsabile durante l’attività scolastica, sono 

presenti delle note disciplinari sul registro di classe. 

Sufficiente • L’allievo a volte non rispetta le consegne, i regolamenti, le cose comuni 

 

• mantiene un atteggiamento non sempre collaborativo nei confronti dei compagni e tende ad 

assumere un comportamento poco rispettoso nei confronti dei docenti e del personale 

d’Istituto 
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 • dimostra poca attenzione in classe 

 

• a volte non è interessato e motivato all’apprendimento 

 

• non sempre ha un comportamento responsabile durante l’attività scolastica, sono presenti 

delle note disciplinari sul registro di classe e provvedimenti disciplinari. 

Non 

Sufficiente 

 Tende a limitare i rapporti interpersonali manifestando prevaricazione e/o ostilità nei 

confronti dei compagni e/o degli adulti. 

 Non riesce ad accettare le regole della vita scolastica. 

 Non ha cura né rispetto del materiale proprio e di quello altrui. 

 Non partecipa alle attività o vi partecipa disturbando. 

 Sono presenti provvedimenti disciplinari di notevole entità. 
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VALUTAZIONE SUL COMPORTAMENTO SCUOLA PRIMARIA 
 

La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni (art. 2) viene espressa mediante un giudizio 

sintetico che si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza secondo il seguente prospetto: 

 

 
GIUDIZIO LIVELL O 

AUTOCONTRO LLO E 

COMUNICAZIONE 

RISPETTO 

DELLE 

REGOLE 

PARTECIPAZIO NE 

E IMPEGNO 

 
 
 
 
 

 
ECCELLEN TE 

 
 

 
RESPON 

SABILM ENTE 

CORRET TO 

 Il suo 

comportam 

ento è 

responsabil e e 

disponibile. 

 Puntuale e 

preciso 

nell’osser 

vare le 

regole della 

vita 

scolastica. 

 Ha molta 

cura del 

materiale. 

 Partecipa alle 

attività 

collettive in 

modo assiduo e 

con attenzione 

impegnando si 

con serietà e 

vivo interesse. 

 
 
 
 
 
 
OTTIMO 

 

RESPON 

SABILM ENTE 

CORRET TO 

 Il suo 

comportam 

ento è 

responsabil e e 

disponibile. 

 Puntuale 

nell’osser 

vare le 

regole della 

vita 

scolastica. 

 Ha molta 

cura del 

materiale. 

 Partecipa alle 

attività 

collettive in 

modo assiduo 

impegnando si 

con serietà e 

interesse. 

 
 
 

DISTINTO 

 

CORRET TO 

 Il suo 

comportam 

ento è corretto 

e abbastanza 

disponibile. 

 Osserva le 

regole della 

vita 

scolastica. 

 Ha cura 

del   

materiale  

 È costante 

nell’impegn o e 

nella 

partecipazio ne. 
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BUONO 

 

GENERA 

LMENTE 

CORRET TO 

 Il suo 

comportam 

ento è vivace 

ma 

sostanzialm 

ente corretto 

nei rapporti 

interperson 

ali. 

 Rispetta le 

regole della 

vita 

scolastica 

talvolta con 

superficial 

ità 

 Ha 

abbastanz a 

cura del 

materiale. 

 Partecipa 

adeguatame 

nte alle 

attività 

proposte 

 
 
 
 
 
 
 
 
SUFFICIEN TE 

 
 

 
POCO 
 
CORRET TO 

 Non 

sempre 

riesce ad 

instaurare 

rapporti 

sereni con 

adulti e 

compagni. 

 Non 

sempre 

rispetta le 

regole della 

vita 

scolastica. 

 Ha poca 

cura del 

materiale. 

 Partecipa alle 

attività, ma 

per 

impegnarsi ha 

bisogno di 

stimoli 

continui e/o 

di essere 

seguito 

costantemen 

te. 



155 

 

 
 
 
 
 
 
 
NON SUFFICIEN 

TE 

 
 
 
SCORRE TTO 

 Tende a 

limitare i 

rapporti 

interperson ali 

manifestan do 

prevaricazi 

one e/o 

ostilità nei 

confronti dei 

compagni. 

 Non riesce 

ad accettare 

le regole 

della vita 

scolastica. 

 Non ha 

cura del materiale. 

 Non partecipa 

alle attività o vi 

partecipa 

disturbando. 

 
 

Secondo quanto stabilito nel Decreto Legislativo n.62 del 2017 la valutazione del comportamento degli alunni di 

scuola secondaria I grado dovrà considerare lo sviluppo delle competenze di cittadinanza, con riferimento anche 

allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto educativo di corresponsabilità e ai regolamenti approvati 

dalle istituzioni scolastiche. 

 

Questo è infatti quanto sancito nell’art.1 del decreto succitato; più avanti, il successivo art.2, per il primo ciclo di 

istruzione dispone un altro adempimento, la valutazione delle attività svolte nell’ambito di «Cittadinanza e 

Costituzione» fermo restando quanto previsto all’articolo1 del Decreto Legge n.137 del 2008, convertito nella 

Legge 169/2008. 

Per le competenze di cittadinanza, il primo documento ineludibile è rappresentato dalle Indicazioni nazionali per 

il curricolo di cui al D.M. n.254 del 2012, il paragrafo “Per una nuova cittadinanza” è ricco di spunti per 

comprendere quale sia il senso 

attribuito al termine cittadinanza. Tra l’altro le Indicazioni Nazionali riportano anche la Raccomandazione del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l’apprendimento 

permanente. 

Nel documento europeo si afferma che “le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la 

realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione”. Tra le otto 

competenze citate, già utilizzate dalle scuola all’interno dei modelli della certificazione delle competenze, 

rilasciate al termine della scuola primaria e secondaria di I grado, ne spiccano due che fanno maggiore leva sul 

concetto di cittadinanza: le competenze civiche e sociali e lo spirito di iniziativa e di imprenditorialità, le altre sono 
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considerate egualmente utili per poter esercitare quella “cittadinanza attiva” di cui tanto si parla. 

A proposito si rimarca che anche la recente Nota Ministeriale n.1830 del 2017 avente ad oggetto Orientamenti per 

il PTOF indica alle scuole di tenere conto, in fase di progettazione, del Piano per l’Educazione alla Sostenibilità, 

presentato lo scorso luglio, che ha recepito i Goals dell’Agenda 2030, nella prospettiva di accrescere le competenze 

di cittadinanza. L’Agenda 2030 presenta 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile. Il compito per le scuole è di 

recepire tali obiettivi “per costruire sempre più una scuola che sia strumento per la sostenibilità sociale, 

economica e ambientale”, prevedendo iniziative concrete che siano motivo di sviluppo sostenibile e 

contribuiscano alla crescita della cittadinanza attiva. 

 
L’altro adempimento per le scuole riguarda la valutazione delle attività Cittadinanza e Costituzione, che 

ovviamente non sarà espressa attraverso un voto distinto, ma ricadrà nell’ambito storico-geografico. Per tale 

aspetto occorre considerare quanto stabilito nell’art.1 del D.L. n.137 del 2008, convertito con modificazioni, dalla 

Legge 

n.169 del 2008. Si tratta, a norma dell’art.1 del decreto legge citato delle “competenze relative a «Cittadinanza e 

Costituzione», nell’ambito delle aree storico- geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo 

previsto per le stesse”,l’articolo 1 del DL 137 sottolinea che “iniziative analoghe sono avviate nella scuola 

dell’infanzia”. 

Per tali attività un punto di riferimento resta la Circolare ministeriale n.100 del 2008 che ha fornito alle scuole le 

prime informazioni sull’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione, indicando le piste da seguire: 

sviluppare “principi, temi e valori della Costituzione nonché le norme concernenti l’esercizio attivo e responsabile 

della cittadinanza in un’ottica di pluralismo istituzionale; 

approfondire “attraverso iniziative di studio, confronti e riflessioni, i contenuti e i profili più rilevanti dei temi, 

dei valori e delle regole che costituiscono il fondamento della convivenza civile; 

in fase di verifica in itinere provvedere, laddove possibile, all’inserimento di alcuni significativi argomenti nella 

programmazione delle aree “storico-geografica” e “storico sociale” e delle discipline riconducibili a tali aree; 

per gli argomenti aventi carattere e valenza trasversale, nella programmazione delle altre aree e discipline; 

svolgere ogni opportuna opera di sensibilizzazione perché le conoscenze apprese al riguardo si trasformino in 

competenze personali di ogni studente; stabilire, o consolidare, ogni utile raccordo e interlocuzione con le 

famiglie, con gli enti locali e con le agenzie culturali operanti sul territorio. 

La successiva Circolare Ministeriale n.86 del 2010, sull’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione ha dato 

indicazioni ancora più dettagliate sui contenuti, i quali devono far leva sulla conoscenza approfondita della 

Costituzione, sullo studio degli Statuti regionali, sui documenti nazionali, europei e internazionali (la Carta 

europea dei diritti fondamentali, la Carta delle Nazioni Unite, la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, la 

Convenzione dei diritti dell’infanzia, Carta dei valori, della cittadinanza e dell’integrazione) sulla trasversalità con 

le altre discipline che può prevedere i temi della legalità e della coesione sociale, dell’appartenenza nazionale ed 

europea nel quadro di una comunità internazionale e interdipendente, dei diritti umani, delle pari opportunità, 

del pluralismo, del rispetto delle diversità, del dialogo interculturale, dell’etica della responsabilità individuale e 

sociale, della bioetica, della tutela del patrimonio artistico e culturale, della sensibilità ambientale e lo sviluppo 

sostenibile, del benessere personale e sociale, del fair play nello sport, della sicurezza nelle sue varie dimensioni e 
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stradale in particolare, della solidarietà, del volontariato e della cittadinanza attiva. 

La Circolare n.86 insiste soprattutto sulla duplice dimensione integrata alle discipline dell’area storico-geografica 

e storico-sociale e sulla dimensione educativa che attraversa e interconnette l’intero processo di 

insegnamento/apprendimento. 

Un aspetto importante, sottolineato nella circolare n.86, è quello relativo alla valutazione di Cittadinanza e 

Costituzione, essa “trova, infatti, espressione nel complessivo voto delle discipline delle aree storico-geografica e 

storico-sociale di cui essa è parte integrante. Cittadinanza e Costituzione influisce inoltre nella definizione del voto 

di comportamento per le ricadute che determina sul piano delle condotte civico-sociali espresse all’interno della 

scuola così come durante esperienze formative fuori dell’ambiente scolastico. La partecipazione ad iniziative di 

cittadinanza attiva promosse dalle istituzioni scolastiche e/o in collaborazione con il territorio, infine, oltre a 

costituire preziosa esperienza di formazione, configura opportunità di accesso al credito formativo”. 

È necessaria quindi la definizione delle competenze di cittadinanza e delle attività di Cittadinanza e Costituzione 

che saranno oggetto di valutazione nei prossimi scrutini. La proposta del presente documento si basa 

sull’adozione della griglia di competenze trasversali adoperata per la valutazione delle attività di laboratorio, già 

in uso in  questi anni nella Scuola Primaria e nella Scuola Secondaria di I Grado 
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Premessa 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI SANTA TERESA DI RIVA 

Scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria di I grado Griglia di valutazione delle 

competenze chiave e di cittadinanza 

Il Consiglio di Classe, riconosciuto che la valutazione delle competenze investe diverse sfere 

della personalità e che non si riduce ad una semplice attribuzione di voto numerico disciplinare, 

dando il giusto valore alle Raccomandazioni del Consiglio e del Parlamento 

 

Autonomia: l’alunno è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di 

usarli in modo efficace. 

mai raramente poco spesso sempre 

1 2 3 4 5 

Relazione: l’alunno interagisce con i coetanei e gli adulti, esprimendo e infondendo 

fiducia e creando un clima propositivo 

mai raramente poco spesso sempre 

1 2 3 4 5 

Partecipazione: l’alunno collabora, formulando richieste di aiuto e offrendo il proprio 

contributo. 

mai raramente poco spesso sempre 

1 2 3 4 5 

Responsabilità: l’alunno rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, portando a 

termine la consegna ricevuta. 

mai raramente poco spesso sempre 

1 2 3 4 5 

Flessibilità: l’alunno reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte 

divergenti, con soluzioni funzionali, con l’utilizzo originale di materiali. 

mai raramente poco spesso sempre 

1 2 3 4 5 

Consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni. 

mai raramente poco spesso sempre 

1 2 3 4 5 

 
Il risultato così ottenuto dalla griglia di osservazione sarà in 30mi, dividendo per tre s i         otterrà 

il voto in     decimi. 

                           …/30=……/10 
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ITALIANO (prova scritta) 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE E PER LA PROVA D'ESAME 

La prova scritta dovrà accertare la coerenza e la organicità del pensiero, la capacità di 

espressione personale e il corretto ed appropriato uso della lingua. 

Criteri di competenza tecnica 
 

Correttezza 

grammaticale 

10 L’ortografia è corretta (senza errori) e la sintassi ben articolata, espressiva e 

funzionale al contenuto (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 

verbali, connettivi, punteggiatura) 

 9 L’ortografia è corretta (max. 1 lieve errore di distrazione)e la sintassi ben 

articolata 

 8 L’ortografia è corretta (max. 1 errore) e la sintassi sufficientemente articolata 

 7 L’ortografia è corretta (max. 2 errori), la sintassi presenta qualche 

incertezza 

 6 L’ortografia (3 errori) e la sintassi sono incerte 

 5 Numerosi errori di ortografia (4 e più) e sintassi difficoltosa 

 4 Gravissimi errori ortografici e sintattici 

 
 

Lessico 10 Ricco e pregnante 

 9 Ricco e vario 

 8 Appropriato 

 7 Adeguato 

 6 Semplice 

 5 Povero e ripetitivo 

 4 Non appropriato 
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Criteri di competenza ideativa 
 

Rispondenza alla traccia e alle 

caratteristiche testuali 

10 Lo svolgimento è pertinente alla traccia ed espresso in forma 

brillante e personale 

 9 Lo svolgimento è pertinente alla traccia in tutti i suoi aspetti 

 8 Lo svolgimento è pertinente alla traccia 

 7 Lo svolgimento è sostanzialmente pertinente alla traccia 

 6 Lo svolgimento è poco pertinente alla traccia 

 5 Lo svolgimento non è pertinente 

 4 Lo svolgimento non risponde alle indicazioni assegnate 

Chiarezza e organicità 

dell’esposizione 

10 Lo svolgimento si struttura in modo chiaro, ben articolato e 

personale 

 9 Le diverse parti sono coerenti e unite da nessi logici adeguati 

 8 Lo svolgimento è generalmente organico nelle sue parti 

 7 Lo svolgimento è coerente in quasi tutte le sue parti 

 6 La coerenza del testo è limitata 

 5 Lo svolgimento non è chiaro 

 4 Lo svolgimento è privo di organizzazione 

Ricchezza di contenuti ed 

elaborazione personale 

10 L’argomento è trattato in modo completo e personale ed 

evidenzia le capacità critiche dell’allievo 

 9 L’argomento è trattato in modo ricco e personale 

 8 Lo svolgimento è trattato in modo adeguato e presenta diverse 

considerazioni personali 

 7 L’argomento è trattato in maniera generica, ma presenta alcune 

considerazioni personali 

 6 L’argomento è trattato in modo generico e le considerazioni 

personali sono scarse 

 5 L’argomento  è   trattato   in   modo   limitato   e   mancano   le 
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  considerazioni personali 

 4 L’argomento è trattato in modo estremamente limitato 

 

 
VALUTAZIONE DELLE PROVA ORALE DI ITALIANO 

 

Prova orale: criteri 
 

• Conoscenza dei temi trattati; 
 

• Capacità di operare collegamenti tra gli argomenti anche avvalendosi di supporti specifici 

(schemi, mappe, riassunti schematici al computer) 

• Capacità di rielaborare i contenuti; 

 

• Capacità di esprimere valutazioni personali; 
 

• Proprietà di linguaggio. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI DI ITALIANO 
 

10 Comprende testi e messaggi orali in modo immediato e completo, ricavando informazioni 

implicite ed esplicite. 

Usa un linguaggio ricco e appropriato. 

Produce testi orali di diversa tipologia in modo corretto ed organizzato. Legge con ritmo, 

intonazione e pronuncia esatti e comprende testi scritti individuando 

contenuti, informazioni principali e secondarie e il significato delle parole nel contesto Conosce 

in modo corretto e sicuro le strutture basilari della lingua e la 

sua evoluzione storica 

9 Comprende testi e messaggi orali in modo immediato e completo, ricavando informazioni 

implicite ed esplicite. 

Usa un lessico appropriato. 

Produce testi orali di diversa tipologia in modo corretto ed organizzato. Legge con ritmo, 

intonazione e pronuncia esatti e comprende testi scritti individuando 

contenuti, informazioni principali e secondarie e il significato delle parole nel contesto 

Conosce in modo corretto e sicuro le strutture basilari della lingua e la sua evoluzione 

storica. 

8 Comprende testi e messaggi orali in modo completo, ricavando informazioni implicite ed 

esplicite. 

Produce testi orali in modo appropriato e corretto. 
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 Legge e comprende testi scritti in modo scorrevole ed espressivo individuando i 

contenuti e le informazioni principali e secondarie. 

Usa un lessico abbastanza appropriato. 

Conosce in modo corretto le strutture basilari della lingua e la sua evoluzione storica 

7 Comprende i testi e i messaggi orali in modo quasi completo, ricavando informazioni 

implicite ed esplicite. 

Produce testi orali in modo corretto. 

Legge in modo scorrevole e individua alcune informazioni principali e secondarie. 

Conosce in modo abbastanza corretto le strutture basilari della lingua e la sua 

evoluzione storica. 

6 Comprende i testi e i messaggi orali nelle linee essenziali. Produce testi orali in modo 

comprensibile. 

Legge senza errori ma in modo meccanico, ricavando informazioni 

essenziali. 

Si esprime in modo chiaro. 

Conosce in modo parzialmente corretto le strutture basilari della lingua e la sua evoluzione 

storica. 

5 Comprende testi e messaggi orali in modo parzialmente adeguato. Produce testi orali in modo 

confuso. 

Legge in modo stentato, ricavando le informazioni in modo superficiale. Usa un 

linguaggio semplice. 

Conosce in modo scorretto le strutture basilari della lingua e la sua evoluzione storica. 

4 Comprende testi e messaggi orali in modo inadeguato. 

Produce testi orali in modo molto frammentario e scorretto 

Legge in modo incerto e faticoso, ricavando, guidato, le informazioni in modo difficoltoso. 

Si esprime con un linguaggio povero. 

Conosce in modo gravemente scorretto le strutture basilari della lingua e la sua 

evoluzione storica. 
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LINGUA INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

 

 Indicatori: Ascolto (comprensione orale) 

 Parlato (produzione e interazione orale) 

 Lettura (comprensione scritta) 

 Scrittura (produzione scritta) 

 Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 

VOTO Scritto Orale 

 Correttezza 

grammaticale 

Produzione Comprensione Produzione 

10 Non commette errori 

grammaticali, la scelta 

dei vocaboli è 

pertinente e 

particolarmente 

adeguata 

Completa, 

precisa, 

approfondita, 

personalizzata 

Riconosce l'intenzione 

comunicativa del 

parlante, l'uso di 

particolari espressioni di 

contatto, di formule di 

cortesia e di 

elementi non verbali 

Esplicita tutti gli 

elementi necessari alla 

comprensione della 

frase o del testo 

prodotto 

9 Non commette errori 

grammaticali ma solo 

qualche inesattezza 

nella scelta dei 

vocaboli 

Completa, 

precisa, 

approfondita 

Riconosce le 

informazioni, e sa 

operare inferenze 

complesse 

Fornisce tutte le 

indicazioni necessarie 

organizzandole in modo 

adeguato alla situazione 

comunicativa 

8 Commette solo 

qualche errore non 

grave che non inficia 

la comprensibilità 

del testo 

Completa e 

precisa 

Riconosce le 

informazioni, e sa 

operare inferenze 

anche complesse 

Riferisce 

correttamente le 

informazioni, senza 

errori gravi 

7 Riferisce abbastanza 

correttamente le 

informazioni, senza 

errori gravi 

Completa e 

nel 

complesso 

adeguata 

Riconosce le 

informazioni, e sa 

operare inferenze 

abbastanza complesse 

Riferisce abbastanza 

correttamente le 

informazioni, senza 

errori gravi 

6 Riferisce abbastanza 

correttamente le 

informazioni 

Globale, ma 

non 

approfondita 

Riconosce le 

informazioni, e sa 

operare semplici 

inferenze 

Ha chiaro lo scopo della 

comunicazione e 

trasmette le 

informazioni specifiche 

in modo semplice, ma 

sostanzialmente corretto 

5 Ripetuti errori, anche 

gravi, che rendono il 

testo poco 

comprensibile 

Lacunosa e 

superficiale 

Comprende le 

principali 

informazioni, ma non 

sa operare semplici 

inferenze 

Riferisce le informazioni 

in modo superficiale e 

scorretto 

4 Gravi e frequenti 

errori grammaticali, 

testo poco 

organizzato o non 

comprensibile 

Verifica non 

svolta o molto 

frammentaria 

Non riconosce le 

informazioni, non 

individua le 

intenzioni 

comunicative del 

parlante 

Non riesce a fornire le 

informazioni richieste 

per l'incapacità di 

formulare frasi di 

senso compiuto 
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STORIA -CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Indicatori: 

 Uso delle fonti 

 

 Organizzazione delle informazioni 
 

 Strumenti concettuali 
 

 Produzione scritta e orale 
 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DI STORIA E CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 

10 Conosce gli eventi storici in modo approfondito e analitico. Stabilisce 

relazioni di causa/effetto con sicurezza e autonomia. Conosce i 

fondamenti delle istituzioni della vita sociale, civile  e politica in 

modo approfondito. 

Comprende e usa il linguaggio specifico in modo preciso e sicuro. 

9 Conosce gli eventi storici in modo approfondito . 

Stabilisce relazioni di causa/effetto con sicurezza . 

Conosce i fondamenti delle istituzioni della vita sociale, civile  e 

politica in modo approfondito. 

Comprende e usa il linguaggio specifico in modo preciso e sicuro. 

8 Conosce gli eventi storici in modo completo. 

Stabilisce relazioni di causa/effetto con correttezza. 

Conosce i fondamenti delle istituzioni della vita sociale, civile  e 

politica in modo esauriente. 

Comprende ed usa il linguaggio specifico in modo preciso. 

7 Conosce gli eventi storici in modo abbastanza completo. Stabilisce 

le principali relazioni di causa/effetto con correttezza. 

Conosce i fondamenti delle istituzioni della vita sociale, civile  e 

politica in modo abbastanza completo. 

Comprende ed  usa  il  linguaggio  specifico  in  modo  abbastanza 

preciso. 

6 Conosce gli eventi storici nelle linee essenziali. 

Stabilisce solo le principali relazioni di causa/effetto. 

Conosce i fondamenti delle istituzioni della vita sociale, civile e politica 

nelle linee essenziali. 

Comprende ed usa il linguaggio specifico in modo accettabile 

5 Conosce gli eventi storici in modo superficiale. 

Stabilisce le relazioni di causa/effetto con qualche incertezza. Conosce 

i  fondamenti delle istituzioni della vita sociale, civile  e politica in 

modo superficiale. 

Comprende ed usa il linguaggio specifico in modo impreciso. 

4 Conosce gli eventi storici in modo frammentario. 

Stabilisce le relazioni di causa/effetto in modo inadeguato. 

Non conosce i fondamenti delle istituzioni della vita sociale, civile e 

politica. 

Comprende ed  usa  il  linguaggio  specifico  in  modo  confuso  ed 

improprio. 
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               GEOGRAFIA 

Indicatori: 

 Orientamento 

 Linguaggio della geo-graficità 

 Paesaggio 

 Regione e sistema territoriale 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI GEOGRAFIA 
 

10 Riconosce gli elementi sia fisici che antropici del territorio in 

modo analitico e approfondito. 

Usa gli strumenti propri della disciplina in modo preciso e 

autonomo. 

Riconosce le relazioni tra diversi fenomeni geografici con 

sicurezza e autonomia. 

Comprende e usa il linguaggio specifico in modo preciso e 

completo 

9 Riconosce gli elementi sia fisici che antropici del territorio in 

modo analitico e approfondito. 

Usa gli strumenti propri della disciplina in modo preciso e 

autonomo. 

Riconosce le relazioni tra diversi fenomeni geografici con 

sicurezza e autonomia. 

Comprende e usa il linguaggio specifico in modo preciso e 

completo 

8 Riconosce gli elementi sia fisici che antropici del territorio in 

modo completo. Usa gli strumenti propri della disciplina in 

modo corretto. Riconosce le relazioni tra diversi fenomeni 

geografici con correttezza. Comprende e usa il linguaggio 

specifico in modo preciso . 

7 Riconosce gli elementi sia fisici che antropici del territorio in 

modo abbastanza completo. 

Usa gli strumenti propri della disciplina in  modo abbastanza 

corretto. Riconosce le relazioni tra diversi fenomeni geografici. 

Comprende e usa il linguaggio 

specifico in modo abbastanza preciso 

6 Riconosce gli elementi sia fisici che antropici del territorio nelle 

linee essenziali. Usa gli strumenti propri della disciplina in 

modo accettabile. Riconosce solo le principali relazioni tra 

diversi fenomeni geografici. Comprende e usa il 

linguaggio specifico in modo accettabile 

5 Riconosce gli elementi sia fisici che antropici del territorio in 

modo superficiale. Usa gli strumenti propri della disciplina in 

modo impreciso. Riconosce le relazioni tra diversi fenomeni 

geografici con incertezza. Comprende e usa il 

linguaggio specifico in modo impreciso 

4 Riconosce gli elementi sia fisici che antropici del territorio in 

modo frammentario. Usa gli strumenti propri della 
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 disciplina in modo scorretto. Non riconosce le principali 

relazioni tra diversi fenomeni geografici 

Comprende e usa il linguaggio specifico in modo improprio. 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 
 

Voto Conoscenza degli 

elementi specifici 

della 

disciplina 

Applicazione di 

regole, formule 

e procedimenti 

Identificazione 

delle 

procedure di 

risoluzione dei 

problemi 

Utilizzo del 

linguaggio 

grafico e simbolico 

10 Conosce 

gli elementi specifici 

della 

disciplina in modo 

completo e 

approfondito 

Applica le 

regole, le 

formule e i 

procedimenti 

in maniera corretta 

e consapevole. 

Identifica in 

maniera 

rigorosa tutte le 

procedure 

di  risoluzione  dei 

problemi. 

L’utilizzo 

del linguaggio 

grafico e 

simbolico è 

rigoroso 

9 Conosce 

gli elementi specifici 

della 

disciplina in modo 

completo. 

Applica le 

regole, le 

formule e i 

procedimenti in 

maniera 

corretta. 

Identifica 

tutte le 

procedure di 

risoluzione 

dei problemi. 

L’utilizzo 

del linguaggio 

grafico e 

simbolico è 

appropriato 

8 Conosce 

gli elementi specifici 

della 

disciplina in modo 

soddisfacente. 

Applica le 

regole, le 

formule e i 

procedimenti in 

maniera 

corretta 

Identifica 

quasi tutte le 

procedure di 

risoluzione 

dei problemi 

L’utilizzo 

del linguaggio 

grafico e 

simbolico è 

appropriato 

7 Conosce 

gli elementi specifici 

della 

disciplina in modo 

quasi completo 

Applica le 

regole, le 

formule e i 

procedimenti in 

maniera 

corretta 

Identifica le 

principali 

procedure di 

risoluzione 

dei problemi. 

L’utilizzo 

del linguaggio 

grafico e 

simbolico è 

adeguato. 

6 Conosce 

gli elementi specifici 

della 

disciplina in modo 

essenziale. 

Applica le 

regole, le 

formule e i 

procedimenti in 

maniera 

sostanzialmente 

corretta. 

Identifica 

alcune 

procedure di 

risoluzione 

dei problemi. 

L’utilizzo 

del linguaggio 

grafico e 

simbolico è quasi 

sempre 

adeguato. 

 

5 
Conosce 

gli elementi  specifici 

Applica le 

regole, le 

Identifica solo 

poche 

L’utilizzo 

del linguaggio 



167  

 della 

disciplina in modo 

frammentario. 

formule e i 

procedimenti 

in maniera 

incerta. 

procedure di 

risoluzione 

dei problemi. 

grafico e 

simbolico è 

approssimato. 

 Conosce Le regole, le Le procedure L’utilizzo 

34 gli elementi  specifici formule e i di risoluzione del linguaggio 

 della procedimenti dei problemi grafico e 

 disciplina in modo risultano in sono simbolico è 

 lacunoso. massima improprie. inappropriato. 

  parte non   

  applicate.   

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE DI MATEMATICA E SCIENZE 

CRITERI 

1) Conoscenza degli argomenti 

2) Osservazione di fatti e fenomeni; individuazione di analogie e differenze 

3) Comprensione di problemi, formulazione di ipotesi di soluzione, verifica della rispondenza tra 

ipotesi e risultati sperimentali 

4) Comprensione ed uso di linguaggi specifici 

 

VOTO Giudizio descrittivo 

10 La conoscenza degli argomenti è completa e approfondita 

L’osservazione di fatti e fenomeni è approfondita con la totale individuazione di 

analogie e differenze 

La comprensione di problemi, formulazione di ipotesi di soluzione, verifica della 

rispondenza tra ipotesi e risultati sperimentali sono precisi 

La comprensione ed uso di linguaggi specifici è rigorosa. 

9 La conoscenza degli argomenti trattati è ampia e ben strutturata. 

L’osservazione di fatti e fenomeni è accurata con la totale individuazione di analogie e 

differenze. 

La comprensione di problemi è completa, ed efficaci le procedure di soluzione 

adottate, rigorosa è la verifica delle ipotesi. 

La comprensione ed l’uso del linguaggio specifico è rigorosa. 

8 La conoscenza degli argomenti è ampia. 

L’osservazione di fatti e fenomeni è precisa e l’individuazione di analogie e differenze 

è vasta. 

La comprensione di problemi è sicura, e le procedure di soluzione sono complete, 

seppure con qualche imperfezione, precisa la verifica delle ipotesi. 

La comprensione ed l’uso del linguaggio specifico è appropriata. 

7 La conoscenza degli argomenti è buona. 

L’osservazione di fatti e fenomeni e l’individuazione di analogie e differenze è 

abbastanza precisa. 

La comprensione di problemi, le procedure di soluzione e la verifica delle ipotesi 
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 sono complessivamente corrette. 

La comprensione ed l’uso del linguaggio specifico è adeguata. 

6 La conoscenza degli argomenti è stata acquisita per linee essenziali. 

L’osservazione di fatti e fenomeni e l’individuazione di analogie e differenze avviene 

con alcune incertezze. 

La comprensione di problemi è sommaria, incomplete, ma corrette, le procedure di 

soluzione, incerta la verifica delle ipotesi. 

La comprensione ed l’uso del linguaggio specifico è accettabile. 

5 La conoscenza degli argomenti è accettabile. 

L’osservazione di fatti e fenomeni e l’individuazione di analogie e differenze è imprecisa. 

La comprensione di problemi è parziale, le procedure di soluzione sono incomplete e 

non sempre corrette, la verifica delle ipotesi è incerta. 

La comprensione ed l’uso del linguaggio specifico è incerta. 

4 La conoscenza degli argomenti è scarsa. 

L’osservazione di fatti e fenomeni e l’individuazione di analogie e differenze è imprecisa 

e confusa. 

La comprensione di problemi è inadeguata, le procedure di soluzione e la verifica 

delle ipotesi non sono individuate. 

La comprensione ed l’uso del linguaggio specifico non è adeguata. 
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MUSICA 
 

Indicatori: 
 

 Fruizione. 
 

 Produzione. 
 

GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DI MUSICA 
 

10 Suona per lettura brani usando lo strumento musicale rispettando il ritmo. 

Legge tutti i simboli di uno spartito, studia gli argomenti di teoria di storia della 

musica e di pratica con interesse ed assiduità approfondendoli con ricerche anche 

fuori dai libri di testo utilizzando anche software specifici per elaborazioni sonore e 

musicali. 

9 Suona per lettura i brani proposti usando lo strumento musicale, riesce a portare il 

ritmo con strumenti a percussione. Legge la partitura in modo abbastanza autonomo. 

Studia con assiduità anche gli argomenti di teoria e storia della musica. 

8 Guidato suona per lettura brani strumentali utilizzando lo strumento musicale. Legge e 

riconosce i simboli di uno spartito con sicurezza. 

Studia gli argomenti di teoria e storia della musica 

7 Guidato suona con sufficiente sicurezza i brani strumentali. 

Legge e riconosce i simboli di uno spartito con sufficiente sicurezza. 

Studia con una certa assiduità gli argomenti di teoria della musica e storia della 

musica  



170  

6 Opportunamente guidato suona per imitazione i brani strumentali. Riconosce la 

simbologia musicale ma ha delle incertezze dovute ad uno studio non costante a 

casa. Se incoraggiato conferisce anche su argomenti di storia della musica. 

5 Suona semplici brani solo per imitazione. Utilizza una notazione intuitiva, 

riconosce solo alcuni segni della notazione. 

Non studia a casa e non sempre porta l'occorrente per la lezione. La partecipazione è 

saltuaria . 

Conferisce gli argomenti di storia in maniera semplicistica. 

4 Non suona nessuno strumento, riesce a segnare il ritmo con strumenti a 

percussione. Se stimolato ascolta solo in classe ma non lavora a casa. 

Non porta il materiale occorrente e spesso è distratto. 



 

ARTE E IMMAGINE 

Indicatori: 

 Esprimersi e comunicare. 

 Osservare e leggere le immagini - Comprendere e apprezzare le opere d’arte 
 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DI ARTE E IMMAGINE 

 

Voto Capacità di vedere 

osservare 

e 

comprensione ed 

uso dei linguaggi 

visivi specifici 

Produzione e 

rielaborazione dei 

messaggi visivi 

Lettura dei 

documenti del 

patrimonio culturale 

ed artistico 

10/9 Osserva in modo 

analitico messaggi 

visivi ed elementi 

della realtà 

Si esprime con un 

linguaggio grafico 

preciso e sicuro 

Rielabora i temi 

proposti in modo 

personale ed 

originale 

Legge un messaggio 

visivo (o un’opera 

d’arte ) in modo 

completo e 

dettagliato 

8 Osserva in modo 

dettagliato messaggi 

visivi ed elementi 

della realtà 

Ha superato in modo 

soddisfacente gli 

stereotipi 

fondamentali 

Si esprime con un 

linguaggio grafico 

accurato 

 

Rielabora i temi 

proposti in modo 

personale 

Comprende ed 

utilizza in modo 

corretto i termini 

specifici relativi alla 

Storia dell’Arte 

Legge un messaggio 

visivo (o un’opera 

d’arte ) in modo 

dettagliato 

7 Osserva in modo 

abbastanza 

dettagliato messaggi 

visivi ed elementi 

della realtà 

Si esprime con un 

linguaggio grafico 

curato 

Conosce e applica in 

modo abbastanza 

corretto le principali 

regole del linguaggio 

visuale 

Legge un messaggio 

visivo (o un’opera 

d’arte ) in modo 

abbastanza 

dettagliato 

6 Osserva in modo 

complessivo 

messaggi visivi ed 

elementi della realtà 

Si esprime con un 

linguaggio grafico 

accettabile 

Rielabora i temi 

proposti, anche se 

senza apporti 

originali 

Legge in modo 

globale un messaggio 

visivo (o un’opera 

d’arte) 



 

5/4 Osserva con 

difficoltà messaggi 

visivi ed elementi 

della realtà 

Si esprime con un 

linguaggio grafico 

difficoltoso 

Rielabora i temi 

proposti in modo 

elementare e poco 

personale 

Non ha ancora 

acquisito la capacità 

di lettura di un 

messaggio visivo (o 

un’opera d’arte ) 

174 
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EDUCAZIONE FISICA 

Indicatori: 

 

 Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo. 
 

 Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva. 
 

 Il gioco, lo sport, le regole e il fair play. 
 

 Salute e benessere, prevenzione e sicurezza. 
 

Criteri di valutazione 
 

La valutazione quadrimestrale e finale dovrà tenere conto: 
 

-dei risultati ottenuti 
 

-dei progressi effettivamente raggiunti in base alle capacità potenziali e ai livelli di partenza 
 

-della partecipazione, dell’impegno e dell’interesse dimostrati durante le lezioni. 
 

GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE 
 

Descrittori 

per la 

verifica delle 

capacità 

condizionali 

3/4- Si rifiuta di svolgere l’attività proposta 5- 

Inizia l’attività, ma non la porta a termine 

6- Esegue l’attività richiesta con qualche interruzione 7- 

Esegue l’attività richiesta senza interruzioni 

8- Svolge l’attività proposta distribuendo la fatica nel tempo 

richiesto 

9-10- Svolge l’attività proposta raggiungendo una valida 

Prestazione 

Descrittori 

per la 

verifica delle 

capacità 

coordinative 

3/4- Si rifiuta di svolgere l’esercizio 

5- Dimostra difficoltà durante lo svolgimento dell’esercizio 

6- Esegue anche se in modo impreciso e difficoltoso l’esercizio 7- 

Riesce a svolgere tutto l’esercizio con qualche imprecisione 8- 

Esegue tutto l’esercizio in modo corretto 

9- Esegue tutto l’esercizio in modo corretto, sicuro e fluido 

10- Esegue tutto l’esercizio utilizzando al massimo anche le capacità 

condizionali 

Descrittori 

per la 

verifica dei 

giochi di 

squadra ,le 

regole e il 

fair play 

3/4- Si rifiuta di giocare o di svolgere l’esercizio 5- 

Non sa eseguire i fondamentali 

6- Esegue i fondamentali anche se in modo impreciso e difficoltoso 7- 

Esegue i fondamentali con qualche imprecisione 

8- Esegue correttamente i fondamentali 

9- Esegue correttamente i fondamentali, a volte li sa applicare nelle 

dinamiche di gioco 

10- Utilizza sempre correttamente i fondamentali nelle dinamiche 

di gioco mettendo in atto collaborazione e autocontrollo 

  



 

           TECNOLOGIA 

Indicatori: 

 Vedere ,osservare e sperimentare. 

 Prevedere immaginare e progettare. 

 Intervenire, trasformare e produrre 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DI TECNOLOGIA 
 

 Osservazione ed Progettazione Conoscenze Comprensione ed 

analisi della realtà realizzazione di tecniche e uso di linguaggi 

tecnica in disegni tecnici tecnologiche specifici 

relazione all’uomo e    

all’ambiente    

10/9 Sa spiegare i fenomeni Realizza gli Conosce ed usa le Comprende 

 Attraverso elaborati grafici in varie tecniche in completamente e 

 un'osservazione modo autonomo; maniera usa in modo 

 autonoma; si orienta usa gli strumenti autonoma sicuro e 

 ad tecnici con  consapevole il 

 acquisire un sapere scioltezza e  linguaggio tecnico 

 più proprietà   

 integrale    

8 Sa spiegare i fenomeni Realizza gli Conosce ed usa le Usa con 

 attraverso una buona elaborati grafici in varie tecniche in padronanza il 

 osservazione; si modo razionale; maniera sicura linguaggio tecnico 

 orienta ad usa gli strumenti   

 acquisire un sapere tecnici con   

 completo sicurezza e in   

  modo appropriato   

7 Sa spiegare i fenomeni Realizza gli Conosce ed usa le Usa il linguaggio 

 Attraverso elaborati grafici in varie tecniche in tecnico in modo 

 un’osservazione modo corretto ;usa modo corretto chiaro ed idoneo 

 Abbastanza corretta; gli strumenti   

 conosce nozioni e tecnici in modo   

 concetti adeguato ed   

  abbastanza   

  appropriato   

6 Analizza e spiega Conosce ed usa le Conosce ed usa le Usa il linguaggio 

 semplici tecniche più tecniche più tecnico in modo 

 Meccanismi semplici semplici sufficientemente 

 attraverso   corretto 

 un'osservazione    

 essenziale    

5/4 Conosce in modo Rappresenta e E’ incerto Comprende 
 parziale i riproduce in modo nell’usare le complessivamente 

 fenomeni e i incerto gli elaborati tecniche più il linguaggio 

 meccanismi della grafici; usa gli semplici tecnico, ma ha la 

 realtà tecnologica strumenti  difficoltà nel suo 

  tecnici in modo poco  utilizzo 

  corretto   

 
 
 

 



 

 

COMPETENZE  DI  

RELIGIONE 

 VALUTAZIONE   COMPITI   

SCRITTI 

Per i parametri di riferimento si utilizzerà la seguente tabella. 

 

Valutazione Partecipazione Conoscenze Competenze 

 

Ottimo 9/10 

 

Creativa. Gli interventi 

 

Approfondite. Lo 

 

Consolidate. Lo 

 dello studente sono studente è in grado di studente conosce e 

 propositivi e di stimolo rielaborare i contenuti colloca i contenuti 

 alla classe disciplinari con quelli disciplinari in modo 

  personali più 

   che pertinente usando 

   con sicurezza e 

   padronanza le 

   competenze 

Distinto 8 Attiva. Lo studente Corrette. Lo  studente Precise. Lo studente 

 mostra un’attenzione ha dimostra di saper 

 viva per gli argomenti acquisito i contenuti applicare con costanza 

 proposti con un buon proposti nel percorso e sicurezza le 

 contributo didattico competenze 

Buono 7 Buona. Lo studente Buona. Lo studente Pertinenti. Lo studente 

 mostra una buona ha acquisito la maggior dimostra di sapere 

 attenzione agli parte dei contenuti applicare le 

 argomenti proposti proposti competenze 

 intervenendo in modo   

 pertinente   

Sufficiente 6 Essenziale. Lo studente Essenziale. Lo studente Essenziali. Lo studente 

 dà il proprio ha acquisito i contenuti dimostra di possedere 

 contributo essenziali che non solo le competenze 

 solo in relazione agli sempre utilizza in fondamentali 

 argomenti trattati modo adeguato  

Non sufficiente 5/4 Inadeguata. Gli Superficiali. Lo Incerte. Lo studente 

 interventi dello studente non 

 studente non sono conosce solo alcuni esplicita alcune 

 pertinenti, rispetto al contenuti che non competenze/ esplicate 

 compito richiesto utilizza in modo 

adeguato 

solo in parte 177 
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PUNTEGGIO VOTO 

3.5 / 4.4 4 

4.5 / 5.4 5 

5.5 / 6.4 6 

6.5 / 7.4 7 

7.5 / 8.4 8 

8.5 / 9.4 9 

9.5 / 10 10 

 

I voti sulla piattaforma saranno inseriti con i decimali senza alcun arrotondamento. 

A fine quadrimestre può essere effettuato l’arrotondamento e si farà sempre riferimento alla 

tabella dei compiti scritti (esempio 6.5, media che esce dal sistema Argo si arrotonderà a 7.0). A 

conclusione del ciclo, il voto di ammissione agli esami potrà essere aumentato al massimo di 1 

punto in base ai crediti conseguiti dagli alunni nell’arco del triennio. 

Valutazione crediti 

Qualora un alunno avesse debiti, il credito, si sommerà al debito e lo sanerà cosi come 

dettagliato: 

 Per sanare una non sufficienza lieve (5) si utilizzeranno crediti pari a 0,2 

 Per sanare una non sufficienza grave (3/4) si utilizzeranno crediti pari a 0,4 

 Per sanare due non sufficienze lievi (5) si utilizzeranno crediti pari a 0,4 

 Per sanare due non sufficienze gravi (3/4) si utilizzeranno crediti pari a 0,6 

 Per sanare tre non sufficienze lievi (5) si utilizzeranno crediti pari a 0,6 

 Per sanare tre non sufficienza gravi (3/4) si utilizzeranno crediti pari a 1 
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Tabella di riferimento per la valutazione dei crediti 

La presenza dei debiti annulla i crediti 

 

 0,025 per la partecipazione ad ogni PON con rilascio dell’attestato finale. Per la partecipazione dei 

PON in DAD     il punteggio è doppio (0.05) max 0,20 nel triennio. 

 Partecipazione al Progetto Erasmus, Gemellaggi  0,05  (solo per gli alunni che sono andati all’estero), 

max 0,05 nel triennio. 

 Trinity 0.05 (a partire dal IV livello) e/o Delf (I liv.) valide solo certificazioni interne. Max nel triennio 0,05 

 Cambridge 0,05 Max 0,05 nel triennio 

 Esame ECDL 0,025 per ogni modulo sostenuto (l’esame potrà essere sostenuto solo all’interno 

dell’istituzione scolastica) Max 0,1 

 Giochi d’autunno e Giochi internazionali 0,05 solo per alunni classificati al 1°,2°,3° posto. Giochi 

matematici 0.05 solo per gli alunni classificati al primo, secondo e terzo posto. Max. 0,15 

 Gare sportive 0.05 solo per gli alunni classificati al primo, secondo e terzo posto. Max 0.1 nel triennio 

 Concorsi musicali orchestra 0.025 solo per i classificati al primo, secondo e terzo posto. Max 0.1 nel 

triennio 

 Concorsi singoli strumenti: 0,05 solo per classificati al primo, secondo e terzo posto. Max 0.1 nel triennio 

 Concorsi musicali coro 0.025 solo per i classificati al primo, secondo e terzo posto. Max 0.05 

 Concorsi grafici, pittorici, di scrittura creativa, letterari …0.05 solo per i classificati al primo, secondo 

e terzo posto, menzioni di merito e premi speciali Max 0.1 nel triennio. 
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CRITERI DI AMMISSIONE O DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE 

La non ammissione è un evento eccezionale e comprovato da specifica motivazione. L’alunno 

non ammesso deve avere conseguito in tutte le discipline una votazione di insufficienza piena 

(inferiore a cinque decimi), unita ad una valutazione negativa del comportamento. 

Nella Scuola Secondaria 

1. Sono ammessi alla classe successiva o all’esame di Stato gli alunni che hanno raggiunto gli 

obiettivi didattici minimi (possesso delle conoscenze di base relative agli argomenti trattati 

nelle varie discipline, uso di un linguaggio corretto e chiaro, capacità di operare semplici 

collegamenti) e hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal Consiglio di classe, 

un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline. 

2. I Consigli di Classe, per l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva o 

all’esame di Stato, tengono conto: 

a) del progresso rispetto alla situazione di partenza; 

b) del grado di conseguimento degli obiettivi del curricolo esplicito (profitto 

nelle discipline); 

c) del grado di conseguimento del curricolo trasversale (metodo di studio e di lavoro, 

capacità di comunicazione, capacità logiche); 

d) del grado di conseguimento del curricolo implicito (frequenza e puntualità, interesse e 

impegno nella partecipazione al dialogo educativo, rispetto dei doveri scolastici, 

collaborazione con i compagni e i docenti, rispetto delle persone, dell’ambiente scolastico, del 

Regolamento interno d’Istituto); 

e) dei risultati conseguiti nelle attività di recupero e/o di sostegno organizzate dalla Scuola; 

f) del curriculum scolastico (per l’ammissione all’esame di Stato); 

g) della possibilità dell’alunno di completare il raggiungimento degli obiettivi formativi e 

di contenuto propri delle discipline dell’anno in corso nell’anno scolastico successivo, 

valutandone con attenzione le capacità e le attitudini (il consiglio deve reputare l’alunno in 

grado di affrontare gli insegnamenti della classe successiva); 

h) di ogni altro elemento di giudizio di merito. 

2. Dopo attenta valutazione dei parametri indicati e di ogni altro elemento a sua disposizione 

per la valutazione complessiva dell’alunno, il Consiglio di Classe assegna i voti, motivando 

quelli che da una proposta di valutazione inferiore a sei decimi sono portati a sei decimi, e 

delibera l’ammissione o la non ammissione motivata alla classe successiva o all’esame di Stato. 

In tal caso, il docente, nella cui disciplina l’alunno è insufficiente, può accettare la delibera del 

Consiglio di classe o mettere a verbale il suo voto contrario. 

3. La non ammissione è deliberata dal Consiglio di classe in presenza di materie con 

valutazione definitiva di insufficiente quando, a giudizio dello stesso Consiglio di Classe, 

formulato all’unanimità o a maggioranza dopo analisi attenta e scrupolosa della personalità 

scolastica dell’alunno, il livello di preparazione complessiva nelle discipline con insufficienza 

sia tale da non consentire, né con gli interventi di recupero programmati dalla Scuola né con lo 

studio personale, il raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto, propri delle 

discipline interessate, previsti per l’ammissione alla classe successiva. 
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4. La non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato è deliberata dal Consiglio di 

classe, in modo automatico, in uno dei seguenti casi: 

a) quando l’alunno ha superato il limite delle assenze previsto dalla legge (un quarto di 

assenze rispetto al monte ore annuale obbligatorio delle discipline), ferme restando le deroghe 

stabilite nella Carta dei servizi della Scuola; 

b) quando l’alunno consegue una valutazione negativa, inferiore a sei decimi, sul 

comportamento; 

c) quando l’alunno, che ha il dovere di frequentare e di studiare tutte le discipline del 

curricolo obbligatorio, malgrado le sollecitazioni dei docenti, si rifiuta sistematicamente di 

seguire e di studiare anche una sola disciplina obbligatoria, di sottoporsi costantemente alle 

interrogazioni orali, di partecipare alle verifiche scritte di detta disciplina o, partecipandovi, 

consegna foglio bianco o non svolge il compito scritto assegnato. In tale caso, l’alunno è 

soggetto altresì a sanzione disciplinare; 

d) quando l’alunno presenta insufficienze gravi in almeno quattro discipline, determinate 

da carenze profonde, tali da impedire la frequenza proficua della classe successiva, 

accompagnate ad un giudizio negativo sulla partecipazione al dialogo educativo e all’attività 

didattica. 

N.B. L’ammissione di un alunno con insufficienze in sede di proposte di voto non deve 

determinare ipso facto una condizione di indiscriminato livellamento dei giudizi degli altri 

alunni. 

Nel caso di ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato con voto insufficiente 

portato a sei decimi, deliberata a maggioranza, al fine di dare una corretta informazione 

all’alunno e alla famiglia sul livello di apprendimento disciplinare del proprio figlio, verrà 

inviata a cura del Coordinatore di classe, motivata comunicazione scritta su apposito modello 

per la disciplina portata a sei decimi. 
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Valutazione alunni diversamente abili 

Valutazione materie con obiettivi minimi e/o differenziati 

Valutazione degli alunni con disabilità 

 

1. La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste 

dalle disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte 

sulla base del piano educativo individualizzato previsto dall’articolo 314, comma 4, del testo 

unico approvato con decreto legislativo n. 297 del 1994, ed è espressa con voto in decimi 

secondo le modalità e condizioni indicate nei precedenti articoli. 

2. Per l’esame conclusivo del primo ciclo sono predisposte prove di esame differenziate, 

comprensive della prova a carattere nazionale di cui all’articolo 11, comma 4-ter, del decreto 

legislativo n. 59 del 2004 e successive modificazioni, corrispondenti agli insegnamenti 

impartiti, idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli 

di apprendimento iniziali. Le prove sono adattate, ove necessario in relazione al piano 

educativo individualizzato, a cura dei docenti componenti la commissione. Le prove 

differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’esame e 

del conseguimento del diploma di licenza. 

3. Le prove dell’esame conclusivo del primo ciclo sono sostenute anche con l’uso di 

attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché di ogni altra forma di ausilio tecnico loro 

necessario, previsti dall’articolo 315, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 297 del 1994. 

Sui diplomi di licenza è riportato il voto finale in decimi, senza menzione delle modalità di 

svolgimento e di differenziazione delle prove. 

 

Rilievo Voto Modalità di raggiungimento dell’obiettivo 

Obiettivo non raggiunto e problematiche 3 Mancata consegna, comportamento oppositivo 

Obiettivo non raggiunto 4 Totalmente guidato e non collaborativo 

Obiettivo raggiunto in parte 5 Guidato 

Obiettivo sostanzialmente raggiunto 6 Parzialmente guidato 

Obiettivo raggiunto in modo soddisfacente 7 In autonomia 

Obiettivo pienamente raggiunto 8/9 In autonomia e con sicurezza con ruolo attivo 

Obiettivo raggiunto in modo eccellente 
10 

In autonomia, con sicurezza e con

 ruolo propositivo 
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MISURE DISPENSATIVE alunni DSA 

 

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato: 

- dalla lettura ad alta voce; 

- dal prendere appunti; 

- dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli 

previsti per gli alunni senza DSA); 

- dal copiare dalla lavagna; 

- dalla dettatura di testi/o appunti; 

- da un eccessivo carico di compiti a casa 

- dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati; 

- dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni 

- altro ( es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico) 
 
 

STRUMENTI COMPENSATIVI 

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi: 

- libri digitali 

- tabelle, formulari, procedure specifiche , sintesi, schemi e mappe 

- calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante 

- computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner 

- risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …) 

- software didattici free 

- computer con sintetizzatore vocale 

- vocabolario multimediale 

N.B. - Si ricorda che le strutture grafiche (tipo diagrammi e/o mappe) possono servire ai ragazzi con DSA 
per trasporre e organizzare le loro conoscenze. 
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Si 
concordano: 

CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E 
VALUTAZIONE 

(N.B. validi anche in sede di 
esame) 

 verifiche orali programmate 

 compensazione con prove orali di compiti scritti 

 uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe 

cognitive..) 

 valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e 

collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza 

formale 

 prove informatizzate 

 valutazione dei progressi in itinere 

Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 
 

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, 

la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame 

conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a 

tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli 

strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità 

di svolgimento e della differenziazione delle prove. 

VALUTAZIONE BES 
 

 utilizzo di mediatori (immagini, mappe, parole chiave, PC……) 

 selezione di contenuti 

 metodologie didattiche attive 

 strategie inclusive 

 attività di approfondimento / recupero a gruppi dentro la classe o per classi parallele 

 tutoraggio 

 studio assistito 

 riduzione del carico di lavoro e di studio o esonero da attività (temporanea/stabile, 

parziale/in graduale normalizzazione) 

Si evidenzia l’importanza che il Consiglio di Classe, relativamente ai percorsi personalizzati, 

definisca i soggetti che contribuiscono alla valutazione dello studente e concordi modalità che 

consentano di tenere conto dei risultati raggiunti dai singoli studenti anche in relazione ai loro 

punti di partenza e non solo in riferimento al livello medio. È inoltre importante che per le 

attività che lo studente svolge al di fuori delle attività della classe si concordino le modalità 

di raccordo 
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con le discipline a livello di competenze e contenuti ai fini della valutazione e dell’eventuale 

rientro a percorso comune. Una adeguata comunicazione con la famiglia dello studente e lo 

studente stesso può favorire la comprensione dei criteri e la gestione delle aspettative in 

relazioni agli esiti dei percorsi. 

Alunni stranieri (L.30 ottobre 2008, n. 169) 

 
I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti 

all’obbligo d’istruzione ai sensi dell’articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 

31agosto 1999, n. 394, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. 

CRITERI 1°QUADRIMESTRE 

Per gli alunni stranieri di recente o recentissima immigrazione, che entrano all’inizio o nel corso 

dell’anno scolastico e non hanno alcuna competenza linguistica in italiano. 

Rispetto agli obiettivi trasversali: 

Andranno tenuti in particolare considerazione la motivazione ad apprendere, la regolarità 

della frequenza, l’interesse, la partecipazione alle diverse attività scolastiche, l’impegno e la 

serietà nel comportamento. 

Rispetto agli apprendimenti disciplinari: 

o L’insegnante decide di non procedere alla valutazione. In questo caso si potrà assegnare 

“non classificato” o “ senza votazione” sulla scheda, spiegandone la motivazione a verbale, 

per esempio utilizzando questa dicitura: la valutazione non può essere espressa perché 

l’alunno si trova nella prima fase dell’alfabetizzazione in lingua italiana; 

o L’insegnante preferisce esprimere una valutazione. Anche in questo caso è opportuno 

riportare a verbale una motivazione; per esempio utilizzando questa formula: la valutazione fa 

riferimento ad un percorso personale di apprendimento, in quanto l’alunno si trova nella 

prima fase di alfabetizzazione della lingua italiana. 

Rispetto agli apprendimenti della lingua italiana: 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI FINE ANNO 

Indipendentemente dalle lacune presenti, saranno attentamente valutati i progressi compiuti e 

le potenzialità di recupero di ciascun alunno una volta acquisiti gli indispensabili strumenti 

linguistici, ammettendolo alla classe successiva, nel caso tale valutazione risulti positiva. 

Il livello A2 del Quadro Comune Europeo delle Lingue, può essere considerato un indicatore 

positivo, ma non vincolante per la continuazione del percorso scolastico. Andranno tenuti in 

particolare considerazione la regolarità nella frequenza, l’interesse, l’impegno la partecipazione 

alle diverse attività scolastiche, la serietà del comportamento, elementi che insieme 

possono/devono concorrere alla valutazione dello studente. 

A2: Riesce a comprendere frasi isolate e espressioni di uso frequente relative ad ambiti di 

immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, 

geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono 

solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a 

descrivere in 



186  

termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si 

riferiscono a bisogni immediati 

 

Profilo delle competenze al termine del Primo Ciclo di istruzione (C.M. n.3 del 13 febbraio 2015 e 
D. leg.vo 13 Aprile 2017 n. 62) 

L’Istituto Comprensivo di Santa Teresa di Riva, sulla scorta dell’esperienza maturata nella 

sperimentazione del curricolo verticale e dei contributi provenienti dalla partecipazione al 

Progetto “Misure di accompagnamento alle Indicazioni Nazionali 2012 per la Scuola 

dell’Infanzia e Primo Ciclo di Istruzione, ha deliberato già per l’anno scolastico 2014-2015 

l’adozione del modello di Certificazione delle Competenze al termine del Primo Ciclo di 

Istruzione. 

Nella consapevolezza che le competenze concernono l’alunno nella sua globalità e il suo agire 

rispetto agli apprendimenti sviluppati a scuola, allo studio personale, alle esperienze 

educative vissute in famiglia e nella comunità, al grado di autonomia e di responsabilità 

nell’affrontare le situazioni di vita tipiche della propria età, vengono condivisi i seguenti 

profili di competenza citati nella C. M. n. 3/2015: 

1. Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati 

e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro 

linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

2. Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello 

elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici 

situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. Utilizza la lingua inglese 

nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

3. Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare 

dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e 

statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico-scientifico gli consente di 

affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza 

dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a 

spiegazioni univoche. 

4. Usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare 

dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano 

di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel 

mondo. 

5. Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; 

osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

6. Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso 

tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed 

impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
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7. Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per 

riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in 

un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali 

della società. 

8. In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime in ambiti motori, 

artistici e musicali che gli sono congeniali. 

9. Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede 

aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. È disposto ad 

analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

10. Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. Orienta le proprie 

scelte in modo consapevole. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da 

solo o insieme ad altri. 

11. Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune 

esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 

12. Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila 

il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni 

pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti 

educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni 

rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non 

agonistiche, volontariato, ecc. 

 
 

Asse dei linguaggi - Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione 

 Padronanza della lingua italiana: 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 

comunicativi 

 Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio 

artistico e letterario 

 Utilizzare e produrre testi multimediali 

Asse storico sociale - Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione 

 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 

 dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a 

 tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 
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 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel 

tessuto produttivo del proprio territorio 

Asse matematico - Competenze di base a conclusione dell’obbligo dell’istruzione 

 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica 

 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 

 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 

anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti 

di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 

Asse scientifico-tecnologico - Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione 

 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità 

 Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 

trasformazioni di energia a partire dall’esperienza 

 Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto 

culturale e sociale in cui vengono applicate. 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 
 

ITALIANO 

TRAGUARDI 

 Utilizzare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

 Leggere, comprendere ed interpretare testi di vario tipo 

 Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

STORIA E GEOGRAFIA 

TRAGUARDI 

 Utilizzare e analizzare concetti di natura storico-geografico aprendosi al confronto con 

l’altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socioculturali, 

superando stereotipi e pregiudizi. 

 Utilizzare le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente e per 

comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici collocandoli secondo le 

coordinate spazio-temporali. 

PRIMA LINGUA COMUNITARIA (INGLESE) 

TRAGUARDI 

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA (FRANCESE) 

TRAGUARDI 

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

MATEMATICA 

TRAGUARDI 

 Utilizzare gli strumenti matematici nelle situazioni reali. 

 Riconoscere e risolvere i problemi di vario genere analizzando la situazione e 

traducendola in termini matematici spiegando anche in forma scritta il procedimento 

seguito. 

 Confrontare procedimenti diversi e produrre formalizzazioni che consentono di 

passare da un problema specifico a una classe di problemi. 

SCIENZE 

TRAGUARDI 

Utilizzare le tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dati, sia in situazione di 

osservazione e monitoraggio, sia in situazioni controllate di laboratorio 

Esplicitare, affrontare e risolvere situazioni problematiche sia in ambito scolastico che 

nell’esperienza quotidiana; interpretare lo svolgersi dei fenomeni ambientali o 

sperimentalmente controllati. 
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TECNOLOGIA 

TRAGUARDI 

Utilizzare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per risolvere problemi concreti e 

attinenti ad altre discipline 

Analizzare qualitativamente e quantitativamente i problemi legati alla produzione e 

trasformazione di energia ed evidenziare consapevolezza per i problemi ecologici, economici e 

della salute legati alle varie forme e modalità di produzione. 

Predisporre processi e procedure atte a progettare e realizzare oggetti fisici e grafici con corretta ed 

opportuna metodologia 

ARTE E IMMAGINE 

TRAGUARDI 

Realizzare un elaborato personale e creativo, applicando le regole del linguaggio visivo, 

utilizzando tecniche e materiali differenti anche con l’interazione di più media e codici 

espressivi. 

Leggere, descrivere e commentare l’opera d’arte utilizzando il linguaggio verbale specifico. 

MUSICA 

TRAGUARDI 

Realizzare esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali 

e vocali di varia tipologia. 

Analizzare gli aspetti formali e strutturali insiti negli eventi e nei materiali musicali, facendo 

uso di un lessico appropriato e adottando codici rappresentativi diversi. 

Saper dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando capacità di comprensione 

di eventi ed opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione al contesto storico- 

culturale. 

SCIENZE MOTORIE 

TRAGUARDI 

Costruire la propria identità personale e la consapevolezza delle proprie competenze motorie e 

dei propri limiti. 

Concretizzare le abilità conseguite anche nei contesti di vita quotidiana in riferimento 

all’educazione alla salute, all’instaurare di corretti rapporti interpersonali, all’ adottare 

comportamenti equilibrati dal punto di vista fisico-emotivo-cognitivo. 

Utilizzare gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio-sportivo 
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COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

Costruzione del sé 

Imparare ad imparare Organizzare il proprio apprendimento individuando, 

scegliendo e utilizzando varie fonti varie modalità di 

informazione anche in funzione dei proprio metodo di 

lavoro 

 
Progettare  Dato un obiettivo, elaborare, organizzare e realizzare progetti 

relativi allo sviluppo delle proprie attività di studio utilizzando 

le conoscenze apprese, avendo consapevolezza del percorso e dei 

risultati raggiunti e da raggiungere 

Relazione con gli altri 

Comunicare Comprendere, ascoltare ed intervenire nel dialogo in merito a vari 

contesti, mostrando interesse per le attività, rispettando il punto di 

vista altrui e contribuendo all’apprendimento comune e alla 

realizzazione delle attività collettive 

 

Agire in modo autonomo e responsabile Inserirsi in modo attivo e consapevole nella vita 

sociale riconoscendo e accettando i limiti e le regole 
 

 
Interazione con la realtà naturale e sociale 

Risolvere problemi  Affrontare situazioni problematiche proponendo ipotesi di 

soluzione, utilizzando, secondo il tipo di problema, strategie 

prefigurate e verificandone l’efficacia alla luce dei risultati 

raggiunti. 

 
Individuare problemi e relazioni Individuare e rappresentare relazioni tra fenomeni ed 

eventi appartenenti a diversi ambiti, cogliendo 

analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed 

effetti 

 
Acquisire ed interpretare l’informazione Analizzare l’informazione ricevuta con mezzi 

comunicativi diversi e relativa a ambiti 

diversi e valutarne l’attendibilità e 

l’utilità, distinguendo fra fatti e 

opinioni. 


